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6
memorie non men regtflrate con lapenna sii ifo¬
gli , che incifi con lo fcalpello ne ' marmi . Belle
virtù de gli Antenatt dmenuto emulo l >animo di
V. S . llluftrtfs . volle rmuottar di prefente la me *
moria degli Aui » da tanti incontri di Fortuna poco
men che abbattuta <, mentre conglorio/ ?fucctjjt in¬
sinuata/ / nella grafia del prefente Inuittfs . Impe¬
ratore Leopoldo , come di tutti gli altri Prìncipi di
quell ' Auguflifs . Cafa , merito non meno in riguar¬
do de' meriti de'

fuoi Maggiorii che delle proprie
Virtù , c hanno veramente del/ingoiare ■> d ' e(Pere
qualificata apar agone di qual fi Voglia più degno
Caualiere di grafie fegnalaiiffime > e con ragione s
mentre nella dì lei perfona rifplende , anco infac¬
cia a quelli , che con occhio huìdo mal volentieri
l ' ammirano , compendiato l ' antico fplendore dell '

Illuflrifs . Cafa Bofelli . Gradifica dunque P . S , il -
luflrifs . quello dono , eh' io dedico » e confarro alla
/ ingoiar condizione de'

fuoi meriti » ficuro , the_j
quefte morte Immagini faranno per ritenere [ piri¬
te di vita dallo fplendore delle fue immortali pre¬
rogaitue . E per finet miprotefto

Di V.S, Illuflrifs .

tììuoti/s . & oblìgatifs , Seru ,
Giacomo Monti ,
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! C . GIVLIO CESARE .
DALIA TONDATIONR DI ROMA Ami706 .

G IVLIO CESARE,nobiliffimoRomano,nàcquel
'An¬

no dopo la fondationedi Roma ^5 4 . Quefti fùirpri -
mo, che acquiftade il nome di Celare. Vinle gli Suizzeri,e i
"figurini . Superò gli Alemani , (cacciandoli dk Italia . Dòmó
la Francia, e dopoi padando il Reno , s’ impadronìde* Ger¬
mani . Si trasferi in Inghilterra ( per l innan2i incognita ) e la
fotropofeall’ lmperio . Ma non potendo ottennere quanto
credeua dal Senato , dopo ederfi impadronitod ’Arimini , in¬
dò co tant* impetoalle porte di Roma , che Pompeoimpau
rito , abbandonata l’ Itàlia , f ù da lui rotto in Fariaglia . Sog¬
giogò Tolomeo in Egitto, nell’Africa Scipione,e Giuba nel¬
la Spagna . Alla fine , credendo( dopo molte grandezze ) di
viuere pacifico , cede alla Natura in Senato con 13 . ferite ,
dateglida ’ congiurati contro di Incedendo d’ anni 5 6 . a ’ 15
d’ Aprile , con gran prodigi) amaci , e dopo la fuamottc .

A

V ■



( 6 OTTAVIANO CESARE AVGVSTO .
j ■Dell ' Imperio d ' Auguflol'Anne 43 . |
^

“
NTTAVIANO Nipote di Celare , della famiglia de gliV . ^ Otrjuij Romano di ftirpeRegia dalla parte materna .Si-parti di Polonia. , e venne in Italia per la morte improntadel fuo Zio . In Brindili fù falutatoImperatore, doue perciò cambiatofinome , fi fece chiamareCaio Celare, figlio diCaio Celare , ed arriuato a Roma , fù creato Confole di etàdi 20 . anni , Fù aliai armigero, e pofe in fuga Sello Pompeo .Fù chiamato Padre della Patria , per hauerornataRoma di

Leggi , e di Edifici ;
'
, onde per tal beneuolenza , gli furono

eretti Tempi; , ed Altari . SuperòMarco Antonio , domò la
Spagna , I ’Vngheria , e la Schiauonia. Nacque al fuo tempoGIESV ’ CHRISTO Nollro Signore, ftando tutto il Mòdo in
pace . Refié 1' Vniuerfoda per fefolo 44» anni,e 12 . infieme

icó Marco Antonio . E nel feffagelìmo della fua età,elfendo a
jNola , pafsò all ’ altra vita , con gran dolore di tutti 1 Popoli .
* .
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; TIBERIO NERONE CESARE .
fve gli Anni fidici della Naliuità di G te sii Chrìjlo ìxoflro $ ig ,

A I. buono , e celebre ImperatoreOttauiano , fuccedèil
maluagio TIBERIO NERORE fuo figliaftro ; e béche

viuendo il fuo Antecefsore , eglifacefsecofe notabiliflìme in
, arme , fù nondimeno poi tenuto (celèratifiimo da tutto il

Mondo . Finfenonvoler accettare l ’ Imperio , per meglio
chiarirli di chi gli era contrario ; e per quefto anco , forfè, fi
portò mediocremente nel principio de ! gouerno ; mà poi fi
dimoftrò tant ’ afpro , crudeIiffimo,e feofiumato in ogni forte
di brutta nefandità,che nofe in dubio,qual fuffe in lui mino¬
re, la crudeltà , ò la libidine , ò la gola , tutti vitij indegni , &
in fpecie ne ’ Regnatori . Morì al fuo tempo S . Gio Battifia ,

' e GTE-SV' CHRISTO Noftro Sig . Non fù molto nemico de’
Cbrirtiani , anzi propofe in Senato far adorar ChriOo per vn
Dio . Finalméte morì vicino a Napoli per infidie di Caligola
fuo Nipote , dopo il gcuernod ’ anni ^ g . mefig . e giorni ai? .
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4 C . CESARE CALIGOLA .
a<»»> di Chriflo 39 di ?. Pietro *»»o quinto .F V' gratiffimoal Senato l ' eletcionediCALIGOLA,tan*

to più, che nell * ingreffo dell ’ Imperio , cercò co grand ’
artificio , di captiuarfi la volontà di tutti , mortrandofi finta¬
mente gwfto , fplendido , e generofo j e con lufingheuoli ma
niere s’affettionò i principali Patrtij Romani Ordinò Giuo¬
chi , Fede , Comedie , Cacciagioni , ed altri limili manteni¬
menti , per rallegrare gli animi de ’ Popoli : mà nel progreflodel gouerno , fcorfe in tanta fceleratezza , e pazzia , che volle
effer chiamato , & adoralo come Dio . Spianò Monti , alzò
Valli,e fabricòTorri in alto Mare . Equefta pazzia era mef-
colata con tale , e tanta crudeltà , che molti voleuano più to¬
rto darli la morte , cheafpettare il luo giuditio . Finalmente
diu° ntato infbpDortabile al Popolo Romano , fù da Cherea
vccifo con 30 . ferite , nel terzo anno , e decimo mele del Aio
Imperio , di età di 2 9 . anni .
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% CLAVDIO CESARE .
Anni di Chrtfio $ j . Pietro anno nono .C LAVDIO Zio Caligola fùccedè nell ’ imperio quali

cafualmente , perche il Popolo Romano già riftor,atd
per lo ftratio de’ palTati tempi , shmmaginò ridurli in libertà ,e disfar la ftirpe de ' Cefari , & impadronitoli di Campido¬
glio , diede occalìone a Claudio ( per natura timido ) di
nafeotiderfi : mà rirrouatq , ed inanimirò da vh Sofdato , fra
il timore , e la fperanza , fià dal Popolo chiamato Imperato¬re . Nel fuo principio fù clementiffìmo,benchéfacefle morire
Cherea. Per filo comandamento fù fatto l ’Acquedorto,chia-!
maro l ’Acqua Claudia . Pece fecèite il Lago di Fucino , per
opera dì 50 . milla huomini , in fpàtio di due anni , e fabbricò
il Porto d ’ Oftia . L ’ vltima Cohforte ch ' egli naurfTe,fu
Agripinà , là ouale per rema di Iùi,e per lìairezza del figliuo¬lo nellafucceflìotie dell ’ Imperio , l’ attoflìcò ne’ Ponghi.
Mori a*

13 . d'Ottobre hauendo regnato a tini 1 j . etnei? 6 . 1



6 N E R ONE .
Annidi Chrìfio ji . di Pietro anni i $ .

Orto Claudio , il Senato non folo diede l ’ Imperio a
NERONE , ma gii giurò anco fedeltà , Ne ! primo in-

grefso , fodifece in maniera , che ogn ’ vnoaftermaua efsere
fiato mandato da Dio : mà feguirado poi il gotierno , vrtò in
t3nta infoìenza , e crudeltà , che fece morire la Madre , & il
fuo Maeftro Seneca . Diede fuoco a Roma , e dopoi la fece
rifare, & ordinò , che fufse chiamata Neronia . Vinfe i Parthi ,
edebeilògl ’ Inglefi . Perfeguicòalsai il nome Chriftiano ,
ed oltre all ’ hauer data morte a S Pietro , & a S . Paolo , fece
anco v ccidere gran numero di Chriftiani , e guerreggiò con¬
tro i Giudei ; onde alla fine efsendoinfopportabile a Dio, &
agli huotnini , intefe la ribellione di molte Prouincie , e la
fentenza del Senato contro Ja fua teda , fuggendo di Roma ,
daleftefso convn pognale fi diede morte in età d’ anni ji -
hauendo regnato nell ’ Imperio anni i j . meli 7 . e giorni rS *
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7 SERGIO GAL BAC . I.
Annidi Chriflo 70 . di Lini anno primo.

DOpo l ’afpettata morte del crudo Nerone,fù creare dal-
l ’Efercito, e dal Senato confermato Imperatore SER .

GIO GALBA , il quale forfè , non meno fù intemperato ,
afpro,e fieramente crudele del fao anteccfsore. Fù afsai pra¬
tico neH ’Arti Liberali, ed intelligéze delle Leggi . Il Popolo
Romano , e tutto 1* Imperiomolto l ’odiaua , e fù marauiglia
( fe ben poco regnò ) che tanto viueffe $ pofciache, fe non có
l'effetto , con l ' animo molti ogni giorno P vccideuano „ co*
nofcendolociafcunoindegno di tal grado , ripieno in tutto
d' odio , e di mali penfieri. Nella feditione d ’Ottone , nel Fo¬
ro, da vn Soldato gli fu Ieuata dal bullo la teda , e lafciaroil
corpo in poter del Popolo , e fenz’ alcun trionfo , fù fepolto
da vnfuo Senio , efsendod ’etàd ' anni 63 . hauendo regnato!
fettemdi,e giorni cinque : la cujmorte non fùpianut ; da^
nifsuno , perche non fece mai a veruno alcun beneficio .
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8 M . SILVIO OTTONE f,
Anni di Cbrifto 70 • di tino annoprimo .

OTTONE d ' honoratiffima ftirpe , di gran valore, e di fe-
condo ingegno , figliuolo di Lucio Ottone Confole_j ,

fuccedetre nell ’ Imperio dopo Galba , e diede auifo al Sena¬
to , ed a tutto il Popolo , con le benignifiime opèrationi fue ,
ch' eglifperaua cOnfolare i difgufii, vniuerfalmentedari dalli
due fuoi paffati AnteceflFori , che in vero ciò farebbe fegitito ,
fe così breue non fuffe fiato il tempo del fuo regnare ; poiché
in quei pochi '

giorni eh* egli fù Imperatoredi Roma , in Ger¬
mania fù dichiarato Imperatore Vitelli © , Nè volendo l 'vno
cedere all ’ altro , vennero all ’ armi ; e dopo molti afialti , ri¬
manendo perdente Ottone ( difperato) da fe fteflb fi diede
mortecon gran dolore del Popolo , l ’ anno 70. del Nafci- <
mento di Chrifto , e nel 59 . della fua età , dopo meli tré , 0
giornfeinqùedell’Tmperio : nerqualtèmpo tefletfi il Pon-

(tefteato in Roma , tino fuccefsore di S.Pietro ,
; —. - ■- _ iMMUixi _ L...i- -irr
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9 V I T E L I O .
Anni di Chrìfto71 . di Line annofecondo .

M Ortochefu Ottone , ciafcuno fi riunito con applaufo
a VITELIO , il quale confermatodal Senato , venne

aRotna accompagnato ( a guifadi Trionfante ) da nobilif
lima comitiua di Soldati . Coftui , benché procedefse con_>
animo liberale,fùnondimeno Tempre di mente crudeiiffima .
Per lo che ritrouandofi Vefpafiano in Senato , fù fatto da’
Soldati Imperatore di Roma , e venendo a battaglia con Vi¬
tello , lo fecero prigione, e legategli le mani dietro , con vna
corda al collo , & vn pugnalefiotto il mento , con infinito
vilipendio , e feorno , lo condufsero in publico, e con mo ' r.e
ferite lo prillarono di vita in quell’ iftefso luogo doue egli,
prima haueua fatto morire Sabino fratello di Vefpafiano ,
ed inficme con lui vocifero vn fuo figliuolo , & vn fratello ,
gettandogli nel Teucre ». Vifse anni cinquantafette , hauendo
regnato otto meli, e giorni cinque .
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jo VESPASIANO I .
Anni di Chrifto 71 . di Line nane[temi » .

V ESPASIANO , benché non fufle di molto nobif fari-
gue , meritò nondimeno per il valor fuo , e nelle armi ,

e nelle belle qualità dell ’ animo * d’ effer creato Imperatore .
Entrato in poffeflo * abbellì Roma di Anfiteatri , di Tempi ; ,
e di Statue. Fù in tutte le attioni lue honorato e benigniffimoaciafcuno . Spianò Gierufalemme , conforme a qnel che di
ella profetizò il Nortro Saluatore , che non vi rimarebbepie¬
tra fopra pietra . Era temperatiffìmo nel mangiare , e della
fua perfona molto polito . Fece tributarie dell *Imperio mol¬
te Prouincie , non fi rrouò in lui vitio alcuno , fuorché diaua -
ritta, benché egli dicefie d’ effer tale , per hauer trouato l ' Im¬
perio lenza denari , perle rapine de ’ fuoi anteceflori . Morì
di fluffo l’anno 8 ì . ’a*14 . di Giugno,hanendo regnato anni 9.
e giorni <5. Nel fuo tempo fù martirizzato in Roma S . Lino
Papa , a cu/fuccedé Cleto primo di quello nome .



li TITO .
Anni di Chrifto gì . Di Citie Anne ptim » .

D I non minor bontà , e virtù fù TITO , che fi folle Rato
Vefpafiano fuo Padre , dotto nella Greca,e nella Lati¬

na lingua, & eccellentiflimo nello fcriuere , mà in arme fupe¬
rò tutti i fuoi Antenati Imperatori , poiché trionfò de gli
Ebrei . Nelgouerno poi dell ’ Imperio fù talmente circon -
fpetto , diligente , e (opra tutto liberale , eh ' era chiamato
l' Idolo delle genti , e fi reputaua hauer perduto quel gior¬
no , nel quale non ofaua cortefia a qualcuno ; e perciò dille
vn giorno al Fratello ( quale gli coneiuraua contro ) che non
cercalle ottenner col Fratricidio quello , che poteua riceuer
con buona grada . Mà perche il Popolo Romano non meri -
taua fforfè ) vn sì cópito Imperatore , per occulto giudirio di
Dio , fù leuato dal Mondo , fopragiunto improuifamenre da
vna febre maligna , la quale in pochi giorni lo priuò di vita,
vicino Roma , m età d ’anni 41 . e fecondo dell 'Imperio .

B



li DOMITIANO I .
Anni di Chrijto 8j . di Cleto anno ft[lo .

Lbuon Titofuccedè DOMITIANO fuo Fratello , ilA quale fimilmente da principio fù pietofo , clemente , e
guido . Non fi diede molto all ’ effercitio dell ' armi , benché
fufle vittoriofo di tutte le guerre da lui cominciate ; ma ben
fi compiacque affai nel tirar d* Arco , ed in quedo tiufcì così
eccellente , che faceua grandilfime proue , e pericolofe (oprala vita de gli huomini , fenza però offendergli . Ben’ è vero ,che nel progreffo del gouerno diuenne tanto crudele , ingiù -
do , e rapace , che per ogni picciola occafione faceua morite
gli huomini , vfurpando i lor beni , dicendo che n* era erede .Fu gran persecutore de Chriftiani , poiché al fuo tempo , con
inumate crudeltadi , furono martirizzati molti huomini San -
tiffìmi. Alla fine , per congiura di Stefano fuo Maggiordomo ,e d’ altri , fù ammazzato nel fuo Palazzo in etàd ’ anni qua *
rantacinque , e dell ’ Imperio decimoquinto . ,
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13 cocceionerva .
■Anni di Chrifle 99 . di Clemente enne fittimi .

IL migliore di tutti fù giudicato COCCEIO NERVA » fuc-
ceffore di Domitiano , nobiliflìmo di (angue , il quale fù

eletto l ’anno del Signore 99 . d ’ anni feffantafei . Quelli fù sì
clemente,benigno, e liberale,che faceuadi sè ftupire rutto il
Mondo . Richiamòdall ’efilio i Chriftiani,e leuò le grauez-
ze . Faccua nutrireà (peledel Publico i figliuoli de glihuo -
mini miferabili . Et apoueri Cittadini Romani faceuad uide-
re certe poffeffoni , da lai à quello effetto comprate : ed in_>
fomma fouueniua talmente a* bifognofi , che fù necelfitato
vendere i vali d’ oro , e d ’ argento, con tutte le fpoglie della
fua cala . E penfandoal fine, eleffe per fuo fucceffore Traia¬
no ,nobiliflìmo di fangue , ed antichiflìmo di famiglia . Morì
poi dopo vn’ anno , e alcuni meli , per certo fdegno prefo da
vn Senatore chiamato Regolo , con gran moleflia , e pianto1
di tutta Roma, hauendoperduto il vero Padre de poueri .~~ "

B 2



*4 Traiano .
Anni di Cbrìfto i oc * di Clemente anno etutuo.TRAIANO fu lo fplendore di tutti gl ' Imperatori. Subi¬

to prefo il pofleffo del gouerno , cominciò a riformar
le rotte Leggi , ammimftrando Tempre a tutti buoniflìma giu-
ftitii . Fu liberalismo nel fouuemte i poueri . Fece nutrire,ed ammaeftrare nelle buone discipline cucci i figliuoli de’ po¬ueri Cittadini Romani , e di tutta Italia . In guerra , ed in pa¬ce fugiuditiofiflìmo , e giudo ; mà fedotto dal Demonio
( quantunque poi fi mitigaffe ) perfeguitò i Chriftiani , reci¬
dendone infiniti,e quella fù la terza perfecutione della Glie¬
la . Soggiogò la Dacia , la Mefopotamia , e fi fece tributaria
l ’Armenia . S ’impadronì della Soria , Babilonia , e Caldea .
Ritornandocene poi in Italia , ed arriuato in Cilicia , s* infer¬
mò talmente,che giunto in Seleucia , vfcì di vita , e fù l ’anno
del Signore 118 - le fue ceneri furono portate a Roma , e po¬lle Copra la Colonna a lui drizzata dal Popolo Romano •
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ij ADRIANO .
»#»»* i<« Chriflù 1 18 . rfi Aleffandrounno

MOrtoiI buon Traiano,fùafluotp all ’ImperioADRIA¬
NO fuo Nipote , il quale feguitandol’ orme del fup

Antece (Tort,dtede disè buoniflìmc faggio à tutta Roma. Vi -
fitò prefentialmente tutto l ’Imperio, e felicemente fuccedet
tero tutte le guerre da lui molle . Non fu molto feuero con
tro i Chriffiani . Attefe con gran diligenza à tutte lefpecie
d ’arti, e difcienze , e fece venir à Roma tutti quei ch ’eccede
nano in qualche fcienza,,ò arte, vietando a ’ non profeffori,e
fcienziati ne gli effercirij , che non gli faceffero , fe prima non
gli fapeuano infegnare ad altrui . Sopragiuntoda male incu¬
rabile , 6 procurò da fe fleflo più volte la morte , offerendo
doniàchi lo priuaua di vita , e taluolta ancora con minaccie
foHccitaua altrui ad ammazzarlo . Finalmentedefiderando i
Medici compiacerlo, per configl io loro , eleffe di non man¬
giare, ne bere , e cosi mori nell ’anno ar .del fuo Imperio.
' " " '

¥ 3 ■
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16 ANTONINO PIO .
Anni di chrijie 139. di Higinio annoprimo.

PER ragion d ’addoccione, fuccedè ad Adriano ANTONI¬
NO , nella qual dignità vide molto virtuofamente . Non

furono troppo guerre al fuo tempo » percloche con la fua vi
gilanza fi fàceua molto amare , e temere , tenendo in freno
tutte le Nationi . Di continuo concorrevano à Roma Amba-
fciatori da tutte le parti del Mondo , per ottener gratiealle
Prouincie loro,quali vdiua con molta vmanirà,dicendo loro
(prima ch*e (pone (Tero ) domandate il giudo , e 1*otterrete,e
perlopiù tutti confolaua in guifa,che gli reftauanocon ogni
verace affetto fedeliflìmi Sudditi . Fùnotninato Padre delle
virtù, per efier giufto , cortefe , liberale , pietofo,e fopra tutto
amator de*virtuolì,nè mai fù notata la fua vita d ’alcun vitto.
Effendo alla fua Villa,d ’età d ’anni 61 . morì di febre,hauendo
retto l ' Imperio a3 . anni,la cui mortefù molto compianta ,
efiendo mancato vnTmperatore »ed vn Padre veramente Pio.



17 AVRELIO VERO .
Anni diChrijl » 161 . di Anicttt anm dtctmo.

,Opo la morte d’Antonino Pio , cominciò l ' Imperio fuo
_

'
AVRELIO VERO , infieme con Marco Aurelio Filo

fofo -adottati atnbidue daeffo Antonino . Fù figliuolo d ’Eliò
Vero,e di Cornicia Calmila . Si fermò quello Imperatore ^
in Soria, doue fù affai calunniato per huomo lafcitio in ogni
»uifa diluffuria . E ritornatofene à Roma , a quello vitio n’ag -
’iuafeanco molti altri , di gmoco , e d ’inganni , e di tante al
tre fceleracezze,che fidimoflrò à pieno in ogni farto,e detto ,
feguace di Nerone , ediViteilioj le quali cofe fìmulando
Marc’ Aurelio fuo compagno , accioche non fi publicaffero
per Roma i Tuoi vici; , deliramente , e con fua fodisfattionc,lo
mandò contro i Partiti , già ribellatili , che gli fuperò con _j
molti altri Popoli . Ritornando à Roma , menò feco ogni
Ipecie d’huomini infami , e vitioli , co ' quali ritiratoli in Villa
diuenne pazzo , e poco apprsffo mori .

B 4
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18 M A R C O A V R E L I O -
Anni di Chtlfio 161 . di Aniceto anno decimo .

SEs*uitò nell ’ Imperio dopo Antonino , MARCO AVRE-
LIO , da lui adottato . Quello fù huomo ripieno di tanta

bontà,e di tanta « ittù , che meritamente gli lì poteua dar no
me di Filofofo . Furono al tempo fuo grandilfime guerre,pericolofi terremoti,grauiffime innondationi , terribili careflie ,
epaurofepellilenze . Patì la Chieda gran danno per lalua
perfecutione contro i Chriftiani . Fù poco auuenrurato nella
Condotte , e quantunque la conodcelde per inonella , non la
voldc però mai ripudiare , affermando hauer hauuto per dote
l ' Imperio,il quale tra gli huomini era dignità di gran pregio ,
però non gli pareua prudenza il rilìcar di perderlo . Rirrouan -
dolì ne ! ! a guerra contro i Germani , aflalito da gr auiflìma in-
fermirà , padsò all ’altra vita, hauendo regnato anni 18 . la cui
morte dalle a tutto l’Imperio , al quale egli era flato buoa _>
Mecenate , ed ottimo Padre .



COMMOD . O .
Anni di Chri/lo i 81 . di EItuttrt unno duodecime .

OMMODO maluagio , c vitipfo , foccedèalbuon Pa -
dre Tuo Anteceffore , che per effer figliuolod' vn tanto

huomo , tu fenz’alcuna difficultà da tutte le parti, con grande
applaufo (aiutato Imperatore. Entrato nel gouerno, fi diede
in preda à tutti gli federati viti/ , onde fi procacciò occafio -
ne,chealcuni tentaflerodi congiurarli contrajdel che accor¬
toli , prefe materia più gagliardadi palefare la fua crudeltà .
Fù molto deliro della pedona lua , c nel tirar faette partico¬
larmente fù marauigliofo . Mori mileramente per opera di
Marzia Tua Concubina , la quale hauendo ritrouato vn libro,
loue erano ferirti i condannati a morte, ed ancor ’effa veden¬
domi! nominata , glifece dare il veleno : e dopoi , mentre lla-
ua bocconi per vomitarlo, gli fù dato percommiflìonedi lei
alquante ferite, eflendod ’età d’anni jj . & hauendoneregna¬
ti i z . lenza lalciare di sè alcuna elfcntialememoria .
::
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zo HBLVJ ' O PERTINACE .Anni di Chrtjìo 193 . di Vittore anno ottetto . 1
P ERTINACE , quantunquehaueffe origine da bado li*

gnaggio , nondimeno per le virtù ( delle quali faceua
profeflìone ) afcefeall ’ Imperio Fù figliuolo d” vnLiberti¬
no , & hauendo fhidiato , giouanetto , fi Dottorò in Legge ,dopoi fi compiacque tanto nelPArmi , che in lui fi conofce -
ua Capere , e valore infinitom tutte l’ opere , ed azzioni mili-]tari j che perciò fù da’ Congiuratidi Commodo affuntoall’
Imperiai Corona, con pieniffima vniuerfal fodisfattione; edin tal guida, che verfo di lui fi circondò l ’ inuidia , pofciachealcuni maligni ( che f mpre ne fù) non hauendo à grato l ’ot¬timo gouerno di quefto buon Regnatore , bramofìdi nuotio
gouerno , con moke ferite, lo prillaronodi vita con doglien-
za vniuerfale, eifendo d’ età d’ anni 67 . hauendo regnato fo-
lame nte 3 . meli, e con tanta beneuoienza , che il Senato de-
term ino ch’egli fuffe afcritto nel numero de gli Dei .



li DIDIO GIVLIANO
Anni dicbrtfto 194 . di Vittore ama nono.

Edendo GIVLIANO, che l ’Imperio Romano fi vende *
V ua quali all ’ incanto da ' Soldati , hebbe ardire di con I

coi rerci col Genero del morto Imperatore, facendolia cre¬
dere ( come veramente gli auuenne ) che iSoldari non haue-
rebbonoeletto elio Genero di Pertinace , acciòche non ven¬
dicane la fua morte, e per quello ( lenz ’alcun dubio ) elefie -
ro Dido Giulianoiil quale efiendoconfirmatomal volentie¬
ri dal Senato , e molto meno dal Popolo ; non regnò molto
tempo , poiché trottandoli Settimio Seuero ( huomo di gran
valore , e di molta autorità ) in Alemagna , gran Capitano
delle Legioni , s’imaginò , con quella occafione,impadronir-
fi dell ' lmperioionde perciò apprettatoli a Roma con l ’effer-
cito , fù dal Senato chiamato Imperatore , il quale mandan¬
do al Palazzo di Giuliano , lo lece ammazzare, hauendo te¬
nuto l ’Imperio due meli, e giorni j . ville anni y 6.
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..il C, PHSCENNIO . '
Anni di Chrìfio 194 . di vittore unno nono .

J N queiloftellotempo , che fu creato ImperatoreSeuero,fù anco in ioria faìurato per Imperatore da - Soldati PE
iSCENNIO lor Capitano : E mentre 1*vno intefe l ’ elettione
dell ’altro , ciafctinofi pofe arditamente in ordine per difen¬
dere i ’acquiftatogrado . Pefcennio pafsò co ! fuo efferato à
Coftantinopoli , e s ’ impadronì di molti paefi circonuicini ,
per meglio poterli opporre à Seuero,che con gran forze ve¬
rnila contrada lui . Et efiendofiauuicinati , ed attaccatali la
battaglia,Pefcennio fù ratto,e porto in fuga,eniggendofenefconofciuto , giunfe in Antiochia,doue efiendo ricosofciuto ,gii fù tagliata la tetta,e porta fopra vn palo,portàdolai fuoi
nemici hor qua , hor là ; 1figliuoli del quale , infieme con la
madre , furono mandati in efilio , eftà pochi giorni vccifi .
Quello Pefcennio fù buoniffimo Soldato , ottimo Tribuno , ;valorofo Capitano, (egnalato Confole , mà infelice Impera . '
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CLODIO ALBINO .
Anni di Chrifìo I95 . di Vittori *»» « decimo .

C^ LODIO ALBINO , molto eflercitato , c valotofo itij»
j guerra per Je Aie prodezze meritò , che da Commodo

gli fufle conceduto il nome di Celare,il qual titolo da lui ri¬
cusato, fu di Seuero creato primo Confole, non molto tem¬
po appreflo , fe lo fece compagno nell ’ Imperio . Ma né !
progreffo poi del gouerno,pentitolidella Sua , forfè , troppo
gran liberalità , cercò di leuarlo dal Mondo , condiuerfi ar-
tificij , infidie , e fottiliflìme fìratagémme ; mà non hauendo
potuto efeguirequelloSuo illecito , 8c indegno penfierò , gli
fi fcoperfe nemico , econgrolfo eflercito gli andò contro ;
onde venuti al fatto d’ arme , dopo molti fànguinofi affaldi
rimafero i Soldati d Albino rotti in battaglia , èrtegli prigio¬
ne . Fùfubito menato aSeuerojilquaielo fece decapitare,
e portar la tetta per tutta Roma Sopra vn palo , con molto;
diSpregio-j alla fine fù laiciatoper cibode ’ cani .- "- - - --
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S E T |T I M I Ci SEVERO .
Anni di Chrifla 19 ? . di Pillare anno deeimo .

SEVERO figliuolo d ’ vn gran Caualiere Romano» affai eT-
petto nella Greca,e nella Latina lingua , fù creato Impe¬ratore con buona grafia d ’ogn * vno , nel qual gouerno ( oltre

molte Todisfattioni eh ’ egli aaua all * vniuerfale ) era partico¬larmente benigniamo in vdire ciafcuno , ed vsò affai la eie
menta,e la pietà . Hebbe gran cura , che Roma fufle Temprecopiofiflima di Grani , Biade, & altre cole neceffarie,& effen-do molte volte affalito da graffi eferciri d >nemici , glifece _jnondimeno col Tuo valore , continua refìftenza , riportandone però Tempre g' oriofe vittorie - Hebbe oggetto di nobili¬tar Roma , e di effer grato a ciaTcuno,quanrunque al Tuo rem
po comineiafle I a quinta perTecutione de Chriffiani . Mori in
vn Caftello chiamato Eborace,mentre eh ’ egli guerreggiauacontro gringleli , hauendo gouernato l ’ Impero congraa _>concento di tutto il Mondo anni 16. meli 8 . e giorni 3 .
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tf BASSIANO C A R A C A L L A .
Anni Ut Chrtflo i,i . di Abbondio anno detimoquìnto .N Acque BASSIANO in Lione , diSeuero , e di Marcia , e

perefferc in Aia giouentù flato affai amato . perlefue
virtù,fù lafciato fucceflor dell ’Imperio . Dopo la morte del
Padre , mutata poi natura , diuentò si crudele , che à guifa d ’-
vn'altro empio Nerone , fino il proprio fratello Geta crudel¬
mente vccife , fcufandofico * Soldati , che fe ciò non faceua ,
a lui farebbe da effo Geta fìata data la morte ; nè di quello
contento , priuò Umilmente di vita infiniti huonrfni .de più re¬
putati ^ grandi di Roma , tutti amici del morto Fratello . In
vlcitno conofcendo effer poco pregiato , & hauuto in odio da
tutti i Romani , fi parti dalla Città,fotto nome di vifitar l ’Im¬
perio , nel qual viaggio fece tali , e tante fciocchezze , e paz¬
zie , che fù priuato di vita , per opera di Macrino j hauendo
regnato fei anni, ne ) qual tempo , in tutte leattioni fue,fi mo-
flrò più toflo Iflrionp , che Imperatore . .

' .



té SETTIMIO GETA .
Anni di Chriflo j i } . di Abbondio anno decimooUarto .G E T A figliuolo di Seuero , nacque in Milano . Quelli,
per effer dotto , ed amatorede ’ virtuolt , di manfueta- i 1

natura , & anco molto benigno, e grato a tutti , fu dopo Ia_,mortedel Padre , chiamatodall’ Efercito Prencìpe dell’ Im¬
perio ; la qual dignità efferato con tanta grauiti , con tal
prudenza , e con tanta fodisfattionede! popolo,che era da_»tutti, reputato per vn Dio . Al qual ’ vniuerfale honore , eri-
uerenza portatali da tutti , hauendo inuidia Caracalla fuofratello ( huomofanguignojebellicolo, ) ripienod’ empiamaluasità , non potendolo comportare in fua compagnia ,fìoToluèd’ ammazzarlooccultanente con veleni ; & effen *
doli prouato in diuerfi modi, nè potendogli riufcire , 1*vcci-
le con le fue proprie mani , mentre 1* innocente giouane fej
ne ftaua con Giulia fua Madre , e Madregna di Caracalla ,con difpiacer grande di tutto l ’Imperio . ~
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i7 OPILIO MA CRINO .
Ami di Chriflo ìig . di Califioamo prime .O PILIO MACRINO , hauendo ammazzatoCaracol¬

la , fù eletto da Soldati Imperatore s ancorché luffe di
fangue ignobile . Prefo il gouerno lì portò ad incontrare ^Artabano Rè de ’ Perii , il quale per vendicare 1* ingiurie ri-
ceuute da Caracalla , fé ne veniua alla volta di Roma : mà
intefa la morte indegna del Tuo nemico , venne all ’ accordo
co* Romani . Fù quello Macrino vitiofìiTìmo , etanto crude¬
le , e fiero, che da molti Macellino , t non Macrino era chia¬
mato , per effier la cala fua vnpaurofo macello d’ huomini
morti fen2’ occalìone alcuna . In v/timo , eflendo per ope¬ra d ’ vn *accortiflìma , e fagace Vecchia , fatto Imperatore .
Eliogabalo , gli conuenne venir con lui al fatto d’arme, e hi*
fognandogli metterli in fuga , fù ammazzato da’ Soldati infie- 1me con Diadumeno fuo figliuolo , il quale hauea eletto per t
Compagno nell ’Imperio,hauédo regnato vn’anno .e i .rnefi. f- — — *C
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li DIADVMENO .
Anni dichnfto ì « 8 . di Cali/lo anno primo .

YT Celio,chefù Bafliano dall ’ Efercito , fuccedèDIADV-
,
'V ‘ MENO -ttelI’ Imperio infiemecol Padreil quale vol¬

le che qiieftd Aid figliuolo pigliaffe il nome d’Antonino, per
affìcurar'lo dà’ Sòldati , e per hauerfauorèuolii pàrentid’An-
tonino Piq, i quali erano in gran numero , e molto potenti in
Róma i nrfà poco tempo durò il fuo dominio , perciòchenel
goérreggiareh ’ egli fece con Eliogabalo, hauendo gouer-
natò il mo Efercito con lìngolariflìma prudenza , e combat¬
tuto-con infinito valore, nondimenovi rimale morto , infie-
me con (fio Padre , con vniuerfal doglienza , pofciache il Po»
polo Romano mollo t’ amaua , fperandone benefici , con*
forine alla grandezza delPanimo, che in lui ficonofceuaj
ramaricandolìparticolarmente, che egli , per la breuitàdel
fuo regnare , nò hauefle potuto lafciar memorie ' degne di lui ,
hauendo infieme col Padre, regnatofedamentevn* anno . I
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19 ELTOG AB AEO : <
■tInni di Chri/io %\ t) . di Cah/io *»»« feccndo -

M Orio i fopranominati. Imperatori-, /abito ELIOGA-
B ALO prefe l ’ Imperio datogli da ’ Sacerdoti . Nac¬

que in Fenicia, dì Caracalla , e d ’ vna /ua Concubina , & ef-
fendo giouanetto fu fatto Sacerdote del Sole , e chiamato
Eliogabalo , che in lingua noftra vuol dir Sacerdote i nel
qualgrado Crefcendo in età , in prudenza , in fortezza , èd iti
altre virtù,fempre andò augumentìdo,tal che effendo creato
Imperar , con grand ’ arte fermò la pace .co ’ Parchi ; tnà poifi
diede a vita tato libidinofa,che fine © Japropria Madre hel»-
be commertio . Violò le Vergini Vertali,e nel fr.o Palazzo sé-
pre teneua Meretrici, &• huomini di pellìma vita .a ’ quali daua
rutti i gradi principali dell ’ Imperio , có quelle maggiori gea*
tie , che fapelfero , e potelfero defiderare . Finalméte efsédolì
fatto contro di lui gran tumulto di gente d’ arme , fù ammaz¬
zato inffeme con la madre , dòpo il4 . anno del fuo Impero .

C a



jo «ALESSANDRO SEVERO ;
Anni di Ckrifto 113 . di Vrbano Minoprimo .

Acque ALESSANDRO SEVERO in Soria, fù adotta -
to da Eliogabalo tuo fratello cófobrino . Prefe il pof-

feffo dell ’ Impero l’ anno i 13 . nella cui fucceffione comin¬
ciò alquanto a refpirare la Republica Romana , poiché elio
Aleffandroera affai benigno,clemente , ed amator de ’ buo-
ni,de * Saui.e de’ Letterati , per le cui mani vo !eua,che le cofe
publiche fuffero amminiftrate . Nelle guerre fù fortunatiffi-
mo , incominciandole Tempre con molta prudenza . Trionfò
dell *Oriente con gran fodìsfattione del Popolo Romano .
Lafciòt ' iuerin pacei Chriftiani , feguitandoil detto dell ‘ £-

uangelio : Non far ad altri quello , che non vorrelli per te .
Finalmente per inftigatione diMaflìmino,fù da* Soldati Ala¬
manni vccifo , infieme con la Madre ( Umilmente amatrice
del nome Chriffiano ) in quel medefimo giorno che nacque,
d’anni 39, hauédo gouernato P Impetio 13 . anni, * giorni 7.



ji M ASSIMINO .
^Jn»i j/f Chrifit 2J7 . di V»bimo *nnt prime .

QVantunque MASSIMINO fufledi fangue ignobile, nó-
dimeno perla fua agilità , e leggiadria , fù aliai amatoj

da molti Imperatori , perciò fatto Tribuno , e Capitano
della quarta Legione de ' Soldati d* Aleffandro , da ' quali fu
tenuto in tal riputationc , che da loro fù creato Imperatore
l ’annojj7 . Mà dopo tale elettione dinenne si empio , che

ingiufìamente fece morire tutti gli amici d ’AlelTa udrò .Dipoi
fi voltò contro j Chriftiani , ed vsò ououi, & inufitati torméti
in quella fua fella perfecutione della Chiefa in (omnia lù di

pefiima volontà , che nel guerreggiar contro i Germani , tur !
to 1* Imperio gli fi ribellò . In vltimo volgendoli con grand ’

impero contro Roma , & battendola quali alfediata , fùda ’

Soldati Romani crudelméte ammazzato , infieme con vn fuo

figliuolo , le cui tefte furono portate a Roma , con giubilo
grande diciafcuno , hauendo regnato anni tré . 1

_



GIVLTO VERO MASSIMO .
| Anni di Cbri/ìo i j 7 . di intero unno primo .

P ER domita heredità paterna (uccedè 6IVLIO VERO
MASSIMO nell ’ Imperio , a Maflìmino fuo Padre , e fù

dotato dalla Natura di tanta bellezza , che molte donne di
belbflìmo afpettodtfiderauano l ’amor di lui , per lodefi .de-
tio di hauer belliflìmi figliuoli j onde effendofi egli di ciò ac¬
corto , fi riempi di giouenil gonfiezza,e vanità , cominciando
a porre ogni fuo penfiero , e (indio in ornamento del corpo ,dandoli a credere con i fimi ornamenti , e pompe (operare
maggiormente tutte le Donne in bellezza . Fù temperatici -

|mo nel bere, mà tanto ingordo ne * cibi , che mai quieraua có
1’ affetto di pen/are alla gola , che ben poteua agguagliarli a
qualfiuoglia Parafito . Finalmente ripofandoficonVuo Pa¬
dre (otto gli alloggiamenti , da ' medefim > fimi Soldati fù ?/}? »
mazzatod ’$ tà di j8 . an^ j , affermando e (fi Soldati , cÌigdi sì
cattino arbore , non ergane $he rimanelfe rampollò -
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Il GORDIANO .
foche ffiorii fanno menliane di Imi t iti tempii regnò •

ORDIANO nobihflìmo Romano , perelìer vircuolb,,
j ed aliai temperato nel proceder Tuo , con molra ripu -

catione , bontà, e giulìitia amminiftrò tutte le dignità , egra
di , concedutigli dal Senato . Quelli , crouandofi Viceconso¬
le in Africa, fù da gli Africani ( ancorchécontro fua voglia )
creato Imperatore .; la qual’elettione incendendoli per tutto
il Mondo , fù anco da tutte le Città , e particolarmenteda’
Romani accettato , vbbidito , e riuerito per Imperatore^ .,
infieme con Gordianofuo giouanettofigliuolo ; anzi fuco*
no giudicati dal Popolo Romano per nimip. e ribelli, Maf

1 limino , & il fuo figliuolo . I quali incela tal* elettione~tnof
fero guerra a*nouelli Imperatori, nella quale ( cod infinita
mortalità de Soldati nell ’ vna , e nell* altra parte de gli Efer
citi ) il giouanc Gordianofù vinto , ed vccifo , Il che hacédo
intefo il Padre , a* impiccò con gran dolore dell 'Vniticcfcu

C 4
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54 M . C L OD IO PVPPIENO .
Anni di Chrìflo 139. di Fabiani) annoprimo .

N àcque quello CLODIO PVPPIENOdi fangueigno¬
bile , ma fi èfercitò tanto nell’ armi , che per il Tuo

valore, hebbe molti gouerni , i quali amminiftrò con molta
prudenza , giuftftìà , e deftrezza . EfTendodichiarato Malli-
mino nemico della patria , fù eletto Imperatore elio Clodio
dal Senato , infieme con Balbino , con quello patto , che
Balbino fteflfe al gouerno della Città , e Clodio fermile ne
gli Eferciti a* commodi della Republica . Guerreggiò con
troMaflìmino, e fece gran cole in arme , e dopo la vittoria
ottenuta , ritornò a Roma, gouernando infieme con Balbino
rettamente,e giuftametvre. Finalmente deliberando d’ anda¬
re l 'vn di loro verfo Oriente contro i Perii , e l ’ altro cón¬
tro i Germani , furono prefi da ’ Soldati Pretoriani nel prò¬
prio Palazzo, e portati per mézo la Città verfo i loro allog¬
giamenti , e_.nel camino iniquamente ammazza ti .

"" ~ r "M. . ■ ■ ■
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CLODIO BALBINO .
Anni di Chrifio i j 9 . di Fabiano anno fecondo .

D I Stirpe antica , e di fangue nobiliffimo fu CLODIO
BALBINO , ed eletto dal Senato Imperatore per le

lue virtù , e {ingoiar bontà , vfando Tempre liberalità , giudi
tia , e clemenza verfo tutti i popoli . Cercò di continuo man¬
tener la pace della Reptiblica , econincredibil fodisfattio
ne di ciafcuno, trattenne in quiete il Popolo Romano , men¬
tre combatteua Clodio Puppieno con Maflttnino ; ne ! cui
gareggiare , fe non folle fiata la prudenza di Celio , farebbe
facilmente in Roma potuto nafeer tumulto , hauendoci MaC -
limino potenti amici . E dopo tal guerra , ritornando a Ro¬
ma Puppieno , ambidue gouernauano con fodisfattione ; an¬
corché 1’empìa fortuna , inuidia della loro quiete * operaffe ,
chefufleto I ' vno , e l ’ altro ammazzati da ’ Soldati Pretoria¬
ni» còme s^è detto di fopra nell a vita di Clodio .PuppjepoVia
quale vàìmerpofta inquefia , conlecueftà in J *
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3 * M - ANTONIO GORDIANO .
Anni di Chrttlo 240 . di Fabiano anno quarte .

D Opo la morte de ’ predetti due buoni Imperatori , fùeletto da’ Pretoriani , GORDIANO : vedendoi! Se¬
nato non poter mettere altro rimedio alle cole già luccedute ,
approuò tal ’ elettionecon grand ’ applaufo, per efferedâ i
tutti molto amato . Hehbe,per moglie la figliuola d’vn doc-
tiffimohuomoj i configli del '

quale , Io tennero fempre in
gran riputatone nell ’ Imperio . Racquiftò la Tracia occu¬
pata da Gothi . Combatiè col potentiffimo Sapore Re de’
Perii , e con molta ^rand zaa ne fù vittoriofo . Ricuperò
Antiochia , e pafTandopiù oltre , riportò vittoria della granCittà di Carta , e di Nefibo , ne ' quali viaggi mori il fuo Suo -
cero Cófighero , in luogo del quale afccfc Filippo : che cosi
empiamente s’ infupetbì del grado riceuuto , che in tatto
(pregiandoGordiano , ne piu tenendolo per Imperatore, lo
fece veritièrel ’anno 10. della fua età, e 6 . deli* Imperio .——— -— iwn ■



57 C . VALENTE
— Wm iing ' ."»»
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D I quello VALENTE Hoftiliano, perche gl ’ Iftorici non
nè fanno alcuna , ò poca menitene > fi giudica cht ~>

fuffe di Parenti incogniti , e confequentemente , che poco , ò
uienredicerrofipofla di lui raccontare . E’ ben vero , che
alcunidicono ;, che dopo Jamorte di gordiano , fùdal Se>
nato eletto Imperarore vn certo Marco , di cui npn fi troua
relatione alcuna eflentiale , appretto piftuno Autore , fenon
eh* egli fubito morì, &; in fuo luogo fù creato dal Senato que*
fto Hoftiliano , il quale per fpuuerchia dilorduiataallegrez¬
za infermandoli , per tralcuraggme de ’ Medici , pafsò preda -
mente all * altra vita • Se bene alpi dicono , che viuendoil
fopradetto Marco , gli fu dato per compagno nell 4 Imperio
quefto Valente Hoftiliano , e che fùdal Senato chiamato
Auguftp : mà è da credere , che morendo ambiduedi morte
quali fubicanea, non vifiadi loro .alcun ’ altramemonak ■

11
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J8 M . GIV LIO FILIPPO .
J*» » i di Chrifto 246 . di Fabiano anno nono .

N Acque GIVLIO FILIPPO in Arabia , di fiirpebaffa,
mà eccellente in arme : fù fatto da Gordiano Capitan

Generale contro a’ Perii, ed a poco , a poco , mefie in diva¬
ria de ’ Soldati elio Gordiano , e dipoi Tammazzò , facendoli
da loro chiamare Imperatóre . E fatta la pace (ancorché bia-
fimata da tutti ) co* Perii, s* indrizzò verfo Roma , doue fece
Filippo fuo figlio compagno dell *Imperio . Ordinò,che li
faceffe le felle de giuochi Chià-mati Secolari , per memoria
del millefimo anno , che R Orni era fiata edificata . In quello
tempo hauendo egli eletto Decio Capitano contro i Gothi ,
fùchiamatoda ’ Soldati Imperatóre . Contro al quale parti¬
toli Filippo cotrgroffo Eferriro , per lo fuo comandar trop¬
po imperiofo , odiato da tatti , fù da loro ammazzato in Ve*
rona l’anno 15 0 . Queftolmperatore fù Chriftiano , ed il
primo che ticeuefle il Battefìmo . Regnò anni cinque . .
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59 M . GlVLIO FILIPPO .
Anni diChtiftc 146. di T*bian0 Anno nono ■M GIVLIO FILIPPO, figliuolodi Filippo,e:diSellerà,. fù fitto Celare , Compagno dell ! Imperio dalpro -

prio Padre , nei fettimo anno della fua età, battezzandoli pec
[ordine di fuo Padre ,icfieme con infinitide ' fupi più cariami -ci , parenti , eferuidori . Quella finita, e falutifera anioneef -
feguita dal fuptemoRegnatore de Promani , fù cagione , che.moki vennero in cognitione , e Affarono gli occhi ali^ vera
JucediGiesù ChriftoSignor JSoftro . QueftoImperatore .*era tanto di natura malinconica , che non fi trouò mai alcu¬
no , che Io potette indurre a ridere , fe bene molti a ciò li
prosarono con piaceuoli aflutie,e fintioni . Hauendoque *
fti regnato cinque anni , ed efifendo d ’ età di dodici , s’ tutelea Roma la nuona della morte del Padre , per opera de’ Sol¬dati Pretoriani , da ’ quali fù fubitamente vccifocrudetosn ?
t * —’ •

_ - ' - '
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4& Deci o ; ’
rfiJHt iichulin ! •[ ' di V * bt * no urtnodeetmoqUartì .

S uccedetteDEGIO dopo la rn’ortediFi 'lippa,fenza .ireptì-
gnanzaalcuna , anzi fù eletto a viaa voce da tutto ilSé *

nato,è chiamato Augufto Imperatore , perche fù huoma do
tato di grati virtù, e valore , molto fagoio , prudente , efpeVi
«tentato in piu Maeftrati , e gradi, guidati da hiì con gran <teM
ftrezza , è prudenza ; In Comma fù di tal bontà , che fi po¬
trebbe numerar tra buoni Principi , fe ( come infedele ) non
hauefle tanto tribu 'atà la Chiefa , che fù la fettima perfecU
rione cV ' éfT» pari , Rimale vincitore de’ Gothi , e ritornato
dì nuouO éOn elfo loro a battaglia , per tradimento di Tre-
bonianO Gallofuò Capitano , rimafe perditore ; & eden -
dogli riferita la morte di' Detìo fuo figliuolo,firineendo con
gìi /proni i fianchi al cauallo,allargandogli le redini,volon -
tariarrtente fi profondò in vn foflb Panno cinquanta di fila-»
età , t fecondo del fuo Impero, e del Signore ijz .



MF. SIO DECIO .
Àmidi Ciri (In 150 . di "Fabiano anno decìmoquarte .I non minor bontà,e valoredel Padre , lì diinoftròCE-u CIO , ne gli anni Tuoi giouanili; onde perciò fù ptefoper 'Compagnodeil 1 Imperio,e dal Senato confermato Ce¬lare, e fucceffore a Decio fuo Padre , col quale ( come legna*lato Guerriero ) andò arditamente alla guerra contro ' i Go¬dìi , là quale fù cosi fangninofa , e tremenda , che J ' EfercitoRomanoparte vi rimafe vccifo , e parte pollo in fuga j & il

giouanétto Decio , fù feritomortalmenteda vna Saetta , che
gli fquarciò il cuore j onde, auàriti a gli occht del Padre,cad¬de fubito morto da cauallo,mouendoa compalfionfe non fo-
lo i fuoi Soldati rimarti viriti , mà ancora i nemici , hauendo
regnato dtìe arlniihfìeme col vecchio Decio . La qual nuo-
ua intefa dal Senato,molto fe h'affhfle, non tanto per la dra¬
go , e perdita di sì gran numerodi valorofi Romani, quanto;
gli dèlie 1» infelice fine decìdueImperatori . 11 j
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4t TRE BONIA NO GALLO .
Ami di di Cornili » unno fecondo .D Opo la gran llrage de* Romani nella guerra de ’ Gothi,fùda gli fcampari Soldati eletto Imperatore TREBO

NIANO,il che intefoda ! Senato in Roma , fù confermato,
edatogliil nome d ’Auguflo . Vedendoli adunque in tal grado , deliderofod’ andare a Roma , con detrimento dell * Im*
perial Corona , fece la pace co' Gothi , facendo l ' Imperio
pendoli ario , e quali foggetto a loro , feben poi effi Gothi
ruppero la Dace,trauagIiandoafpramétel’ Alìa, e parte del
l ’Italia . In quelli trauagli Emiliano Gener. Capitano di Gal¬
lo , hebbe vna fol vittoria contro i Gothi, per la quale infu
perbito, cercò con doni guadagnare la volontà de’ Soldati ,
e da e(lì fù giurato Imperatore. Ciò incèdendo Gallo, fi parti di Roma col figlio ( di già da lui publicato Compagnodell’ Imperio) e venendo àll’abbattimentocó Emiliano,pel
fecondo anno de ) fuo goucrno4 vi rimafe morto col figlio .



45 VOLVSIANO .Anni di Chriflo i . di Cttntliit annofettnièVIBIO VOLVSIANO, fùda (uoPadre TrebonianoGallo fatto compagno nelKmperio , il quale con ri*
gorofo animo , e con ordine buonifiimo di guerra , fi morte
contro i Gothi, per difendere la paterna dignità , moleffata-
gli da Emiliano, il quale ( in vita di Gallo , e di Volufiano )era fiato per vna fegnatata vittoriaeletto Imperatoreda’Sol *
dati ; la ondeauuicinatiii gli Efiercici , e cercando ciafcuno,conindufiria , diguadagnarfi il fito migliore , per poter vati*
raggiar laficurezza della vittoria ; nel primo affronto della
battaglia ( effendo dall ’Bflercito abbandonato ) infiemecol
Padre fùmiferabilmenrevccifo , come fi diffe nella già ferir*
ta vita di Treboniano : perciò non portiamo fcriuere cofa_jdi lui, che quieti l ’ animo di chi ficompiace dell * ifioria ; mà .di quefto poco , che fuccintamentes’ e detto della fua vit3 , ejdj quella di fuo Padre, fi appaghino i Lettori. _ _ I

D



44 EMILIANO .
Anni di Cbriflt * 5:4 . di Lucio anno primo .

A ’Due precedenti Imperatori fuccedè EMILIANO Afri¬
cano,nato in Mauritania,d ’ofcura,ed in tutto incogni -

t* progenie, mà di continuoallenato ne gli efferati) milita¬
ri» e nelle Guerre Peruenuto in età , hebbe gradi di Caual -
feria » e da Decio fù fatto Capitano Generale de ’ confini di
Sarmatia,dou' egli venne in tanta gratia de ’ Soldati > che da
loro fù con infinita gioia falutato Imperatore ; e firailmence
per tale accettato dal Popolo Romano . Contro del quale
fi molle vn Capitano de gli Efferati ch’erano nell’Alpi,chia
•fiato Valeriano (huomo nobile, e molto reputato ) non vo¬
lendocenfentire,che fufle Imperatóre quello Emiliano , ma -
nifeftò a tutti la fua volontà , al la quale adherendo etiandioj
gli fteffi Soldati d'Emiliaffo, molli dalla riputatane di Vale- 1
riano,confermarono la fua èlettione,e dicomun volere,l‘ vc- jcifero in Spoleti, di età di 40. anni , e meli ? ■dell’ Impero , j-i — i- !- - -- - - - - - " ' ‘ - -

|



VALERIANO
Anni diChrifto 75 * . di Stefano anno primo .

ALERIANO , nato di Valerio Fiacco , di nobiliffima 'fa-
V miglia .peruenneal grado dell ’Imperio per lo fuo valo¬

re , e grariofi cofhimi , fù poi confirmato , e fuori , e dentro di
Roma,col maggior applaufo cheli vdiffe mai . Hebbedue
figliuoli , il primo fù detto Gallieno , e da tutta Roma chia¬
mato Celare , e fucceffor nell ’Imperio ,• il fecondo fù noma¬
to Valeriano , dal Padre Umilmente fatto Gufare . Fù affai
amico de’ Chriftiani , ma effendo perfuafo da vn Mago , vsò
loro molte crudeltà , e quella fù la nona perfecutione della
Chiefa , perii qual peccato,forfè gli annerine , che andando
con graffo Efferato contro Sapore Riè de Perii , rimale fuo
prigione , e tra gli altri oltraggi fattigli dal dettò Rè , quando
voleua caua/care , Io faceua giacere in terra , ponendogli il
piedefopra il collo , dipoi gli fece cauaregli òcchi , e morì
di ftento , nella qual feruicù viffe fett e anni . .. _

—

D a
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46 GALLIENO .
Ami di Chrifio i f $ . di Stefano annoprimo.AL Padre Valeriano ., fuccedè GALLIENO Ino figliuòlo,che dal Senato fù fatto Cefare , e dal Padre Augufto .Era ancor giouanetto,quando prefe il gouerno dell ’Imperio ,il quale amminiftrò con rignardeuoli , e belliffimi efempi de’

Tuoi coftumi , e della perfezione della vita . Mà di poi (efien-
do fatto prigione il Padre dal Rè de ’ Perii,non Colo non cer¬cò di liberarlo , mà dimenticatoli al tutto di lui ) li diede ad
vna vita nonmen trafeurata , chedifonefta , ed m tutto con¬
traria alla poco prima tenuta da lui , otiofamente paflando il
tempo in conuiti , bagni , lalciuie, e fpettacoli , ora fanguinofi,e crudeli, ed ora ridicolofi,e piaceuoli . .Per la cui vita inde¬
bolì affai la Republica , el ’ Imperio fùdiuifo in trenta Xirà-
ni,con grande ftrage de* Cittadini . E mouendofi con Aureo-
o Principe della Schiauonia , fù vccifo in battaglia , hauen*

do regnato otto annifolo,e fette infierne col Padre . '
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47 SALONING VALERIANO .
Armi di Chrifio 161 . di Dionift» unnopritnt .

D I quefto Imperatore non apparisce nelle Iftcrie molte
ricordanze , anzi fi può veramente d re , nifluna memo

ria, per ederedato ammazzato fanciulletto di dieci anni,da *
Francefi, non già per dia cagione ( così ci dà a credere il ve
rifimile, rifpettoalla Tua età , ancornon acca a renderfimol¬
to odsofa ) mà d bene per caufa del Padre, dal qnalefùpo -
ftoin luogo di Cornelio Valeriano , dio antenato fratello ,
morto ancor eflfo in Giouentù . Fù figliuolodi Licinio Gal
fieno,e diSalonia,della quale molti vogliono, che pigliaffe' il nome,ed altri dicono affirrmciuatnente,con buone ragio
ni , per cflèr egli nato in Salonia . Sia come fi voglia , che

Juedo poco importa , bada , che (fi lui non fi raccontacola
egnadi fcriuerfi ; fe non che per 1* efempio di lui , fi palefa

no le miferie infelici di quei tempi j doue pare , che la mag
giore fude l ’ edere Imperatore .

: -a

•w t



P O S T V M I O
Anni di Chrtflo 161 . Di Dionifìo Anne primo .

OSTVMIO fù di natione Romana , huomo veramente
giufto,ed ornato d’ottime,e pregiate virtù.e di irrepren -

libili coftumij onde fù tanto (limato da Gallieno »che gli die
de in cura il Tuo figliuolo , e per mezode ! Tuo valore , e con
figlio , nell ’ arte militare , fuperò , e vinfe tutti i Tiranni del
Romano Imperio , con molta fua glor >

'
a,econ timore grandidimo di tutto 1* vniuerfo . Dopo la morte del fudetto Gal

lieno , fù da Francefi, e da ruto l ’e/Tercitochiamato Imperatore , nel qual gouerno , tali furono l ’opre , e Patroni fue ma -
rauigliofe,checon la bontà , e deprezza , a ciafcuno diede
fodisfattione . In vltimo , quando più penfaua di regnare , e
quietamente viuere,fù ammazzato da ’ Francefi , indente col
luo figlio . Dalla cui morte può pigliar ’efempio .chi troppo
confida ne ’ beni di fortuna j perciòch • in diec anni che egli
regnò Imperatore , moftrò quanto folle variabile .
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49 FLAVIO CLAVDIO .
W»»« di Chrtflt 169 . di Dionifi0 amo nono.

IL quadragefimo nono Imperatorede* Romani fù CLAV-
DIO , e fecondo di quefl o nome , il quale fù creato Im¬

peratore l ’anno della Dugentefima felTagelima feconda - »
Olimpiade , e fclovn ’ anno , enoue meli regnò , efiendo
flato coronato col beneplacito di tutto il Senato Romano .
Efubito confermato nella dignità Imperiale , con molrara -
gione moffe guerra a’ Gothi , li quali , già 15 . anni addietro ,
haueuano guadi , erubbati tutti i paefi della Schiauonia,e - >
della Macedonia , con le guerre , e maluagie crudeltà loro ;
ed hauendogli gloriofamente fuperati , e vinti , per così egre¬
gia fattione,meritò di portar nel Palazzo vn Capello d ’Òro ,
per maggior grandezza , e maeftà . Dipoi fopragiunto da. -»
grauiflìma infermità , morì di fubito nella Città di Smirna, ri¬
manendo in fuo luogo Quintillo fuo fratello , huomo di non
minor prudenza , valore , e bontà di lui .
, — ■
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; » Q V INTtLlO .
Anni dì Cbrifto 171 - di Felice anno primo .D icemmo QVINTtLLO efler fratello di Claudionon

folo di fangue , mà di coftumi , di va lore , e di bontà ;che perciò, dopolafua morte,meritò elTer chiamato dal Se¬
nato,CefareAugufto , con fomma lode , ed eccella memoria:Mà perche Aureliano era flato in quello (itilo tempo creato
Imperatoredall’ efferato , vedendoli dileguale in forze ,non atto a poter’ oliare , c relìflere a gl’ impeti di quel vaio,
rofo Capitano ( chiamatoa quel grado , col confentimentodi tanti foldati potentiflìmi ) cadde in tanta malinconia , emalavolontà, che dicontinuo , foltano , andana penfando ,con qual mezo , ò per quale (bada egli poteffe mantenerli
Imperatore; e non trouandone il modo , volontariamente,dopo il decimofettfmo giorno del fuo rmnerto, in Aquileia ,apertoli le vene , fe ne mori con gran dolore di chi l ’ haueua
eletto, e di due fuoi figliuoli .



A V R E L I A N O .
Ami di Chrifto 171 . di Felice annoprimo ,

AVRELIANO nacque in Dacia , e (decedè Bell ’Imperio
. dopo la morte di Claudio . Fanciulletto di poca età

iù menato a Roma, doue diuenne tanto (egnalaroin lettere ,
che fe non fulle (lato crudele , fi poteua agguagliare a qualfi
uoglia fuo Predecedoredi lodeuole memoria , perche non__»
foto in dottrina , mà ancora in arme fù efpertiffimo ; onde
prelo l ’Imperio fi mode contro i Gothi,e valorofamente fu-
perolli . NeIl 'Afiavinfe,eprefelaReginaZenobia . Supe¬
rò i Cacciani , e racquiflò la Francia . E ritornando à Roma,
potnpofamence trionfò . Dipoi ornò di mura , edi tempi ] , e
di altri edifici] la Città . Finalmente ( mal configliato) fi die
de alla perlecutione de’ Chridiani , con rigididìmaefiecutio-
ne,mandando lettere pertutto il Mondo, con ordine che tut¬
ti fòdero prefi , e morti . Vltimamente mori fuenturatamen -
te in vna dradatrà Coftantmopoli, ed Eraclia .



U TACITO .
Anni di Chrìflo z 76 . di Zuticbianoanno feconda .IL quinquagefimo fecondo Imperatore de ’ Romani fù TA¬CITO , il quale prefe l ’Imperio dopo Aureliano,e regnòfolamente lei meli . Fù huomo fingolariflimo , ripieno d ’ot¬tima fincetità , e di tutte quelle rare virtù.., che in huomo fag¬gio fi pollino defiderare j e particolarmente nelle qualità , &attionieroiche , che dourebbono edere ne’Gran Prencipi,pergouernarei lorofudditi pacificamente , ed in maniera da far¬li amare , e temere : onde efiendo quelli conofciuto tale , fùeletto a tal grado di commuti patere , e concordia ditutto il

Senato,e del Popolo Romano . Efubito eh* egli fù eletto
Imperatore , riguardando i meriti d’Aurelianofuo antecedo *
re, eli dedicò vna ftatua d‘ òro , e lo collocò nel numero de
gliDet . Facendo morire tutti gli vcciditoridi lui. Finalmen¬te fù ammazzato , ancorché altri affermino,ch ’egli morifftJ
per febre , d ’anni 66 . hauendo regnato meli fei ,



FLORIANO .Anni di Cbrifio 177. di Euttchixno anno ttr %p .LORIANO fu fratello di Tacito,egli fucceffenell' Im¬
perio,non già per elettione del Senato , nè per volontà,econfentimentode ’ Soldati ; mà per vn ’ardentedelìderiodi

regnare (che tale per lo più è l’affetto de gli huomini ) di fuo
proprio potere, e come veramente erede , lì melle al gouer-no : mà poc o tempo duròquella fua da sè Hello toltali gra fi¬nezza; imperoche,hauendo vdita nuoua,cheProbo (huomodi molto merito,per le qualità lue magnanime,invero degned ’Imperio )eri flato eletto dall’efercito perlmperatorejcon -
fiderando di non poterli opporre alle lue forze,le quali era-io potentiflìme , fi diede in preda alla malinconia ( non tro -
uando modo di appagarli , col commune detto : Che lia la¬utezza, cedere a chi più può) aperteli le vene,fe ne morì.Al*tri dicono , edereflato morto da’ Tuoi proprij Armigeri , pref-fo la Cittàdi Tarlo , il fecondomefe del ino Imperio.



* 4 P 'R ' O B O :
Amidi Chrì/io 277 . di Butic &iaw amo ter %o .

SE quello Imperatorenon hauefie hauuto nome di PRO¬
BO .meritamente gli fe ne poteua attribuire il Cognome .

Fu figliuolo di Maffieno Tribuno : nacque nella Città di Sir •
mio , nella Proumciadi Vngheria • Feceimprefe nobiliffime
nell ’arme , forco Valeriano , Decio , & Aureliano -t per lo cui
valore,etìtndo molto amaco da'Soldati .fù da tutto l ’Orien -
tal ’ efiercito eletto Imperatore , l ’anno del Signore %n .t dal
Senato fù confirmato , con gran giubilo , & applaulo d’ogn ’
vno j hebbeil titolo di Celare . d ' Augulfo , edi Padre della
Patria . Subito entrato in poflello ricuperò la Francia,di nuo-
uo occupata da Barbari . Prefe Saturnino , e Procolo,percio -
che niolefiauano l ’Oriente fliuomini elp - rtiffimi nell ’ armi )
e trionfò con grande honore . Mi benché filile huomo de¬
gno d ’ogni grandezza , nientedimeno da ’ fuoi medefimihuo -
mini d ’arme fù ammazzato . Hauendo regnato anni 7 . j
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* y M . A V R E L I O C A R O .
diChrifto , 8i di Euti 'chiana anno ottano .

ILmirabil valore di CARO si ne qlj fiud J di molte profef-
fioni di lettere , come nell ’arte Militare , gli fù occafione ,

con molta riputatione , d* effer fatto Prefetto nel Pretorio di
Probo , al quale fuccedè Imperatore l ’ anno di Chrifto * 8 » . e
Cubito con molto rigore , vendicò la morte di Probo fuo ari -
ceceflbre : e regnando con Carino , e con Numeriano Cuoi fi¬
gliuoli ; fece molte nobili , e marauigiiofe imprefe , in gloria ,
& efaltatione del Romano Impero , e particolarmente iti—-
Mefopotamiaj dipoi in Perfìa Taccheggiò le gran Città d >Se-
nen , e Tefifonte ; per le cui fingolariflìme fattioni , iti poco
tempo s ’era gloriofamente àcquiftato il nome di Tremeidò ,
hauendo impaurito i popólidi tutto l ’ Vniuerfo , i quali a lui
non erano fottopofti . Finalmente eflerdo flato ferito d*vna
Saetta , mori , preflo il Fiume Tigre : hauendo gotiernato 1’*
Imperio vn’anno ^ alquanti meli . * ^ * "
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Stf NVMERIANO .
a4»»ì dì Chrìflt ig } di Eutichìano anno nono .A Caro, fuccedèNVMERlANOfuo figliuolo, il quale—»

era Poeta , 8c Oratore tanto,eccellente, che dal Senato
gli fù eretta Statua nella Libraria Vulpina . Nell ’arte militareancora fù valorofifiìmo . Andò col Padre alla guerra con¬tro i Perii , dopo la quale fùdal Popolo Romano , e da’Soldatifalutato per Imperatore l 'anno 183 . Et eflendo morto ilPadre ( come dicemmo di fopra) venne m tanta amarezza,intanta malinconia , ed in tanto pianto , che per 1’ abbondanzadelle lagrime , perdegli occhi ; per la qual cofa fù neceflitatotornare a Roma in lettiga , yittoriofo dell’ Alia . E creden¬doli arriuare (Icuramente (aIquanto eden !ofì confolato , fpe-
randojfeponcon la luce de gli occhi, con quella dell ’ intel¬letto, reggere , e gouernare l ’Imperio ) per iniqua ftratagem -ma fùmortoda fuo Suocero : hauendo regnato col Padre,ecol fratello vn’anno, & alquanti $neii.

■► ■
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57 CARINO .
a£»»f </* Chrìfto igj , <J* E utichiitnoannottano .

ILfecondogenitodell ’ Imperator Caro , fù CARINO , il
quale partendofidal Padre , prefe il gouerno della Frati-

Ì
cia, della Spagna , e della Berragna, in/ìeme con 1* Italia,e_j
di tutto quali I ’Occideate ; nel qual gouernocontaminòtal

- mente la vita fua di virtù,e dienormi bruttezze , cheil Padre
Io rifiutò per figliuolo : e toltogli il nome di Celare , Io die¬
de a Coftanrino . Dopo la morte poi di Tuo Fratello , e del
Padre,fi mefleapiù biafimeuole , è più licentiofa vita di pri¬
ma , & al Tuo tempo i Ruffiani erano in portellodelle mag¬
gioridignità, ede ' piùrignardeuoli Magiflrati . Le Meretrici ,
i Giocatori,e limili htlomini virici! , di continuo erano nel fuo
Palazzo . Alla fine partendoficontro Dioclettano ( <J quale
era dall* Efferato fiato eletto Imperatore,) e combattendo)
con erto lui, all ’ vltimoaflaltofùprefoin Dalmatiada ’ Sol
dati , & vccifo per comandamentodi elio Diodetiano, . ! !



DIOCLETIANO .énnì di Chrifte 2.S4 . di Caio annoprimo .IOCLETIA.NO di natione Dalmatino , d’ acutìflìmou ingegno,e ne’ fatti d ’arme affai valorofo, dall’ Efferci !to tutto fu chiamato Imperatore . Entrato in poflfelTo vendi¬cò con le proprie mani la morte di Varrone ; ordinò molteguerre,e di tutte rimafe vitroriofo ; fù anco damolti Prencipi modo guerra a lui , a’ quali non potendo refidete , prefe ilfuo compagnodell’ Imperio Maflìmiano , e di nuouo moltiplicando i nemici, in vn* ideilo tempo era moledato in Orié-te , nell ’Africa , ed in Egitto ; onde perciò elefle in fuo aiutoGalerio , e Codanrfno fratelli Imperatori , mandando ciaf-cun di loro alla difenflone de luoghi offrii . Perfeguitò mol¬to iChriftiani . Vinatamenteeffendo pacificato tutto l’ Im¬perio, per fuo ripofo , equiete lafciò il gouerno volontaria¬mente , e ritiratoli in Satana , quiui fece la vira fua fino allamorte, che fa di veleno, di età di feffant’otto anni .



59 MA SSIMIAN O .
■Anni di Ckrììlo i 2g. di Caio anno t£t%o .

Rà tutti gli huomiui empi; , e fceleratiflìmi , quelloMASSIMIANO fù peflìmo , e fottililfimo inuentore di
mali , e particolarmente dell ’ iniqua perfecutione di Dio -
dettano contro i Chriftiani . Fù in arme valorolìflìmo , for¬
nito d’ efquiltto giudido , e difcorfo nelle ordinationi milita¬
ri : onde perciò hebbe , battagliando , molte vittorie , perle quali ritornò a Roma con grandiilìmo trionfo . Ib vlti-
moj moffodalle preghiere di Diocletiano , lì diede ad vna
vita priuata, per molto tempo in Milano , doue quietamente ,econ tranquillità agiatamente s ’ aodaua foggiornando . Di¬
poi lì ritirò in Marfiglia , nel qual luogo fù fopragiunto da
vnat3le infermità , che gli fi marcirono tutti gl ’ interiori ,lenza , che mai ci fi poteffe trouarealcun rimedio ; e di que¬llo male ( forfè per giulto giuditio di Dio ) morì , elfendo
venuto in odio lino afe Hello , non che ad altrui .

fi
" r



6o COSTANTIO CLORO .
Anni di Ciri fio 3 04 . di Mietilo annoprimo .

OSTANTIO CLORO , figliuolo d *Eutropio nobi -
liflimo Romano , e di Claudia figliuola di Claudio

Augnilo ; per le fue fegnalate virtù , e buoni coftumi , fùda
Maflimiano fatto Celare . Hauendopoi i fopradetti Princi¬
pi , fpontaneamenterinuntiatol’ Imperio , confìderando di
non poter refiftere ad vn tanto pefo, ricufando ogni altro go-
uerno , prefe folo il reggimento della Francia , la quale or.
nò di cosi neceffarre , falutifere , e buone Leggi , ed vfanze ,
quanto fu de data già mai da altro Principe ; le quali creb -
pero , e recarono ornamento,emaeftà foprana nell ' antichif-
fima nobiltà di tutto quel Regno . Soggiogò la Brettagna ,
con vniuerfal foddisfaccimento di tutti quei Popoli . Non
moleftò i Cbriftiani , e fotto il fuo Imperio ciafcuno era con¬
tento . Finalmente ammalandoliio Eborace , nella Prouin-
eia di Brettagna , mori l ’anno fecondo del fuo Imperio .
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G A L E R I O .
<#»» < di Chriftc 304 di Mar celia anni primo .

B Eriche quello GALERIO fuf?e ignobile di farcene , fu
nohdimeno tanto fegnalato in arme , che Diocletiano

Io adottò . efecelo Ce/are . Dopo la Vittoria confeguitada
lui contro Narfeo , fù creato Ausufto , & adottò Senero , e
Maflìmioo Cefari ; e mono Seuero . gli diede per fucceffore
Licinio . Fùfanguigno , e crudeliffimo contro iChriftiani:
mà fopraggiunto da impòniifa , e pericolofa malatia , s’ima-
pino , chegli fuffe venuta per l ’ efilio , e martirio, che dalia ,
& haueua dato ad erti Chriftiani , ondeperciò richiamatigli ,
con molto affetto gli pregò , che intercedeffero per lui ap¬
preso il loro Dio . E comandò , che in modo alcuno non_»
fuffero più perfeguitati . Le quali preci ( forfè per Dòma vo¬
lontà ) niente gli giouarono : anzi tanto gli andò crefcendo
il male , che morì di bruttifFma , ecrudeliffimamorte ; ha¬
cienda regnato due anni , e Tedici in compagnia de ’ Cefari «

E a



6i MASSIMIANO .
Anni di Ckrifto 304 . di Muntiloanno primo .M ASSIMIANO fu Nipote di Galerio , però da lui fù

adottato; e dipoi ( fe bene era ignobile ) fù fatto Au-
gufto . Fù però tanto nobile di coturni , e di virtù , che fi
poteua agguagliarea qualfiuoglia (oprano, efublimePren
cipe . Honorò Tempre , e corteggiò i Letterati , e fi compiac¬
que affai di qualfiuoglia ftudio , e nobile fcienza . Fù d' ani¬
mo quieto » e moderato , ma però molto amante , e defide-
rofo del vino ; dal quale talhora effendo foprapre(o,comandaua molte volte có troppa fuperbia : del che accortoli,vol-
fedipoi trattarei negoti; dell* Imperio.ed altri ancora graui,la mattina a digiuno . Perfeguitò affai IiOhriftiani , e Ia_»Chiefa patì all' hora non piccolo detrimento. Combattei!»
do in vna battaglia,rimaleperditore,infiemecon Licinio fao
Compagno ; e per non capitar viuo in mano de ’ nemici ,da Te fteifo fi ftrangolò in Tarfo , hauendoregnato 7. anni .
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6S SEVERO . |
Anni di Chriflo ? 04. di Marcello amo fecondo . i

P IÙ per la feuerità , che vsò contro iChriftani, che perì
nobiltà di fangue , ò per grido di gloria , lì cooueniua al

SEVERO quello nome ; hauendo barbaramenre imientatii
ftraai trauagli , e nuoue ptrfecutioni alla Chriftiana Religid *j
ne, ed a’ Cuoi humil -i legnaci $ la cui coftanza nella Santa Fe- !
de, rendeua il Perfecurorefìupiro , attonito, & in fe Hello bef-j
feggiato . Fù chiamato Gelare , ed Augufto da Galerio . Men*(
tre eh ’ egli fù Prelìdente nell ’ Africa , e nell ’ Italia , i Soldati j
Pretoriani , per fedirioni crearono Maffemio figliuolo dij
Maflìmiano Augufto : contro il quale partendoli Seuerol
con groffo Efercito affediò Roma : ma fra pochi giorni ac- |
corgendolì , che i Tuoi Soldati aderiuano più a Maffemio , ehei
lui , dubitando della propria perfona , fe ne fuggì m Scbia- j
uonia ; il che prefentesdo i detti fuoi Soldati , l ’ afpettarono 1
io Rau enna, e I' vcciferol *anno a . del fuoImperio . I

. . . . , — — — * •

i I
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t?4 MASSENTIO .
Annidi C&rifto 5 od . di Marnile enne terze .

P ER. edere flato MASSENTIO figliuolo rfi Maffimiano ,
fù da rerie parti in Roma eletro Imperatore ; nel qual

gouerno,feguicò le veftigiedel Padre,io perfeguitare i Chri -
iliani : anzi , con rigor maggiore , volle auahzarlo in crudele
tà , premiando quelli , 'che fapeuano proporre nuoui atroci
modi di martiri ) , edi perfecutioni . B frà l ’altre crudeltadi ,
ch ’egli vsò ( nonperinftigatione , ed onera d ’ ai tri , mà di fua
propria effecutione ) quefla era vna , che {• eflètnlo Negro¬
mante ) facetia morire le Donne grande Chrilìiane , per ab¬
bruciare i corpi de' lorFanciullettiancor noti nati : le ce¬
neri de ’ quali adoperarla in quella fua fcommunicata Arte ,
per renderli di maggior ’ autorità , e potenza li a quale nien-
te gli val/e , pofciache combattendo fopra vn Ponte col Ma¬
gno Coffancino , fu dall ’ ifteffo annegatone ! Teuere : eque-
fto auuenne nel quinto anno della fua Tirannia .
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6Ì IIC .INIO .
AnniAi Chriflt j il ; di Eufebio «ano primo .

LICINO eflendo conofciuco ne’ fatti d '-arme , huomo
molo Angolare , fu da Galerio fatto Capitano , e di

poi Comjagno dell ' Imperio . Nell' auaritia , e nella brutta
libidine , fdirtolut (fimo, ed era cosi mal comporto , efam
merloftraugantementenell’ ignoranza , che fi palesò nerni
co de gli homini letterati, chiamandoglila feccia del Mon¬
do , cercario , che da tutti furtero fuggiti , come pefte vele
nofirtìma : ii continuocacciandogli da ’ gouerni , e dalledi
gnità cosi pbliche , come priuate . Ipfuperbitofi poi per
vna vittoria, :he hebbe in Oriente, cominciò a fprezzar Co-
(fantino, e acincrudelirfi contro i Chriftiani : del che accor
coli il detto (artantino,venne con lui a battagliale lo ruppe
ne’ campi di Pnnonia jefeguitandofila guerra , alla fine da ’
Soldati del AuCampo medefimo , fù morto in Teflaglia—i
d’anni cjnquaca , e dell ’ Imperio il quartodecimo *

E 4
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66 MARTINI ANO .
Anni di Ckrifio $ 1 1 . di Miltiad* anno prima

M ARTINIANO, huomo ignobile , mà affai efejritato.
nell ’ arte militare , che perciò fù Maeftro ella Ca -

ualleria . Fù creato Celare in Bizantio , mà in brcte tempo
perdè la dignità , e la vita infierire j perciòche din do prefo
con Licinio in Teffaglia , per comandamento di (oftantino, ;
ambedue furonoammazzati da ’ Soldati : onde,perciò non
hauendo lafciato di sè alcuna memoria , con 1* etmpio fuo ,
veniamo in cognitione , che molti furono inalati alla di-
gnità dell ' Imperio , più per feditione, ambition ', ed intere !

--
fe de*Soldati , che peri meriti di chi era arai gtdo eletto ;
però non è merauiglia , fe quali tutti erano maimentemor
ti , non hauendo modo , ordine , nè regola di ouernar loro
fterti, non che altrui ; viuendo , per lo più , cò gran licenza
decoffumi nonconueneuoli , non riguardano , nè creden
do al commune dettato : Che chi mal viue, rei muore .



67 COSTANTINO MAGNO .
Anni di Chrifla -5 1 i . di Miltiade anno fecondo .

C OSTANTINO , valorofidìmo,degno ( forfèd’ Impe * •
rio , più d‘

ogn ’ altro fuo Antecedere , dopo la morte j
del Padre fù eletto Imperatore » Superò tutti i Tiranni dell ’]
Imperiose riacquiflò le cofe ribellate,per lo che entrò in Ro - j
ma con gran didima gloria . Si mede a vna gagliarda perfecu - i
tione de ’ Chriftiani , onde ( forfè per Diuina volontà ) fù tal - 1
mente ripieno di Lebra , che da Medici fù abbandonato , per f
incurabile ; mà Io foccorfe la Celefte grana , percioche dor - !
mendo vna notte , gliapparueroS . Pietro , e S , Paolo dicen - j
dogli , che fe defideraua ricuperar lafanità , richiamale dall ’

j
efìlio Silueftro Papa col fuo Clero . Il che facendo , c bat* J
rezzandofi , fubito fù liberato . E crefcendo in deuotione , edi» j
fico Chiefein honore di Dio , e de’ Santi . Fabricò vna Città, !
detta dal fuo nome Cofìatinopolijdou ’egli trasferì la Sedia!
dell * Imperio . Et eflendod ’ anni d<5. pafsò a miglior vita . >
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68 C R l S P O
Anni di Chrijlo f 14 . «fi Mthiade anno quarto .D AL Padre Aio Coilamino , fù eletto CRISPOImpera¬

tore , e chiamato Celate , ilqualeera ornato dì cauta. ,»
bellezza , e vennftà di corpo , che Faulta /ua Madregna , più
volte lo prouocò a libidine , alla quale non volendo accon-
fentire , riuolgendo l ’amore in odio , l ’accusò al Marito , co*
me violatore della Aia pudicitia . Alle cui parole dando fe
de il gran Coftantino , fece morire Crifpo a Pela nell ’ Iftria .
Ma dipoi manifeftandofi la fallacia della Donna , e l ’ inno¬
cenza del Giotiane honelìiffimo ( degno di celebre memoria
nella Paterna veneratone ) l ’ empia Femina s’ andaua feufan -
dod ’ hauerlo fatto , acciòche Crifpo non fulTe d ’ impedi¬
mento a fuo propri ) figliuoli nell ’ Imperio . Aperfuafione
d* Elena ( a cui daua gran cordoglio la morte del Nipote )fù polla in vn ’ ardente Bagno , nel (quale morendo , patì le
douute pene al fuo sfrenato delìderiò , e frutto delitto .
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COSTANTINO .
Anni di Chritfo ? 14 . ài Miìtiade anno quarte .

C OSTANTINO , fà fecondo di quello nome . Dopo la
mortedel Gran Coftantino fuo Padre fi diuifel ’lmpe-

rio in molte parti , a lui toccando il gouerno della Francia ,
dellaSpagna,l’ Alpi ',e la ^terragna,con laScotia : delle quali
non contento,pretendendo per ragione d >heredirà , l ’Italia,
e l' Africa ancora : le quali dimandòper mezod’ Ambafcia -
torì ; mà non potendole ottennere , molle guerra a Collante
fuo fratello,Signor di quelle, e dopo molte battaglie, nelle
quali rimale femore vincitore , con mortalità grande della_,
parte nemica . All' vjtimo Collante , ripigliatele forze , lo
fopragiunfe , con terribile,e tremendo affatto , Io ruppe,met¬
tendo in fugai Soldati di Coftantino , molti facendone pri¬
gioni , e molti tagliandone a pezzi , ed egli ancora fù ferito ,
ecafcando da cauallo , fù vccifoprelTo Aquileià , elfendo
d’età di 15 . anni, degnali , non ne fornì tré nell ’ Imperio .
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7o COSTANTE .
Anni di Chriflo ? 14 . di Mìhìait amo quarto .F Atta la diuìfion? dell * 'mppno , dopo la morte dir©

{latitino , COSTANTE Aio figliuolo prefe il poffeffadell ’ Italia , dell ' Africa , con tutte l ’ Ifoledi Schiauonia , di
Dalmatia , di Macedonia,e d ’Achaia . Combattè col fratel¬
lo,ed hauendolo morto , s’impadronì inbreue tempo di tut¬tala Francia . Nel principio delfuo reggimento,fù fegnala-
to Principe , e giufto : mà dipoi in tutto mutato , fi diede a’
piaceri , &r a ’ folazzi , con difordini tali , che gli cagionaronodolori iafopportabili nelle (punture , per le quali venuto infaftidio a sè fteflb , Se a tutto l ’ Imperio , gli fù fatta vna con - j
giura r & e (Tendo fiato creato Imperatore vn certo Magneifjtio , alcuni per copiacelo ( e forfè per fuo ordine ) Io feceromorire dicrudel ' ffima morte , mentre (fianco della caccia) fi
ripofaua {otto vii padiqlione vicino a ! Pireneo,chiamato Eie jna, di Aia età il trigefimo anno , e dell ’

Imperiol ’vndecimo . j
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71 COSTANZO .
Anni di Ch’ilio ] . di Stiueflm anno duodecimo .

A Ncor COSTANZO nacque di Coftantino, e di Faufta .
Fù creato Cefare in luogo del morto Criipo . Fù felice

nelle guerre ciuili , patienre nelle fatiche, emolrodeftronel
lanciardardi . Nella diuifione dell ’ Imperio gli fù adegnato
l ’ Orientecon la Sedia di Coftatinopof . Al fuo tempo fiorì
la Setta Ariana , dalla quale fù molto aiutato onde fù con
gregato vnConcilio inLaudicea,doueconnenne Ario,con
tutti i fuoi Seguaci , ed anco molti Chriftiani , e deputandoli
della Fede , molti Vefcoui , e Prelati furono confinati , ed af¬
flitti dal predetto Coftanao . Eflendo poi rimafto folo 1*Im¬
peratore,per la mortede’ fratelli,gouernòcon molta fagaci-
tàd ’ animo , nondimenodal Senato Romano furono creati
due Imperatori, córro de ’ quali mouendoguerre , gli fuperò ,
e per queftoda tutto l ’ Efercito fù chiamato Augufio . Et.
effendo d’ anni 4 %. fopragiuntoda flulTo , in breue morì.
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74 MAGNENTIO .
i#»» « di Ciri/le ? fo . dì Giulio anno quartodocimo .

I L fopradetro Collante Imperatore fece da fanciulletto
allettare MAGNENTIO, &r ancorché folle di viliffima

progenie, fi fece nondimeno tato efperro nell ’ arte militare ,
che lo creò Capitano de ’ Soldati nella Schiauonia , nel qual
gouerno fù liberato dalla morte dal fopradetto Collante ;
onde egli in luogo di gratitudine , lo priuò di vita,e fubito có
inganno , acquiftò l ’ Imperio l ’ anno del Signore jvo - e ve
nendoin Italia , fece Celarefuo fratello in Milano , eman-
dollo nell ’ Alpi a difendere la Francia . Magnentìo poi ,
combattendocon Coftanzo ( chevoleua vendicarla morte
del fratello ) fù fuperato , e vinto con molta ftrage de ’ fuoi ,
e richiamato il reflante del fuo Efercit © , fe ne fuggì in Lio¬
ne , doue non fi vedendo ficuro della vita , nè fapendo doue
ricouerarfi , da fe fteflò , con vn coltello , fi diede la morte
d’età d'anni $3 . hauendo regnatonell ’ Imperiomeli fei .



7 ? D E C E N T I O .
Anni di Chriflo3 ?o. di Giulie e.nnc quartedeiimt .

ECENTIO fu creato Cefare in Milano ( come diceria -

L J modifopra ) dal fuo fratello Magnentio , e dal mede -

lìmo fù mandato nell 'Alpi a difenderei confettiate le cole

della Francia , la quale fi troùaua poco vnita , e particolar¬

mente in gran pericolo di ribellatila ! ! ’ Imperio j i ! che for¬

fè farebbe fucceduto , fe nó fufle (lata raffrenata dalli diuetfi

pareri , i qualirendeuano lefor ?edifunite,enon ? rteapo

terfi difèndere . Quefio imperatore , c per la poca laude di

cofe fatte , ò ber la breuità della fua vita , r.iflunacofaha la-

feiato degna di memoria , fe non che hauendo intefala mile-

rabil morte del Fratello , dolendcfene accerbamente , rmcre-

fcendoliil viuere , e dubitando di non capitar nelle mani de’

nemici di Magnentio .deiiberò darli morte da fe lìelfoi onde

in tutto impatiente,ed infenfaro , po dsf . vna falcia al collo , i

;con ella infelicemente , e fenz*aiuto alcuno , fi fltangolò . J



74 GlVLIANO APOSTATA .Anni di ChriQo f %6. di Liberio anno terzo .F Sfendo quello GlVLIANO dottiamo in lingua Gre » |/ ca,e Latina , e di profondiffima memoria , fù ancohumano , e liberale verfo di tutti 5 e come quello , eh ’ età de- '
fiderofo di gloria , tanto fece con 1* Imperatore Codanzo ,che da lui fù mandato Capitano dell ’ F. ferciro in Francia , efeniprerimafe vittoriofom ogni occalìone di guerre . Quittiri negò la Fede di Chrifto , e per quello fù detto A pollata , erinuntiòilDiaconato . Adorò gl ^ Idoli, facendoli dall ’ Efer-

( cito chiamare Imperatore ; nella quale dignità , deponendoogni virtù, ebuonagiuftitia , cominciò empiamente a perfe-guitare i Ghriftiani con molta crudeltà , adoperando in elfiatrociffimi tormenti,che molti furono morti,ed infiniti man¬dati in efilio . Compofe vn Libro contro la Cattolica Fede ;e facendo in vltimoguerra in Perfia , fù ferito di faetta in vnbraccio , che ne morì , eilendo la fua età di 3 * . anni .



GIOVINIANO .
Anni di Chrìfio 363 , di liberto anno decimo ,

IOVINI ANO Ongaro , nacque in Pannonia , e fù alle-
uato con ogni maniera virtuofa , e perche fi giudicauaI

da ciafcuno , che fufie per diuentar grande .e valorofo,fu fat¬
to Capitano dell ’ Eifercito , effendo giouanetto . Dopo la
morte del fuo anrecefiore , fù da tutto l ’ Efferato chiamato
Cefare Augnilo , il qua ! nome non volfe accettare , fe prima
tutti non diuentauano Chriftiam , battezzandoli , fi com »_j
haueuafattoeg ! i,cheeraChriftiati ;fiìmo . Il che con buona '
volontà , da tutto l ’Effercito fù efeguito , e maggiormente di¬
poi gli promefiero , e giurarono fedeltà . All ’ hcra ripieno
di faggio contento , accettò l ’Imperio , e liberò moki Popoli
dalle Nationi Barbare . Dopoi fù neceffitato „concedere a Sa¬
pore Rè de’Perfi gran parte della Mefopotamia,e d’altri luo¬
ghi . Peruenuto all ' età di 39 . anni , fù affalito dagraueinfer -
mità di debolezza di ftomaco,e pafsò 3 miglior vita.

E
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76 VALENTIN ! ANO .
Anni ili Chri/t0 564 . di Liberio anno duodecimo .

RItrouandofi in quel tempo VALENTINIANOOngaro
Tribuno degli Scutarij nella Città di Nicea , fùdatut

to l ’Eflercito creato Imperatore , veramente contro fua vo
glia,fapendo , che incarcerati ne ’ penfieri , deuonodarei
buoni Regnatori , e ch ’ egli haurebbe voluto godere la pri'
usta fua libertà , nella cui dignità , prefe per compagno Va .
lente ( tenendolo in molto pregio , e veneratone ) al quale
diede il gouerno dell ’Oriente . E dopo il terzo anno del fuo
Imperio , perfuafodallepreghieredellaConforte , fece Im¬
peratore Gratiano fuo figliuolo . Valentiniano adunqueef
fendo nell ’ armi , ed in altra virtù affai generofo , mode guer¬
ra a’Saffoni, & a* Borgognoni , e gli fottomeffeall ' Imperio .
Seguitando di guerreggiare contro i Sarmati , fopragiunto da
vn fìuffo , in òreue tempo fe ne morì , hauettdo regnato vn -
deci anni , e cinque meli .
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77 VALENTE .
A « ni di Chriflo 364 . di Liberio anno duodecimo .

VALENTE fù fratello di Valentiniano , e Zio di Grada*
no, e di Valentinano , co * quali regnò quattr

' anni, ha-
uendo cominciato il fuogouerno del $ 68 . Perfeguitò affai i
Chriftiani,efece vna legge,che tutti gli Eremiti di Nitria , e
di Tebaida , doue/Tero andare con 1’ 3tme in Campo , ouero
che crudelmente fusero battuti , il che eflì volentieri eleffe-
ro, e conferirono , per non fìdeuiardall ’ Eremo . Per J’aua-
ritta , ed imprudenza di quello Valente , cominciarono i Go -
thi, con grand ' impeto , e furore 3 guerreggiare contro l’ Im¬
perio Romano , e rimafero vincitori , fluendogli vccifo qua¬
li tutto l ’Efercito ; nel qual terribile conflitto , Valente rima¬
le ferito à morte , e fuggendoli con molta fretta , e paura, ar¬
duo in vna certa Villetta , con pochtffima della fu3 gente,oue
credendoli ripofare , e riauerft , ftì da Gothi fopragiunto , ed
arfo, lardandolo fui barbaramente lenza fepoltura .

F a



78 GRATIANO .
Anni di Chtìfie 367. di Damafo armo primo .

RATIANO cominciò à regnare 1* anno ^ 67 . e fù vera¬
mente huomo di Religione , ediMilitiaapprouatiffi -

mo > poiché in vna battaglia contro i Tedefchi , vecife più di
trentarnillaSoldati , iqualiguaftauanomolti paefide ’ Ro -
mani . Scacciò d’Italia tutti gli Eretici, e ridotto tutto il Po¬
polo alla Fede di Giesù Chrifto , fece accomodare tutte le
Chiefe già fiate guafte . Ma di nuotio mouer .do guerra i Go-
thi contro i Romani , diuenne la Republica in grandiffimi
trauagli , & in molto timore , per i danni barbari , e crudeli ,
che i Gothi andauano facendo . Per la qual cofa , Gratiano
eleffe per compagno nell ’Imperio Teodofio Spagnuolo,pra¬
tichiamo nella guerra , il quale in breue fuperò i Tedefchi , e
fece legaco ’Gothi,econ altri Popoli . Gratiano nell ’ ottauo
anno del fuo gouerno ( di fua buona morte ) pafsò à miglior
vita, lafciando di sèmeriteuole memoria .
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7 9 MASSIMO .
Queflo nano pica tempo fotto l'imptrio dì ValentirJsno.

T
X Gran MASSIMO nacque della nobiliflìma famiglia dii
Coftancino , dal quale nella Brettagna fù creato Impera -}

tore per edere flato molto pratico , e feg calato Capitano ne
gli Eserciti . Accompagnate le fue virtù,con la dignità Im¬
periale , furono cagione,ch ’egli s ’impadronifìe torto di tutta
la Francia, beneficandola di grandezze,e d ’honori fdprema*
mente . Dopoi,diquiui partendoli , prefa il camino verfo
Italia , con ben formato,e grofliflimoEffercito , con imentio -

| ne di fottomettere al fno gouerno la gran Città di Roma ; del
j
che temendo Valentìniano fi ! più gioitane ) fuggì con Iufti-
na fua Madre in Coflantinopoli ; & hauendo hauuto conue -
mente foccorfo da Teodofio , fe ne ritornò prettamente per
I’Alpi . Arriuato a Roma , e trouando l ’Imperatore Maflìmo,
che quietamente co ’ fuoi fi ripofaua ( lenza efiferfi proueduto
di difefa ) ìoaffediò,e miferamente il fece morire .
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So VALENTINIANO GIOVINE .

Anni di Chrijlo j7y . di Damafo arine decimo .

Q Vello giouane VALENTINIANO fù eletto Compa¬
gno dell 'Imperio da Gtatiano Tuo Fratello , e manda¬

tosi gouerno , e difenlìone dell ’Italia ; mi temendo di Maf-
fimo, il quale ( così diceuafi) haueua,con inganno fatto mo¬
rire Granano , fe ne fuggì per aiuto a Teodofio , col qual luf-
fidio, fuperò , ed vccife Maflimo , e fenza controuerfia , con _>
ottimogiuditio , e buon gouerno , in ogni parte , fece 1*Im¬
perio pacifico . Quelli per compiacere alla Madre , feguitò la
peflima Setta Ariana , niente profittandogli 1* ammonitioni ,
& i buoni ammaeftramenti di Teodofio . Perfeguitò agra -
mentei Chriftiani , nonlifciando occafione dìeìlirpargliin
ogni peggior modo . Nella Francia , ammazzò Vittore fi-
giiuolodi Maflimo. In vltimo habitando in Vienna con aliai
quiete, e tranquillità,Eugenio Tribuno gli entrò nafcolamen *
tein camera * eloftrangolò.
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8i TEODOSIO .
A mi dì eliti fio 379 . dì Damafoanno decimoterto.

FV quello TEODOSIO di natiqneSpagnuola , buonilfi-
moperi coftumi , pietolìffimo verTo gli huomini,e

graciofìffimofopra tutti j nèfolo amato , e riuerito da ciafcu-
no , ma anco dettotiffimo di Giesù Chrtfto Noftro Signore :
onde perciò eflinfe tutti gli Eretici , e fuperò i Tiranni : E tra
l ’altre Tue virtù, in lui fiì principalifiìma l ' Vmiltd . Gouernò
Tempre ITmperio con grandezza , e maefià conueniente a tal
grado : mai non volfe giudicare alcuno con animo irato , ò

kturbato , per non impedire la rettitudine del (aldo , e giufto
giuditio , mà andauafi Tempre , in tal caTo , trattenendo in_»
qualcheatto virtuofo,fin che gli fuffe pallata la conturbano -
ne dell ’animo . E cosi andò regnando , e gouernando quell ’

| ottimo Prencipe , lino all ’età d ’anni cinquanta ; c con dolo¬
re di tutti gli amici Tuoi, & vniuerTalmente di lutto l ’Impero ^
morì in Milano , alla prefenza di S . Ambrogio ._ ]

~ ~ ~
F 4
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8z ■ ARCADIO .
Anni dì Cbrifio ? 9f . rf/ Siricio anno vndecirm .ARCADIO cominciò a regnare dopo la morte del Pa

dre Teodofìo , 1* anno del Signore 59 . e regnò inficine
col Fratello Honorio anni tredici . Diuidendo fra di loro l ’¬
Imperio , Arcadio prefe tutto il Leuante , e l' altro nitro il Po¬
nente , e eiafcheduno gouernò lo Stato fuo con pruiteoza , e
con grandiffima tnodeftia , fuperando tutte le difficoltà , che
perlopiùfoglionoauuenire nel principio del Signoreggia¬
re , e delle nuoueamminiftracioni : e particolarmente Ope¬
rarono l ’ ardi mento d’ alcuni Tutori , lafciati loro dal Padre
f per effier ’ effi giouanetti ancor d’ età ) i quali miferamente
furono vccifi , per voler fignoreggiare contro ognidouere .'Finalmente battendo Arcadio ridotto in gran tranquillità tut¬
to l ’Imperio , e pacificamente godendolo , diuenne infermo,
e corto palsò all ’altra vita, con ramarico , e dolore vaiuerfa-
jle, elfendo d ’ etàdicrenr ’vn’anno .
» — - — — - — - -— . . . —
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ir ONORIO .
! ÀnniùsCbrifio595 . di Siricióanno -Jisdeàmo ]

DOpo la morte del fopradetto Imperatore , ancorprefe
l’ Imperiodel Leuante HONORIO fuo fratello , e re¬

gnò infame con Teodolìo fuo nipote , figliuolo d ’ Arcadio
tredici anni . In breue tempo fuperò Coftantino Tiranno in
Francia , nella Città d ’Arli , ed alcuni altri crudeliflìmi huo-
mini a lui limili . In queftotempo , con grandiifimi trauagli,
fù infettato l ’Imperio Romano da crudeliffime guerre,nelle
quali fempre ( per i buoni ordini militari , e per il eoraggiofo
ardimento de Combattenti ) rimale gloriofamente vittoria-
io . Efiendo dopoi pacificato l ’Imperio , con tuttii Tuoi Sta¬
ti , fopragiunfe a Honorio vna graue infermità , della quale
mori in Roma , dopo il decimoquintoannodel fuo Imperio,
riebbe quello Imperatore due Donne , le quali morirono
innanzi la confumationedei matrimonio, di morte ftibitane-a ,
e vergini amendue .



£>0 woaamo

«Il

84 TEODOSIO GIOVINE .
<fs » i di Chr '

tflo 40 8 . d‘ ìnnncentio anno ottano .F' Sfendomorto Honorio , prefe la inriera dignità dell ’-
y Imperio TEODOSIO fuo nipote , e figliuolod ’ Arca

dio , e regnò con Valentiniano figliuolo di Placida Tua Zìsl^
annÌ4i . rrouò l ’ Imperio affai turbato . Perdè l ’ Africa , e
parte dell ’Egitto , & in Vngaria , in Bertagna , edinalrre
Prouincie , gli furono con infidie , e con gran fraude tolte
molte Città . E perche il tutto prouedè quando prefe il go -
uernodell ’ Imperio , però diede a Valentiniano (ito Com
pagno tutto il Ponente . In queffo temoo fù trauagliato af¬
fai neJI ’Africa,q '>anrrinaue egli col valore,e con la prudenza
fuoeraffe ogni difficoltà , aitai , coraggiofameDte , vi acqtiiftò
molti Partì , e Prouincie , occupate da vn Giouanni congiu¬
rato di Hetio , il quale fù cagione , che gli Vogheri veniflero
a ’ danni d ’ Italia . Effendo in quel tempo corrotta 1’ aria_> 3
Teodofio morì di pefte , e fenza erede .
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sagrì

8y VALENTIN IAN O .
Armi di Chriflo 415 . di Celeftino anno fecondo .

T TALENTINIANO , Figliuolo di Coftantio Cefare,e _j
V creato di PJacidia , fù anche egli chiamato , e Cefare _>,

ed Augiifto . da Teodofio fuo antecedere , e da lui mandato
a Roma , contro Giouanni Tiranno dell ’ Imperio , del quale ,
con (ingoiar valore fù egregiamente trionfante . Fece tregua
con Genferico Rè de ’ Vandali . Guerreggiò contro Attila_ >
Rè degli Hunni , e fi sfidorono in Catalogna predo Telo *
fa : la qual battaglia fù sì crudele , afpra , paurofa , e tremen¬
da , che tra vnaparte,el ’ altra vi morirono più di cento ot¬
tanta mila perfone , oltre a gl ’ infiniti feriti , ò fraccadatt : ed
Attilafe ne fuggì mezo morto , con pochifiìmi , che lo fegui*
taffero . Ammazzò Hetio , la cui morte vendicorno ardita¬
mente i fuoi amici , fenz *alcun rifpetto perciòche effendo
Valentiniano in Roma , in Campo Marzo , da loro fù aflalta -
to, ed vccifo, fenza poter fare difefa alcuna . j

m » | "I liliali . MI II* , yai» n i . . « " *“ ■
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8 6 MUTIANO . ’
Anni di Chriflo 4 ? o . di Lione anno undecime.

D Opo morto Teodofio , fuccedè nell ’ ImperioMAR
TIANO , e regnò infieme con Valentiniano 7 . anni .

Fù hijomo Cattolico , e molto fautore de ’ Chriftiani . Prefe
per moglie la forella di Teodofio . Sotto il fuo gouernofi
perfe l ’Alemagna,h Datia , la Spagna,l ’ Aquitama,e la Guaf-
cogna,e mai più non le potette riacquiftare . In quelli tempi
fù martirizata S . Orfola,con vndeci milla Vergini dalla gen-

Jted ’Attila . tfelfedoannodel fuo ImperioiMaflìmiano .Pa-
tritio Romano , tolfe per moglie violentemente Eud ofia_» ,Donna già di Valentiniano , imperiofamente fi mede a ti-
rameggiarRoma : il che intefoda ' Vandali , deliberarono par¬tirli da loro paefi , con grofifo EITercito , & arriuati a Roma ,
rvccifero,e ! o gettarono in Teuere,ebrucciata la Città tor¬
narono in Africa,menan ^oui la detta F.udofia,con la fig !iuo<
la,il che fù cagione della morte di quello Imperatore .

V
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87 LEONE ! .
èmidi Gkrìfto 4517. di Leoneanno decim ’ ottano .

MOrro Marciano , fu eletto in Tuo luogo LEONE , huo-
rao veramente degno di tal grado . Nel fuo tempo

fu affai trauagliata la Republica Romana da certi Tiranni ,
checercauano impadronirfene , e particolarmente Geneti¬
co Rè de Vandali , il quale venne in Italia con grotto Efler
cito per tal ’effetto : il che fentito da Leone , Io fece affronta¬
re verfo Polonia da due fuoi Efferciti gagliardi , da ’ quali ef-
fendo fuperato Genferico , fe ne ritornò ben pretto,fuggendo
in Africa fconofciuto . Dopo quetto , Afpro , nobiliflimo
huomo in Coftaruinopoli , infieme con due figliuoli .tf ntò di
ammazzar Leone , non effendogli potuto riufcireil tradimé -
to,con la propria meriteuol morte,patirono la pena di quel¬
la, che ad .altrui procacciatìano . Et effendofì Leone pacifi¬
cato col Rè de gb .Oftrogotti , fi ammalò , & in poco tempo
morì,lafciando neU ’Imperio il fuo Nipote . _

1 I
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68 LEONE GIOVINE .’

Annidi Chrt/lo 474 . di Simplicio anno [ et timo .FV LEONE Nipote del fopradetto Imperatore , eripifrno di tutt ' quei buoni coftumi , che fi ricercano ad vn_ *ben compofto , & ottimo Principe ; onde tanto l’haueua in_ »
pregio » e tanto I ’amhua Leone Tuo Zio , che Tempre fe lo vo -
leua vedere auanti a gli occhi , dalle cui gratiofe maniere , di*
ceua che p -endeua grandiflìmo diletto , e che ben fpefio con -
folaua la mente,fianca da ’ graui affari del gonerno dell ’ Im¬
perio . laonde elféndofopragionroda vna grande infermi¬tà , lo dichiarò Augufto, e fuo fucceffore . Mà conofcendo -
fi egli mal fino , e credendoli di poca vita , coronò , con le_ »
proprie mani, Zenone fuo Padre , edichiarollolmperat .pre-
gàdojdie in gratta fua,fi compiaceffedi gouernar l ’Imperio ,con quella maggiore integrità , e buona giuftitia , che a Pfen-
cipe giufto conuienfi , il che gli prome/Te Zenone : e Leone firitirò come perfora priuata , viuendo da buon Chrifìiano .

V.
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s9 zenone :
Anni di Chrtfio 474 . di Simplicio annofittimi) .

A Lvirtuofo Gioitane Leone , fuccedè i ! difcreto Padre..»
ZENONE , molto amato , temuto , eriuerito da tutti ,

Quello buon Pretteipe , intendendo la creatione di nuotiti
Imperatorein Coftantincpoli , più prefio elefie di ritornar¬
cene alla primiera fua priuata vira , che turbare laRepubli -
ca Romana con le fue forze : ma prouidde , e foccorfe Iddio
a quella diflenfìone , poiché i Cittadini Cofiantinopolitanì
non potendo fopportarel ’ingiurie , &■erededelnouello Im¬
peratoreBasìlico ( cosi nominato ) chiamaronoZènont - »,
confermandololoro Signore , e Prencipe, il quale , accom -
modate le cofe dell ’Imperio , confinò il detto Bafilico , con
la fua famiglia in Capadocia . Superò , e vinfe Odoacre,che
difturbana molto l ’ Italia , e dopo ordinò molte vtiliffìme
Leggi ; mà alla fine,eflendo fufeitate molteperturbationi in
Coftantinopoli, mori di dolore.



90 ANASTASIO .
Anni di Chrifìo 491 . di 'Felice amo ottano >& ultimo •ENtrato in poflefiTo quello Imperatore ? e per confermar*

fi maggiormente in effo, fi confederò , per via di pre -
lenti,edi donatiti di gran valuta , con ClodoueoRèdiFrà -
cia, per mezo del quale * fù ftabiìito nello flato . Si palesò
molto amarore de’ Chriftiani , mà dopo ! perfuafo da Acatio
Vefcouo di,Coftantinopoli Eretico , cominciò a fegurean
cor 'eflò l 'Erefia . Per la qual cofa,riprefo da Hormilda Pon¬
tefice Romano , per mezo d ’alcuni fuoi Ambafciatori , fe ne
fdegnò , ficentiandoglijcon dire,che a gl ’imperatori appar¬
teneva riprenderei ! Pontefice , e che il Pontefice non doue-
ua riprendere gWmperatori , e ciò rifoofe con infeofata alte¬
rigia,e gran fuperioritd . laonde , forfè , per tanrafua fuper-bia , ed altri errori , in prefpnza de ’fuoi Prencipi , e di tutto il
Popolo » per Dinin giuditio,fù percoffo da vna faetta , che fu-

[biro morì , dopo il gouerno di ij . anni .
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\n givstino . j
I Annidi C&riflo 5 r g . di Hntrnifd* anno quarti) . I

G IVSTINO , veramence fù amatore , e profeffòredella
Chriftiana Religione , e comedi effe difensore , diftrnl*

fé tutte 1* Erede , (cacciando gli Ariani di Cofianrinopoli :
perloche (degnatoli Rè Teodorico , fautore di ella Setta ,
cofìrinfieGiouanni Pontefice , con molti nobiliifimi Signori
Romani , che andafiero all * Imperatore , perfuadendolo a
refiituire i lor luoghi a gli Ariani , altrimenti , farebbe il fimi*
le , e peggioa tuttij Vefcoui , e Sacerdoti del fuo Regno . Il
che ( pertimore ) fù dal Pontefice fatto . E ritornatofene
con gli altri Baroni Romani , lenza efecutione di quanto il
R è dimandaua , fubiro gli fece carcerare , e crudelmente mo*
rir di fame . Ciò (emendo il nuono Imperatore , &; effondo
già circondato di età (enile , non hebbe ardire alla vendetta ,
e per dolore (e ne morì , con difpiacere di tuttiiChriftianij
hauendo eletto per fucceffore Giuftiniano (uo Nipote .

G
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91 GIVSTINIANO MAGNO .
Anni di Cbri(fo 527. di Feliceanno primo.

C> IVSTIN1ANO iùmolro zelante della Ciiriftiana Reli
T gione , di lìngolar dottrina, e d’ ingegno p ii torto An¬

gelico , chehumano . Riduffe mirabilmente tutte le Leggi
Imperiali in vn volume , &r ordinò nel Codice i Digefti , e gli
Autentici , de ' quali il Mondo fi ferue per mantenimento , e
conferuatione de gli Stati . Superò i Vandali , foggiogò la
Città diSalone , eliberò tutta l ' Italia dalla tirannia de* Go¬
dìi . Domò i Mauri che faccheggìauanol ’Africa,con le fpo^

glie de quali , il fuo Capitano Bellifario edificò due Ofpitali
in Roma , e fabricò nella Città di Ore » vn degno Monade -
rio,e lo dotò d’afiai poderi per foftentaméto delle Monache,
& altri Tempijjfegnalati . A concorrenza,quali,di quello fuo
Capitano , edificò quefto Imp . in Coftantinopoli vn Tempio
a tutto il Mondo celebre in honore della SS . Trinità , e di S.
Soffia ; e fornito di accrefcere , & ampliar 1* Imperio , morì .



93 givstino minore .
Anni di Chriflo %66 . di Qiouanni anno quarto .

Vtto il contrario del fuo anteceffore fu quefì ’altro GIV-
I StINO , eflèndo amariflìmo , crudele , rapace , iniquo ,

perfido , fraudolente , difpreggiator de gli huomini,e di Dio :
màpergiuftogiuditio , fù ancor predo pnnito , impazzando
in ogni peggio : modo ; poiché le diede il nutrirlo di delica¬
ti, e leggiadri cibi , nè altri medicamenti non gli proftttorno

(

mai ; anzi di continuo andò di male in pèggio : onde perciò
Soffia fua Conforte ( altre tanto faggia ) gouernò 1*Imperio
fino al tempo di Tiberio fecondo : mà per effer Donna , non
fù molto temuta : perciò nel fuo tempo , i Longobardi oc¬
cuparono tutta 1* Italia ; innanzi che quello Giuìlino impaz
zirie , adottò per fuo figliuolo Tiberio , e lo chiamò Aueufto ,
e fecondo alcuni , edificò iti Iflria . 'vna.Cittù,echfamolIadaI
nome fuo Giuflinopolii Dopoi,diuenuto infermo , tuttoil
fuo male fi ridufle ne* piedi , e di quel lo morì . ?

G 3,
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94 TIBERIO .
di Chri/lo $ j6 . di Benedettoannofecondo .ESfendo (tato adottato Augufto dal fuo Antecefibce-s ,

fuccedè TIBERIO nell* Imperiofecondo i meriti fuoi>
effondo d* ogni virtù rifplendente , ed oltre ogni altra buona
qualità degna di Principe Chrifliano j fù pietofiffimo verfo
iPoueri , a ’ quali diftribuì tutti itefori dell' Imperio , perla
qua ! cofa , forfè il grandifììmo Iddio lo fece sì copiofo di
ricchezze , e di facoltà lìraordinarie , che in breue tempo
diuenne padrone de ’ tefori di Narfete Eunuco , i quali erano
di grandifììmo pregio . Acquiiìò Umilmente fa Perfìa , con
molte prede, e Tempre difefe da qualfiuoglia inlidia il Popo .
Io Romano , & in particolarelo liberò da vna crudeliflìma
fame . Sentendo dipoi apprettarli all’ vltimode fuoi giorni,
per configliodi fua Madregna , lafciò fucceflor dell* Impe¬
rio Mauritio fuo genero , al quale auanzò il defiderio di re¬
gnare , perche in pochiffimi giornimorì . '

Lr (



9J M A V R I T I O .
Anni di Chrifta 5 S ? . di Ptlagio arma quarta . ’

M AVRITIO Genero di Tiberio , nacque in Capado -jeia , ed in tenera età cominciò ad alleuarfi d* eletta *)tiflìmo fpirito , dimoilrando atti , e qualità veramente da_i
Principe grande . Laonde perla magnanimità , e grandezzadelle lue virtù, meritamente afeefe all ’ inuictiflìmo grado del -
l’ Imperio , e prcfoneilpoffeffo , con molta fnagloria- , ,
riacquiffò l ’Armenia , e la Perfia . Dipoi fi dic£e a trilla vi *
ta , perfeguitando il Beato Gregorio , e pronocandogli con *

I tro il Popolo Romano , perfegtiitò affai la Chiefa , onde, per
Igìuftogiuditio , predo morì , hauendolo prima in Collanti*
jnopcli predetto viabilmente vn ’ Angelo , che l ’ Imperatoremorrebbedi coltello . In tanto le Tue géci d’arme , vedendoloridotto in eftrema raiferia,nópagando loro i propri) ftipédi ; ,eieffero Foca per loro Imperatore, e quello Mauritio,conla
Donna fua , e i figliuolivocifero il aro . anno de l fuo Imperio .]

Q 3
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pg FOCA .
y<»» i di Chriflo gaz . di Gregorio Magno anno duodecimo .

ESfendo flato quello FOCA Centurione, fù da tutto l ’E-
fercito creato Imperatore . In Coftantinopoli furi -

cernito con molta allegrezza , e grandiffimo honore , e pet
maggior legno della fua grandezza , fù drizzata la fua (fatua ,
e porta in S . Cefario , tra l ’altre de gl ’ Imperatori . Ma dopo
non molto tempo j mutando l ’ ardire in pigritia , diuenne sì
otiofoertegli fù occupata la Perfia, e molte altre Prouincie
dal RèCofdrone , il qual Rè disfece Roma , menando pri¬
gione Zaccaria PatriarcadiGierufalemme . Per quello Foca
s* incrudelì aliai,onde perciò ogni giorno più maacaua l ’Im¬
perio Romano . Il che non potendo comportare il Popolo ,
con molta ragione gli mandò contro il figlio d’ Eraclio , il

quale prontamente s’ inuiò alla carica importale , & in breue
lo pide , e con ardimento gli tagliò le Mani , & / Piedi , e fat¬

togli legare va fallo al collo , lo fece gettare in Mare .
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97 ERACLIO .
Anni di Cirillo 6 11 • di Bonifacio anno quinto .

Q Vefto ERACLIO Imperatore fù ripieno d’eroiche qua¬
lità , e particolarmente hebbefapcrtalenelPatdoni

Caualerefche , ed in ogni maniera d ’ armi , che ne redattane
ftupiti gli huomini . Hebbe gran "̂ liderio , che s ’ amplialela Religione Cattolica , e però cercò d ’ impadronirli della
Perfia , allhorapiena di tefori , & iui reftaurò i Tempi ) disfac¬
ci , e riportò in Gierufalemme la Croce di Noftro Signore ,
già tolta forzatamenteda ’ Perii , nel qual tempo fù inftituita
la Fella dell ’ Efaltationedella Croce . Ritornato inCoftan -
tinopoli, G diedealle Lettere , & a gli Studi) gratti , e partico¬larmente d ’Allrologia: onde, per la mala intelligenza, & vfoi
di quelli , diuenutoEretico , da ’ Saraceni ,8c Arabi gli fù tolta -
Antiochia , e Gierufalemme,e perciòparendoli d’ hauer per- !
duca la fua riputatione, fatto raalenconico, diuenne hidropi*jco, e predo mori , hauendo regnaroanni 30 .

’ !-
cT 4
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>98 ERACLIO .
| Armi di Chrìjl ) 6i $ ,di Bonifacio anno fittìmo .

D Opoi i primo Eraclio Padre , fuccedè il fecondo ERA¬
CLIO figliuolo , eletto per Imperatorel ’ anno 6 x ? . e

Latto compagnodell’ Imperio . Fù molto amatore , e confer-
tiatcre delle Cattolica Fede , ripieno di quelle prerogative ,
e gratie , ohe fi pollano imaginare , e defiderare in vn Regna¬
tore , onde perciò era vniuerfalmente amato da tutti gli huo-
mini di buona mente . Mà fpefio auuiene, che i buoni più de’
rei fono odiati , sì come odiò quelli Martina fua Madregna ,
la quale cercò con inganni di farlo morire , nè potendo ciò
mandar ad effetto da fellefia , prefe parere dall’ altro fuo
fighallro chiamato Eraclione,il quale per cupidità di regna¬
re , gli prometteauuelenarlo,fenza faputa d ’ alcuno,ccosì
fece quello iniquo fratello , con gran crudeltà . La qual co¬
la diuulgandofi per tutto l ’ Vniuerfo , fù affai compiantoda
ciafcuno , e fattanevendetta.
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99 ERACLIONE .

Anni di Cèrifto6% i . di Ttcder » anno primi

E RACLIONE , fubiro , che hebbe aturaarzato il Fratei*
/ Io'

, prefefopradi se il maneggio dell ’ Imperio,e re¬
gnò in compagniadella perfida fua Madregna Martina quat¬
tro meli . Preìo il portello , diede principioa viuer non da_»
Imperatore , nià da Ituomo veramente indegno , coronan¬
doli da fe fleffo di corona ingemmata di brutture , e di mille
Iceleratezze . Ciò patendo , e ripatendo i Cittadini , e tutto
il Popolo , ciafcuno gli bramaua la morte , ò eh ' egliFofTe —»
deporto dall ’ Imperiò : II che torto gli auuenne , pbirhtj ’
amttyniftrando eoo troppo crudeltà , il Senato , e il Popolo !
diCoftantinopoli glifirmoltò contro , & alla fopradettaj
fua Madre tagliarono la Lingua,Ara lui il Nafo,el ’Orecchie, j
ornandogli ambedue , e facendogli trionfare di quelladotiti- j
tale indegna memoria, rimanendopriuati de ’ fopraderti tré - '

bri , e dell ’ Imperio, con giubi ! o,ecòcentodi tutto il Regno i
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100 CONSTANTE .
Anni di chrifto 541 . di Teodoro unno primo .

Q Veftoterzo COSTANTE , fù Nipote di Eraolione , e
regnò nell ’ Imperio anni 27 . Fù huomo federato , tri

Ito,Eretico , e diruttore della Republica,- auariflimocon
tutti , iniquo , e peflìmo in ogni feeleratezza . Fece far guerra
a* Lombardi , da ’ quali effendo fuperato , per difperatione ,
con grand ’ impetovenne verfo Roma , con infinito numero
di Soldati , & arriuatoin Puglia , con incredibile iniquità ,
priuatoin rutto di compalìone , fpianò la Città di Luceria j
di quindi partendoti, entrò in Roma* con ventimila perfone,
guaftando, e rouinàdo i più fuperbiflìmi ornamentidiquella
celebrillinta Città , e Dirimente fpogliò tutte le Chiefe . Do-
poi parrendofi , fi trasferì inSiracufa , accompagnato Tempre
con molti vitij , e particolarmentecon quello della lufiuria ,
per lo che vn giorno , foggiornandofi in vn Bagno , da’ Lupi
medefimi fù vccifo .
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i ox CONSTANTINO IV.
Ami di Cbriflo 669 . di Pitaliano annoduodecimo .

P ER efler CONSTANTINO Cattolico , modello, è ripie*
nod ’ ogni virtù morale / fù chiamato l ’Anno 654 . dal

Padre per Compagno nell ’ Imperio , col beneplacito di
tutti iChriftiani . Rtlìaurò molte Chicle disfatte da gli Ere*
tici , e ne fece edificar molte nobili , e fonruofiffime . Supe*
rò i Saraceni , chetrauagliauano affai il Popolo Romano , e
gli fecefuoitributarij , e Soggetti, ad onta, e difpettolorocó
molta fua gloria , ed vniuerfa ! quiete de’ vicini . prima infini¬
tamente tribolati da ' detti Barbari crudeli . Ritornò dopo!
in Coftafitinopoli , per vnire i Greci con la Chiefa Romana*
Congregò , adinftanza di Agatone Pontefice , il fello Con*
cilio , nel qual fù permeiloa’ Sacerdoti Greci , di poter con¬
trattar matrimonio con Donna Jegitima . Et battendo opera¬
to Sempre dà buon Chriftiano , e di ottimo Imperatore,fan -
camente morì 1* anno decimofettimodel Suo Imperio.



GIVSTINI ANO .

108 f * **

Annidi Chrifto 686 . di Giouanni anno primo .

C
'"' IVSTINI ANO figliuolo del fopranominatoImperato*
JS re , ancor’ erto fù nel principio veramente Cattolico>

, pietofo , e liberale . Ampliò l ’ Imperio di Coftantinopoli,e
compofemolte vtiliflìme Leggi , honorando Tempre la Reli¬
gione Chriftiana . Mà torto fi dimoftrò incollante,evolubiit
contro Dio, e qlihuomini, poiché ruppe la Pace già fatta co
i Saraceni , & Ongari, da quali fù molto danneggiato . Tor
nato in Coftantinopoli, fi fece odiofo à rutto il Popolo , ha*
uendo voluto disfare l ’ordine detto nel fefto Concilio,cele-,
brato nel tempo del Padre ; e parimentefi difpofe far morire
Sergio Pontefice,onde perciò fi leuò tutta la Città controdi
lui , facendo 1or Capitano Leontio Patritio, il quale ruppe le
Carceri,e liberò tutti i condannati da G 'uftiniano , e caccian¬
dolo dell ’ Imperio , gli fece tagliare il Nafo , e la Lingua , e
confinolloin Cherfonanell ’ Ifòla di Ponto , ouefa ne morì .



LEONTIG . io ;
■Anni di Chrìfio 696 • di Sergia anm tiene •LFONTIO fìicceffea Giulìiniano , e regnò tré anni mol¬

to tranquillamente . Incendendo quello Imperatore _ j ,che gli veniua occupata l ’Africa , fi mode di CoftantinopOlicon vn ben fornito , e gagliardiflìmo Efercito , e mentre ch ’e¬
gli faceua quello viaggio , gli fù , con molra follecitudihe
portata nuoua , che il Popolo haueua eletto Tiberio C^odari -
rinopolirano , di nobi liflìma Famiglia , per Imperatore : perIo che venuto in grandiffimo trauaglio di mente , non volen¬
do in modo alcuno comportare quell ’ oltraggio , preda men- l
te vennero inlìeme a battaglia , la quale fù molto fanguihol jia, e Leontfofù fatto prigione da Tiberio .al ottavefim 'lmeh -
te fece tagliare il Nafo , e la Lingua , sì come egli haueu'3 -fàfi
co tagliare al lùo Antecelfore Giulliniano , e confinarofo Ili
vna crudeltdìma carcere , miferamente viuendoci , aneo coti
gran mefehinità vi* morì , dopo non molto tempo -̂ cmo ■
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104 TIBERIO .
Anni di Cbrìjle 6gg . di Sergio anno duodecimo .

T IBERIO, di quello nome Terzo , fù d’antica , e di nobi-
liflìma famiglia , per fsditione della Plebe , fù fatto Ca¬

pitano m Africa , e dall ’ Efetcito creato Imperatore,l ’anno
di ChHftoópj . Fece Capitano de ’ Soldati Eraclio fuo fra¬
tello , il quale mandò in Oriente , contro gli Agareni . con
grandiflìmo Efercito . Cercò ancora di far morire Giudi *
Diano confinatoin Cherfona , mà febene ci vsò grand ’ arte ,
non gli potette riufcire . Tornarofenea Codantinopoli , fù
richiamato per Imperatore Giufliniano , il quale hauendo
Caputo , che Tiberio, con ogni follecitudine , & induftria ha*
uea cercato di farlo morire ; Cubito lo fece carcerare , e do¬
po pochi giorni , inlieme con la dignità , gli fece miferabil*
mente perder la vita ^ordinando, che alla prefenza di tutto
il popolo gli fu (Ce troncato il Capo con molto vilipendio ,
& oltraggio*.nell ’ annoCettimo del fuo Imperio . ,
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io* FILI .PP1CO, '
Armi di Ct>' ifio 7 r i . di Confanti »» annoquinti .E Sfendo fauorico quello FìLIPPICO da ’ maggioriPf>-. tentiti del Mondo, fuccedè nell ’ Imperio per e/Tert-jhuomo faggio , animofo , e prudente . Confinònell’ Ifola di' Ponto , Ciro Patriarca , con volontàperò di rutto il PopoloCofìanrinopolìtano, equellof ce , perche fi-guitaua gli or¬dini del Pontefic » Romano , in luogo del quale , imperiofa 'mente , e con audacia , pofe vnGiouannt Abbate, >peflìmoEretico, e mandò a Roma per ! a fua confcrmatione. La qua !cofa mode il Sommo Pontefice Coftantino a fdegno ,<e fece

congregare vn Concilio in R orna , e riprouò ogni elettionefatta dall’Imperatòrej donandoancora ogni fua pom -one, lo! dichiarò Eretico. E perfeuerardo-cofiiii nel fa .fua trilla , e
| peruerfa ofiinatione, come iniquo , e federato , meritamente,fù da Anaftafio cacciato dall ’ Imperiocófuaigranvergogna,j efeorno, hauendolopòffedutofolo vn*in no,e mezo.
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log ANASTASIO .
Anni di Cbrifio 71 f,di C»fiuntino anno olfatto .

NASTASIO, per altro nome chiamato Artemio , ha-
uendo prillato de sii occhi , e dell* Imperio il fuo A n-

teceffote , s’ impadrohìdi tutto l ' Oriente l ’ anno di Noftro
Signore 715 . f ù tanto pietofo , e giufio in ogni fua anione ,
che gli fi può dar nome di più che buono Imperatore . Ri-
ftaurò molte Chiefe disfatte dagli Eretici . Scriffe al Ponte¬
fice con moltahumiltà, e riuerenza , affermando voler edere
Tempre difenforedella Santa Fede Cattolica . Mentre ch ’e-
gli mandò vna grolla Armata in Alefiandria,molti Principi
dell * Eferciro , per malignità , ò per curiofità di cofe nuoue ,
voltarono il medefìmo Efercito controdi lui, e crearono vn’
altro Imperatore, chiamatoTeodofio , onde perciò nacque¬
ro al Mondo infiniti tratiagli , edifcordie . Finalmente do*
po molti faftidij infopporrabili, fù da LeoueTerzo ammaz^
zato, l ’anno primo, con tré mefi da ! fuo Imperio ._



i 07 TEODOSIO .
Anni di Ctirijìo 7 1fi . , di Gregorio armo primo .

NEgli anni di Noftro Signore 716 .prefe ramminiftratio-
nedellTmperio TEODOSIO tenendo (blamente vn*

anno il poffeffo . Quelli fù di famiglia viliffima , anziferui
per Scriuano de ’Pagani : mà eflendo peruenuto nellTmperial
dignità fù mirabilmente amatore , e zelante della Fede Cat¬
tolica : e per palefarne chiara , e vifibile dimoflratione , fece
dipingere l ’Imaginedi moItiSanti,giàfcolorite(ì, ed in tutto
fpente , e di nuouo , in molti luoghi , fece fare delle non più
vedute . Mà eflendo perfesuitatoin ogni peggiormodo da_»
Leone , volontariamente fi fuggì , ed elefie l ’ottima parte,fa- 1
cendofi Prete , e viuendo Chriftianamente > ripieno di molta
carità,e di Cattoliche operationi . Dopo entrò in vn Mona-
fterio con molta diuotione , doue dimorò , con buon’ efsem*
pio di chi lo praticò , & in detto (luogo flette continuamente
fino all'vltimo de ’ Tuoi giorni , equini mori . _" i«—' "y — - (- -- ~

II



log LEONE .
Anni di Chrìflo 717 . di Gregorio anno fecondo .

FV* quello Imperatorecontrario al precedente , eflendo
Eretico , & infame . Vedendo di non poterli opporre al

Pontefice Romano , ordinò , che tutti i Tuoi (oggetti guadai
fero le figure de ’ Santi , ed altre Immagini , che fi trouauano
ne’Tempij , fcufandofi , che ciò faceua per leuar l ’ idolatria ;
il che non volendo ofleruare Germano Patriarca , fù da elfo
confinato , e pollo in fuo luogo Anallafio perfido Eretico , il
quale ne fù priuato per vn Concilio . e per il medefimo Con¬
cilio , fù efortatoLeonea rimuouerfi da tal 'errore , e non ini*
pedire gli huomini buoni , apparecchiati , per tal ’ Immagini
alla deuotione : Mà non volendo l ’iniquo Eretico emendarli,
anzi Tempre più inafprendofi , e moftrandone perfidi , e mal -
uagi fegni,fù da Gregorio Sommo Pontefice , e dal Concilio
priuato dell ’Imperio , mori (communicato , e maledetto > do»
do il vigefimo quinto anno del fuo Imperio .
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io 9 CONSTANTINO .
Anni di Chrijlo 741 . di Zaccaria amo primo .

QVefti, fegnitando le vefiigie de] Padre, antece (Torc,per*
feguitò i buoni,e per quanto potete,diftrufle ogni buo -

na legge , e coftumi ; attefe Tempre a malefici ) , incantefmi, &

a mil le infamie , e come nemico della Chriftiana religione ,

feguilafettadi Athanalìo Eretico Patriarca Coftantinopoli -

tano j dal quale perfuafo,fece morire molti Pteti , Monaci ,
e buoni Cbrilliani , onde il Sommo Pontefice Roman » delì -

derandodi leuarlo dalla perditione fua , & indurlo nella ve¬

ra flrada di fa !ute,gli mandò Ambafciatori,efortandolo à le¬

varli da tal Setta , li quali furono infieme co ) Pontefice,da lui

fcherniti , e deprezzati , e perciò domitamente ne rimale fcó -

municato . Dopo quello , contrattò nuoua amicitia col Rè

de ’ Bulgari , a lui in ogni cofa limile . Godè 3’ Imperio molto

felicemente in quanto al corpo . Dopo la morte del Padre ,

vifleannijj . meli n . e giorni 17 . _ _
H a

V e»;
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Ilo LEONE IV .
i4«» f d< Chrìflo 777 , rf* Adriano anno quinto .

J N quello tempo fù molto afflitto l ’ Imperio, perche iBar¬
bari fotto quello Imperatore occuparono tutto l ’ Orietv

te ; onde i Romani , efiendo molti afflitti , ed affaticati per le
guerre , penlauano di darli in poter de Francefi , perche Leo*
ne lì andana imagina«do d’inuiatl ’ Efercito in Siria , mà fen -
tendo l ’ impeto grandiflimo de nemici , fe ne ritornò indietro
con molto timore ; & in cambio di penfare alla ricuperano -
ne delle Prouincie perdute dell ’Imperio , fi diede in preda al¬
le Iafciuie , ed all ’ otio , cercando ogni giorno inuentioni di
nuoue foggie di vellimenti,per addobbarli riccamente , Se in
particolare amò grandemente le gioie,delle quali fi fece vna
Corona dignilfima,ornata tutta di elle , leuata dalla Chiefa_j
di S . Soffia , e portandola , per la fua grauezza , in breue tem -
po morì di dolor dfteCla , lafciando Hinene fua Donna , la_»
quale dopo regnò infleme col fuo figliuolo .
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tu COSTANTINO VI .
Anni diChtifto 777 . di Adriano anno quinto .C ONSTANTINO , efi’endo morto il fopradetto fuoPa¬

dre, prefe il pofleflfo dell ’Imperio , l ’ annodi Chrifto
777* La fua Madre Hirene , con la quale regnò dicci anni, fù
cagione , che fi congregale vn Concilio di trencatre Vefco-
ui , nel qual furono ordinate molte vtiliflìme Leggio che ri*
guardauano l ’vrile, & il beneficio vniuerfale • Dopoi veden*
do la Madre , che non voleua oprare fecondo la fua volontà
Geflendofidatoà difoneftela ciuie ) tra di loro vennero in_ >
aifcordia , & egli la prillò del Regno , e gouernò folo y . an¬
ni . Fù crudelilfìmo huomo : fece acciecare molti Cittadini
nobiIilfimi,fotto nome , che fuffero congiurati contro di lui.
Vedédo ciò il Popolo , richiamarono la detta Hirene di ntio *
uo Imperatrice , e pigliando Coftantino , lo pofero in carce¬
re, e per caftigo , e vendetta , lo priuarono de gli occhi , ed io
cosi trauagliata miferia terminò con dolore i fuoi giorni.
! Il 3
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, u CARLO MAGNO .
Anni di Cbrifio Sor . di Leone anno/efio .

At nome di MAGNO , corrifpondeua l ' animodi quefto
CARLO Imperatore , ilquale veramentefù virtuofo,

liberale , e nell ’ armi eccellente . Dopo la morte di Pipino
fuo Padre,efiendo rimafto erede , infieme con Carlo fuo Fra¬
tello,del Regno di Francia -, dopo due anni reftò egli folo in
Stato , nella qual dignità s ’ impadronì d ’Aquitania . Superò
Defiderio Rè de ’ Longobardi , e reftituìalla Chiefaciò che
il detto Defiderio gli haueua tolto ; e perciò dal Pontefice , e
dal Concilio gli fù conceduto rimperio,efù incoronato có
gran tefta . Ritornato poi in Francia,vinfei Saifoni,domò la
Spagna,iuperò i Gua (cooi,Brittani,e molti altri Prencipi po»
tentiffimi; onde acquiftò tal fama , che da ogni parte venda¬
no a lui Ambafciatori con tefori . e doni,defiderofi della gra«
tia fua .Diuenuto infermo di febre,e di doglie interne del cor¬
po , morì con dolore di tutto l ’ Vniuerfo.



u J LODOVICO PIO .
■Anni di Chrìjio § 14 . di Ltontanno decimomn' .

SVccedèal buon Carlo , Hmperator LODOVICO,il qua
le fece guerra a 'Guafconi ribellaci, e gli foggiogò all’Im¬

perio . Raffrenò 1 audacia de ’ Brettoni , ede gli Anglici : &
hauendo ben confermato l ’Imperio , radunò vn Concilio in
Aquifgrana : nel quale prefe Lotario fuo figliuolo maggiore
per compagnonell ’ Imperio, e Pipino fecondogenito , feoe
Rè d ’

Aquicania, e Lodouicoterzo , Rèdi Bauaria ; mi perche
dopo non molto tempo,antepofeLodouico fuo figlio mino¬
re a gli altri due , generò verfo di Carlo grandiffima inuidia :
onde perciò toliero a Lodouico lor Padre l’ Imperio, iniqua¬
mente mettendolo in carcere,dalla qualepoi cattandolo(pé-
titi dal commdlo errore ) lo ricornaronotranquillamente in
poffeffo . Fù quello Lodouico per natura clemente, manftte-
to, e Tempre difenfore della Chiefa,e dell ’ Imperio . In viti *
mo mori , e fù fepolto nella Chiefadi Sant ’Arnolfo .

1
’ .

H 4



U 4 LOTARIO .
Anni dìChrifto 813 . ài Pa/cttle anno fettimo .

SVccedè al.Padre LOTARIO , I ’ Anno del Signore 815 .
Cortili fece guerra a’Fratelli , ed eden do da Iorofupera -

to , fuggì in Aquifgrana : e quiui anco e (Tendo moleftato , fu
coftrctto .jcon la fai Donna, & i figliuoli andarcene à Vienna,
doucanco fù da’ Tuoi nemici molto perfeguitato : onde a pe-
na potette faluarfifolo . Ciò Temendo Partale Ponce (ìce ._s ,
morto a pietà di lui, e dell ’ Imperio , come buon Padre , man¬
dò loro Ambafciatori per placargli , e per pacificargli infie -
tne . Laonde , tra erti confortando , fecero , che a quefto Lo¬
tario toccarti : il Regno d' Italia , col titolo dell ’ Imperio , ed
vna parte di Francia , chiamata la Prouincia Romana . Final¬
mente trouandolì vecchio , nè volendo piq il carico delgo -
uernOjdiuìfea ’Figliuoli l 'Imperio,lafciando Lodouicofuo
maggior figliuolo Imperatore dopo la fua morte , ed egli
prendendo abito da Monaco , in breue tempo fe ne morì ,
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| li ? LODOVICO .
Jnni diChriflv 85 j . di Benedetto anno primo .

I Atiendo Lotario prefo 1? habito Monadico , LODO*
VICO fuo figlio infuperbitofi dìsè meddtmo,fi amai -

cinò à Roma con groffo Efercicote per dominare,fecemol¬
te/correrie, affai rapine,ed infin in omicidi ; . Veduto quello
il popolo Romano , d ’ vniuerfal confentimentoordinò , che
tutti gli fi facefiero incontro fitor di Roma , inchinandofegli ,
e riceuendolo . Il che. fattoifi pacificò , e fub to andò à vili -
care il Sommo Pontefice,il quàl gli concede --nel partir Aio
di Roma , moki priuilegi ; , e lo coronò Imperatore . Dopoi
andò à Pania , e diuentò diuotsffimo della Chiefa Romana .
Fu da Carlo Aio figliuolo molto rrauagliato, con importati *
ti tradimenti , ed inganni . Per la qualcofa , nella ..Gallia Ci -
/alpina , vcc .fe , per fofpetto,moki Signori . Et hatiendoac-
comodate tutte le cofe delfico Imperio , morìm Milano ,
hauendoregnatoanni 19 . e mefi co .
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Il 6 CARLO . II ,
Anni di Cbrifio 87 ? - di Giouanni anno ttr %o .

C ARLO fratellodl fop -adertoLodouico, cominci à
regnare l ’anno 871 . hauendo regnato fei anni . Elfen-

do dal Pontefice (faro chiamato , e coronato Carlo 3 . Impe¬
ratore Augulto ; ciòfentendo i figliuoli di Ludouico , molto
fe ne fdegnarono , e fubito , con mirabile ordinanza , formaro
no vn groffo Efercito , e vennero in Italia , con inrentionedi
prillarlo , edella vira . edell ’Imperio . All ’hora Carlodiede
ordine di prepararli alla difefa , in ogni miglior modo , e con
molta indulìria fi fortificò in Verona , facendoli gagliardo ,
per ferrare il palio all ' Elercrto nemico , vicino alla Citta di
Trento : mà in Manroua s ’ ammalò ; epervna Medicina au -
neleoata , datagli da Sadechia fuo Medico Ebreo morì fubi¬
to . Quello Carlo fù Chriftianiflìmo , e molto denoto,edificò
affai Chiefe , e Momllerij in diuerfe parti del Mondo, & atni
pliò il Culto Diuino quanto potette . _ _ _ ___



H 7 CARLO III .
JÙnni diChriftù -879 . di Giouannt anno jettimo.

QVefto CARLO per (opranome fù chiamato Craffo. Ef-
fendo prima Rè della Germania , e del la Francia . Fù

Cattolico, e d ’afiai buona mente , netniciflìmo de ’ malfatto¬
ri,e molto feuero nel punire chi rrafgrediua ifuoi ordini . Fù
incoronatoda *GiouanniPontefice , e chiamato Auguftojdo-

po dieci anni del fuo Imperio,fece guerra con ^li Normani,
e gli domò in tal modo,che Rodifredo loro Re, humilmen-
te gli domandò la pace , promettendo a ncor ’ egli di pigliare^
la Fede Cattolica, con tutti i fuoi yaflallijalla cui domanda,
fubito confentì Carlo , con grandiifima fua fodislattione,e- i
per dimoftrargjjmaggior’ amore, Io tenne al Battefittto .Do-

po hauer molto guerreggiato , diuennepouero,e fù abbati *
donato da ’ futoi medefimi Principi , e priuato dell’Imperio. S
cosi abbandonato , fiorì mifcramente, e con pccohonore
fù fepolto in vlliffimafcpokura .

2:
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A. R N O L F O .
Anni di Cknfio 887. di Stefano anno tir "o .ESfendo ARNOLFO Nipote l ’ anno 887. nel quale re¬

gnò anni dodici . Chiamato Formofo in aiuto dal
Pontefice , venne in Italia , ed entrato in Bergamo , vccife_j
Ambrofio Contedi quella Città . Arriuatoa Roma,rime/ -
feil Papa nella fua Dignità , con incredibile bonoranza , e_J>
concorfo di popoli di Natione lontaniffime . Dopoi il Som¬
mo Pontefice lo incoronò con gran folennità je per la mol¬
titudine della gente , fù forzato partirli di Roma , ritornan-
dofene inFrancia. Combattè co*

Maguntini , eglifuperò .
Soggiogò gli Normani , che s’ erano ribellati all*

Impecio .
Poftoffin quiete , fidiede a’ piaceri, ed alle Iafciuie, e tal¬
mente s’ infuperbì, che diuenneribello , e contumace della
Chiefa : onde , forfè , per Diuino giuditio , caddèin vna_j
lunga , ed incurabile infermità , della quale miferatnente fe
ne morì .
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il9 L V D O V I C O .
Annidi Cbriffo 901 . di Benedetto anno feconda .

A ll ' antecedenteImperatore , fuccederte , per elettione
de ’Tedefchi , ede ’ Franceff , il Figliuolo , l ’anno di No*

Uro Signore 90 r . In quello tempo gli Ongari fecero grandif-
(imi danni nell ’ rmperio de ’ Chriftiani , e guadarono tutte le
Chiefediquei paefj, con gran vilipendio , peruerfa,iniqua,8catroce maluag'ta . A gl ’impeti de ’quali volendo refìftere que-
do giudo, benigno,edottimo Principe , mandò confo di lo¬
to numero granile di Soldati, i quali a ! primo affronto furo*
no fuperati , e vinti . Dopoi , domandando il Rè paterno da
Berengario , combattendo infìeme , con molta franchezzalo
fuperòj mà di nuouovenendo à cimento , ed affrontatili,queftolodouicofù fuperato , e predo à Verona , con la perditade gli occhi, perdè anco infelicemente l ’Imperio . In vltimo
ritornandofene in Germania , come prillato caricod ’affanno,e pieno di dolore, in poco tempo morì.
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no CORRADO .
Anni di Chrtftoq | i . di Anaflafioannofecónde .

CORRADO Nobiliffimo Cittadino, fù di tanta grande^
za , e generosità , che fù creato Augusto l ’ anno del Sig.

9iz . Nel principio del fao Imperio hebbe molteProuincie
contrarie ; ma dopoi aflìcurate dalla benignità,e clemenza di

quello buon Principe , feglidierono Soggette fenz* alcun dr
Slurbo : Nondimeno nel terzo anno del Sito Imperio,gli On-

garientraronoin Germania , efaccheggiaronola Bauaria
con molte altre Prouincie ricchiffime , contro de’ quali mo-
uendoSìquel Signore , gli Superò con gran gloria dell ' Impe -

rio .Et hauendofatte molte imprefe conofcendofi vicino al fi¬
ne della (ita vita , radunati molti Signori Tedeschi , gli efortò
a ben viuere,ed alla fedeltà della ChiefaRomana ;pregando -

gli anco a creare Imperatore Enrico figlio diOttone : il che

hauendo impetrato , depoffo lo Scettro Imperiale , dopo il

Settimo anno del fuo Imperio , in pochi giorni fe ne morì .
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ili ENRICO .
Anni dì Chrijlo 919 . diGiounnni mno fejlo .

A Perfuafione di Corrado , fù creato Imperatorequello
ENRICO ; il qua le era ricco , e ripieno di molte gra¬

te , e (oblimi doni, tra rutti gli huomini del fuo tempo , e di-
uenne tanto fegnalato Prencipe,chevniuerfalmente era ama-
to,e riuerito da ruttitele bene sii fi ribellarono molti Duchi ,
e Prencipi , nondimeno , con la Tua prudenza gli pacificò tut¬
ti . Stiperò iSaffoni , con fua gran riputatone , e fece acquilio
d ’ infinita quantità di ricchezze , e tefori . Soggiogò molte al¬
tre Prouincie , e Città lenza molto guerreggiare , ma più ro¬
do con l 'accorta Tua manfurtudine, e gènrilezza ; onde per il
Tuo valore, s ’acquiftò feropirerno nome Dipòi fopraggiunto
da graue infermità , radunato il popolo , lafciò fuccefibr del¬
l ’ImperioOttone fuo figlio al qua 'e raccomandò la buona ,
e retta giuftitia nel fuo gouerno Ed a poco a poco mancò di
vita , di età di feflant ’anni, e dicifette dell’Imperio .
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ni OTTONE MAGNO .
Anni di Chrifio 936 . di Leone anno fecondo .

QVefto fù il primo Imperatore de i Tedefchi ,incoronato
da Leone Pontefice j l ’anno del S ’gnore 936 . fù ot¬

timo Chriftiano , difenfore , ed amatore della Chiefa . Su¬
però Bol .slao Rè di Boemia, & Vgo Conte di Parigi . Vinfe
gliOngari . E dopotantevittorie,ricercatodaa !cuniCar-
dmal ' , contro l ’ iniquità di Gionanni Pontefice, moffo dal
zelo di Dio , venne con grandiflìmoefercitoin Italia , e pre*
fe Berengario , con il fao figlio ; ed vno confinò in Grecia , e
I’aftwn Germania , &r atriuato a R orna , leuò di Sedia i ! fo-
pradetto Papa,eperfuafodal popolo Romano,fecefarSó -
mo' Pomefice Leone , & ( incomodo , e feruigio vniuerfale)
lece fare molti accomodamentidi litigi; • Dopoiconofcen-
dofi vecchio , elette per ftio compagnonell ' Imperio il Pf°*

prie figlio Ottone , e ritornatofenein Germania , moti in—>
Vienna , hauendoregnato n . anni nell ’Imperio.
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Ami di Chrifto 968 . di Giouannianno terto -

P Refe OTTONE l ’ Imperio l ’ anno del Signore g <58 . il
quale legnando le pedate del Padre , fù Chriftianiflimo ,

ed ottimo difenfore delia Chiefa . In Germania prefe Enri¬
co Duca di Bauaria , & imperiofamente di propria autorità ,
Io leuò di Signoria . Combattè con Lofbario Rè di Francia,
e fuperollo , hauendoli apco rouihati molti paefi . Soggiogò
tuttala Dalmatia , conmolró ' valote , 8: infinita lode . Mi
dopoi andando cétra i Greci in Calabria , fù rotto in tal mo¬
do , che perdè tutto il Tuo Efercito ; ed egli fe ne fuggì inco¬

gnito , e fù portato per Mare in vn Legno in Sicilia , dotte ef
fendo conofciuto , e ritenuto , fi rifcattò con molti tefori .
Et effondo liberato , da i Siciliani fù infinitamente riuerito , &
honorato , riconducendolo loro ftefsi a Roma congrandif
fimo honore . Dopoi in breue mori , lafciando fuccedote
dell * Imperio Ottone filo fig lio, haue ndo regnato io . anni.

I
’



WÉ ;
m §t

felli

il!S " ;

U4 OTTONE III . ;
Anni dì Cbrille 98 1 di Benedetto annettono ,

O TTONE III . prefe I ’ Imperio l ’ anno di N . S . 984 . con
molta difficili tà * poiché ci fù gran concorfo trà lui, ed

Enrico Duca di Bauiera ; màdopoigli Elettori vnitamentefi
accordoronoin quello Ottone * e cosi fù confermata la loro
elertioneda Benedetto Pontef . diquel tempo . Coflui in ogni
virtù fù fimile a’ Tuoi antenati , e particolarmente nella difefa .
della Chiefa , e facendoli rnblte guerre , femprgitluittamente
redo vittoriofo ; onde pefciò chiamato marauiglia del Vton-
do . Ritrouandoli aliai in qu ;ete,deliberò di venire in Italia,
venne a Roma , e fù incoronato Imperatore da Gregorio V.
con molta honoranza . Et hauendo pacificato l ' Italia » yolen.
do tornarcene in Germania * fù da Remani auuelenato , e fu
biro mori in Roma , l 'anno decimo fettimo del fuo Imperio ,

. commettendo a fuoi figliuoli » che conduceffera il fuo corpo
in Germania .
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nf ENRICO II .
Anni di Chrijh ioni - dì Silutfin «nno quarte .

ENRICO Secondo , fu dagli Elettori creatoImperatore
l ’anno di Chrifto 1001 . ertendo prima Duca di Bauie-

ra . Fù ottimo , e Tanto fummo, 8c hebbe vna Donna fienile a
Ini ornata di tutte le perfetrioni . Quelli , per effere occupa -
tiflìmo ne gli affari dell ’ Imperio , non potette pervn pezzo
venire in Italia ; màfpedto da ’ fuói negotij più importanti ,
vennea Roma , non pompo (amente,mà humile , con douuta

grandezza , e fù da Benedetto Ottauo Pcnteficecoronato Im^
peratore . Dopò andò verfo Capua , contra i Saracim , e gli
cacciò fuor d’ Italia , infìemecon molti Greci , che fauoriua-

no i Turchi . Et jiauendo ben comporto l’ Imperio , e fonda¬
to i ! Vefcouado diBamberga , maritò la Sorella a Stefano Rè
d ’ Onparia , e dopo ! diuenuto infermo , in breue tempo mori -

Dopo la cui morte , il Aio Corpo , per Diuina virtù, fece molti
miracoli ad efaltatione della Fede Chriftiana ._
,

' n 1 -



n6 , C O N R A D O .
Annidi Cbrijlo 1014 . di Giounnnianno primo .

N ON Cenza grandiflime conteCe , due anni dopo lamorte
di Enrico , fìi legitimamente eletto Imperatore quello

degno , e Cubiime Principe : il quale Cubito mode guèrra ad
Ehbrando Duca di Milano , e loafffdiò , benché per la fua
clemenza , egrandezza d’animo , a preghiere dell ’ Arciuefco-
nodi Colonia , gli leuaffe l ’ affedio . Diquiui partendoli ,
venne a Roma , e da Giouanni Sommo Pontefice fù coronato
Imperatore con felicìllìmo apparato . Dopo alcuni giorni ,
partendoli di Roma , andò a mouer guerra alliSchiauoni , e
francamente gli fuperò . Ordinò dopoi molte ’

v' tiliflìme Leg- j
gi , tra le quali fù quella : Che qualunque Prencipe tentalìe !
di venire contro alla Pace , fulfe Cubito decapitato . Non fi
troua doue , come , nèquando moriffe quello Chriftianiffimo
Imperatore, - nondimeno domitamente può crederli , che
morifle bene , sì come era viffuto .
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m enrico in .
■Annidi Chriflo io 39 di Benedetto anno fettime ,

Lbuoniffimo Contado , fuccedè nell ’ Imperio ENRI¬
CO fuo figliuolo,il quale nel principiodel filo gouer-

110 fece guerra ad Olderico Rèdi Boemia,e fatrofdo tributa
rio, non gli diede altro diflurbo , Vinfegli Ongari , e redimì
Solone nel R egno , del quale era (iato priuato da Ladislao ,
Nacquero in quello tempo molte difcordie in B orna tra Pre¬
lati , intorno al Ponteficato , & egli, con grandiflìma pruden - s
za , cercò di quietargli , e fececongregare vn Concilio , nel !
quale fù creato per vero Pontefice Clemente II . e da effo fù
coronato Imperar . Dopoi mode guerra a’ Saracini . Ritorna '
toin Germania,edificò vn nobiliffimo Tempio in Bamberga,inhonore di S . Gregorio , ed ottóne di farlo Chiefa Cattedra -jle, con obligo di mandar ogn ’ anno al Pontef . certa quantitàd* Incenfo, & vn Cauallo bianco con Tuoi fornimenti . Morì
in Aquifgtana, lafciando fuccefforc dell 'imperio fuo figlio
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u s E N R I C O I V .
Annidi Chritèi iq ? 6. di Pitture anni fecondi .

P ER. la buona memoria del Padre fu eletto Imperar , il fi¬
gliuolo , fe ben ’ era giouanerto : il quale nel principio fi

moflrò afsai facile al bene , e molto inimico al male . Diuen-

ne poi fuperbo,efpregiatoredelIaReligione Chriftiaoa,con¬

tro alla quale non poco s’incrudelì , onde molti Pontefici lo

dichiararono Eretico . Da ’ fuoi errori dipoi riuocandofi , fù

dalla Chiefa ribenedetto . Non pafsò molto , che trottandoli

in Pauia , di nuouo fi (ribellò dalia Fede , anzi cercò leuar di

Sedia Gregorio Pont . Romano . Mà i Germani vedendo in

lui tanta volubilità,e malitia , lo prillarono dell ’ Imperio , nel

cui luogo elefsero Ridolfo Duca diSafsonia .Onde fdegnaro*

fi Enrico , vccife afsai perfone Secolari,e Prelati Chriftiani , e

creò vn ’ altro Papa ne’ fuo' paefi . Inqueflo mezoRidolfo

nuouo Imperar ore congregò vn grandiflìmo Efercito,e (ope¬

rò Enrico,e tuttii fuoi legnaci, c così miferamente moti .

\



U9 ENRICO V .
■Annidi Cbrifto tic/ ; . di Pafquale anno fettìmo .

ENRICO figliuolo dei fopradettoImperatore, per Dini*
na volontà , prefeil Padre , clotrauagliò affai . Et ha-

uendo pacificato l ’ Imperio , venne con grandifsimo Efercito
in Italia , & arnuato a Roma , lotto pretefto di pace , prefe có
inganni Pafquale Pontefice con tutti ifuoi Prelati, prtuando *
glid ’ognilor facoltà Laonde fdt guato il Popolo Romano ,
vccifero affai di quei Tedefchi , cd ancor lui cacciarono di
Roma . Vn ’ altra volta ritornando iti ella Città , f ù coronato
da vn cerco Mauririo Vefcouo fuo feguacc Efì’endo poi mor¬
to Pafquale , da Califfo Pontefice fùfcommunicato , e male¬
detto . R itornato in fe ffeffo,htimiliato,rmontiò ogni Aio he-
rede, e potere nelle mani del Papa , promettendo d’ efsergli
buon figliuolo , e ledei foggetto : onde il Pontefice mofso a
p.itttà , benignamente i ’afsaluè , e lo reftitui nella Aia dignità •
Ritornato in Germania ., in breue tempo fe as morì . '
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Jjo LOTHARIO .
Anni di Cknfto 112 <f . di Honorio anno primo .

DOpo la morte di Enrico Imperatore , fù di gli Elettori
creato LOTHARIO Duca di Saffo"nia,il quale fù huo-j

mo eccellendflìmo,ed in ogni (ua azzione prudétifàmo,reli -f

giofo,edamatoredellabuonagiuftitia . Rimeffe nellaSedia ^

jtnnocentio Sommo Pontefice Romano,dal quale fù có gran
fella , e priuilegij coronato Imperatore de ’ Germani .Tornato]
poi ne ’ luoi paefi , con egregia maefià , e lolenniffima pom¬

pa , diede ordine di guerreggiare co ’ Boemi, e con molto ’va
lore , e prudenza , in breue tempo domò la lor audacia . Do- j

poi in Italia , quietò alcune difcordie di molta importanzà, &j
affai pericolofe di graui tumulti nel Popolo Romano . Scac
ciò Ruggiero Duca di Calabria , e Puglia , il quale per forza,]
contro ogni giuftitia, fe n’era impadronito . Et hauendo pa -

jcificato il tutto , tornatofene a ’ Tuoi paefi , fe ne pafs ò da que¬
lita , all ’ altra vita, hauendo regnato tredici anni .

L



tj t CORRADO .
■Anni di Cbriflo n ^ g . d’ Innocenti/) anno decime.

C ORRADO fùDucadi Bauiera , e Nipote diEnricoV.
e fù eletto Celare per confentimento di tutti gli Elet¬

tori . Per la fua clemenza, ? pierà , fù da S .Bernardo grande¬
mente amato : il che gli fù occalìone di andare con molti al¬
tri Principi Chriiìiani ih gran numero contra i Turchi ; e fer¬
matoli in Iconio della Grecia , gli fù promelfo da Emanuel -
lo Imperatore de ’ Greci il vitto quotidiano per il fuo Eferci -
to : mà lo federate vsò la lolita malitia de ’ Greci , facendo ,
iniquamente mefeolare del GefiTo con la Farina, la quale do-
ueuàno mangiare i Chriiìiani . Per il qual atcrocifs;mo (e for-
le non mai più vdito ) tradimento > morirono infiniti dell ’E
(ercico ; e feguenda la mortalità ognigiorno in mappior nu¬
mero , bifognòa ! buon Corrado Jaiciar l ' imprefa , & anda¬
re in Tracia . Et- hauendo fatte molte opere degne , aitanti
che folle incoronato , pafsòa miglior vita .
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i ; » FEDERICO BARBAROSSA .
Annidi Cbrtdo i ì ^ i . di Adriano mno primo .

Q Vefio B AR B ARQ'-S A , nacque in Suetia,e morto Cor'
rado (ito fratello fù eletto . Venne in Italia con erodo

Efercito , & a (Tediò , e TaccheggiòTortona . Dal Pontefice fù
coronato in Roma per Imperacorede ’ Gerniani . Tornato in
Patria , fece cofi* dignifsime . Màpo ' fdègnatofi col Pontefice
Romano , ritornò in Rafia , e molto la danneggiò . Et hauen
do fomentato lo Salma -, fù fcommunicato , e maledetto : or -
deadirato , to ! fe moiri beni alla Chiefa . Perfeguitò Papa A *
Ieffandro III . di, Cafa Bandinelli cenefe, prendendo la parti
ée gli Ant ' oapi , fpecialmeoc d1

’ Guido Cremafco . Facendo
guerra a ’ Venettani , dà loro fù fuperato , fattogli prigione il
figliuolo , e ridotto a niente . Cb ’efe perdono al Pontefice , e
per opra d ’ efsi Ven ' dani fù ribenedetto . Combattè co’
Turchi, & bebbemolte vittorie . Vimpadronf dell ’Armenia,
e quiui vn giorno pitr diporto entrato in va torrente s’affogò.
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135 E N R I C O VI .
Jmì di Ckrifto 1 ( 90 . di Cltmente anns tene .

T ' NRICO figliuolo di Federico , dopo la <tia elettione-»
IH , dell ’ Imperio,vennea Roma pompofameine,eda Ce-
lefiino Pontefice Romano, fù coronato Imperatore . Com*
battè con Tancredi, e l ’afsediò in Napoli , & impadronitoli
della Città , ildertoTancredi ffiammazzato da*Soldati, e
Guglielmo con due Sorelle figliuole di Tancredi , mena¬
rono prigioni in Germania a 11’ Imperatore, il quale fiera di
già partito per il fofpecto gra nde che ci era di pelle, le quali
crudelmente furono vccife con molti VeCcoui , ed altri Pre¬
lati Chriflìani . Per le quali barbate crude ! tadi,fdegnato Ce-
Jeftino Sommo Pontefice , Io fcommuuicò : benché dopoi
rauueduto,8c humiliatofi al detto Pontefice,lo ribenedi,e lo
fece Rè di Sicilia . Dopo grauemente amalandofi in Mela¬
nia , & hauendo raccomandato Federico fuo figliuolo , e I:i-
ilippo fratello a Papa Innocentio, morì inPanormc.
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FILIPPO .

Anni di Chrifto 1199 . d ' innotentio anno fecondo .
Ran bisbiglio nacque tra gli Elettori , dopo la morte di
Enrico , poiché alcuni voleuano quello FILIPPO Du

ca di Sueuia , fratello del morto Imperatore : Scaltri chiama
nano Ottone Duca di Saffonia, pronipote di Lothario Impe
ratore . Per la qual cola,Papa InnocCtio/apendo che Enrico ,
e Federico antenati di Filippo , erano flati ribelli alla Chiefa ,
dichiarò Ottone effer vero Imperatore , per lo che , effendo-
fene grandemente (degnato Filippo , con l ’ aiuto di Filippo
Rè di Francia , mode guerra a Ottone . In quello mezo In*
nocentiofcommunicò Filippo , infìeinecon tutti i funi legna¬
ci, e fautori , che 1* aiutaffero , e fauoriflfero . Dopoi fi pacifi¬
carono in modo tale , che Filippo fù dichiarato Imperar de’
Germani , mà regnò co grandiffima molellia , & affanno . Do¬
po poco tempo fù ammazzato da vn certo Altigrano Prenci-
pe di Turjngia -, e per quello ne feguitò la pace vniuerfale .



13 ? or T G N E tv ;
Anni di Chrifio i t 99. d'innocentioannofecondo .

N EH ’ anno 1199. fiV eletto OTTONE , già Duca di Saf
fonia , e (libito incoronato da ! Pontefice Innocenti © ;

cominciò a far guerra contro i Romani , da ’ quali ffi (cacciato
di Roma , e fuperato : mà (degnato più che mai fi mafie anco
contro SI Pontefice,e contro di Federico figlio del morto Im¬
paratotele ! quale Occupò,fenzahauer troppa contefa,mol -
te terre , e luoghi ; La qual cofa intendendo Innocentio con¬
gregò inRoma vn Concilio , e pi iuollo dell ’ Imperio : econ
l’aiuto di molti Principi d’ Italiano ruppe,e rouinòtalmente ,
che quali fù priuato di tutta la (uà gente . Il che cagionò J
che tutti gli Elettori d' accordo eleflero per Imperatore Fe¬
derico Rè di Sicilia . All ’ hora Ottone lì partì , per tornar¬
cene in Alemagna a difendere il fuo Imperio . E fattoli forte
più che le fuffe podi bile , venne con Federico a battaglia , e vi
rimale fuperato,e morto . _ _ _
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136 Federico :
Anni di Chrifta i *io . di Umori» anno quarta .

F' Sfendo prluato Ottone dell’ Imperio , fù elettoFederico
j inJuogofiio , il quale fù iocoronatoda HonorioPon¬

tefice , con P aiuto del quale , fù anco reflituito nel Regno di |
Sicilia , benchedi tal fauore ne fuffemalamsnte rimunerato ,
poiché fubito cominciò a fargli guerra » fa echeggiando , gua¬
dando , e depredando molti p»efi della Cfaiefa , ondeneri -
mafe fcommunicato , e pòuo dell * Imperio mà egli , fprez¬
zando ogni cenfura , diuentò molto più crudele contro la_V
Chiefa , e per maggiormente ingiuriare il Papa , con gran cru-
deità , fenza ninna cagione , vecife molti Prelati . Dopoi ha-
uendo ripiena l ' Italia in tutte le parti , di Guelfi , e Ghibelli
ni , per tal dannofa inuentione , molte Città furono guafte , e
disfatte , Dopoi tornatofene in Puglia , affalitoda g-ao feb¬
bre , mentre penfaua di rihauerfi alquanto , fù da Manfredo
filo figliuolo baluardo , foffocato in Taranto . _ ____
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157 ENRICO . '* c .
Anni di Chritlo un . di Umori) anno quarto .

T7 NRICO figliuolo del fooranorninato imperatore , e di
Cv Coftanzafua Donna,fù di dieci anni eletto,e coronato

Imperatore iti Aquifgrana . & efiendo perue.nuro in età , prefe
permoglie Margarita figlia,di Leopoldo Dnca d ’ Aufiria .
F, ricordandoli , che il Padre era fiato (cómunicato dal Pon¬
tefice Romano , nè appagandoli , che taleera ftatoil fuo me¬
rito , pensò ardentemente di vendicartene , e con gran nume¬
ro de’ Soldati .fi molle contra di quellomà efiendofi meglio
conlieliaro , e forfèconofcendo dubbiofo , enon ficuro il de-
fiderìofuo , riuo ! tò I ' Elercito contro Ottone , il che mofieil
Padre a fofnettare , che col temoo haurebbe potuto a lui an¬
cora torre l ’Imperio,conofcepdolo audace , ed atto a farlo ;
onde perciò lo fece porre in carcere,con guardie , che beo lo
cuftodiffero , nellaqualepatendogran trauagli d’ animo , e
di corpo , venne a morte , hauendo regnato otto anni :. ^
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r ? S RIDOLFO . :

^ nst ài C&ri/lt ii7j . Gregorio annofecmio .
IDOLFOfù detto Imperatore in Lione , mentre c !ie^ <

quiuiera congregato il generai Concilio 1* anno di fa-

iute n7 } . Pòveramente huotno d’ efquifito valore in ogni
cofa ecceHentifiìmo , di corpo robuflo , enell ’ afpettobel - !
liflìmo, ripieno di grandiflìma prudenza , e di configlio .L’an-

no della faa crearione , andò a Roma per incoronarli , e ben¬
ché ( fecondo alcuni ) il Pontefice non gli volerti concede¬
re P Incoronatone , gli diedè nondimeno ogni autorità Im-

periale in Germania . Rirornatofene indietro , morte guer¬
ra ad Augnilo Rè di Boemia, e fe Io fece foggetro , come vii

jferuo,renendolo molti anni j mà dopoi volle palefare af Mo¬

do l'animo fuo magnanimo , ed inuitto , volontariamenre

redimendogli il Regno , e dandole la fua propria figliuola- »

per Donna . Et hauendo ridotto ogni cofa in pace,effendo
di_7 j . annfjS ’amalòje morì .
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139 ADOLFO .
Ausi di C/mflo 1191 . Sedia vacante anni due .

' vOpo la morte del buon vecchio predeceffore , peruen-
) ne al grado dell ’ Imperio ADOLFO Marchefedi

Anafliona , ne gli anni di Chrifto 1191 . di concordia di tutti
gli Elettori . Coduifù ornato , e molto ricco d ’.nfiniee virtù,
màaltretanto pouerodi denari , edebolifiìmo digente da
battaglia . E benché non luffe dal Papa incoronato , nondi «
meno ( forfè mal configliato , ò con poca fua prudenza , non
riguardando che ! ’ imprefe di guerra vogliono dière e 'eguire
più rodo con la fuperiorità perafficurarlì della vittoria , che
con l ’ inconfiderato ardimento ) tentò , con le poche forze ,
c’ haueua , riacquiftare le perdute ragioni dell ’ Imperio . E
combattendo con Alberto figlio di Ridolfo già Imperatore ,
nel paefedi Spira , quantunque fi portaffe vaiorofamente _J ,
nondimeno per il poco numero de ’ Soldati , fu dall ’ ifteffo
Alberto fuperato , e morto l ’anno 7. del fuo Imperio .

K
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140 ALBERTO .
Anni # i Cbrifto , ìgg . di TioniftcU anso quinti ,

ALBERTO figliuolo di Ridolfo già Imperatore, éfper
tiffimo ne’fatti d ’armi,eflendo fuccedutonelKmperio ,

domandò più volteà Bonifacioiall ’hora Papa , d ’ eflete in¬
coronato » i ! quale , eflendogli contrar o , mai lo volfe com¬
piacere . Dopoi , perniarne commuerfie tra Filippo Rè di
Francia , & il Pontefice , non folo lo incoronò , e lo confet »

mò,mà gli diede anco il Regno di Francia , facendogli /og¬
getto il detto Rè , il chefù cagione d ’ infiniti omicidi ] ,di fac-

cheggiamenti , di abbrucciamcnti , e di gran difcordie tra tut«

ti i Chriftiani . Hauendo cottili egregiamente confumato tut¬
to il fuo tempo in arme , ed in eroici fatti , eguagliando gior¬
no , e notte » per giungere al porto della quiete ; vn giorno,
nello fmontar di Barca, hauendo paifato il Reno , fù morto
dal proprio Nipote , per ceree difcordie arabiche,e noiofe .
nate tra loro , hauendo regnato io . anni nell 'Imperio .
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Ut E N R I C O VII .
Anni di Chrifto 1308. di Clemente anno quarto.

O Vifto ENRICO fù Marchefe dì Lucemburgo , figlino
Io di Enrico,e di Beatrice , eletto ne gli anni diNo -

firo Signore 1508. e fu confirmato da Papa Clemente,con __t

quella conditene , che in termine di due anni fi trasferite in

Roma , per farfi coronare , fecondoil cotenne de gli altri, .il
che facendo,fù riceuuto dal Popolo Romano , con fublime
onoranza , e con tnaeffa incredibile , e dopoi fù incoronato
da tré Cardinali,e qifiui placò, &r acccmmodò molte d feor-

die, che veghauano in Italia , leuando via molte Parti II ri¬

torno fuo fù per la Tofcana , doue le fue genti fecero molti
mali; arriuati poi d Euonconuentn , predo a Siena dodici mi¬

glia , fi ammalò grauemente , e Fattoli portare al Bagno di

Macereto , e niente granandogli , fi fece ricondurre a Buon-

connento , doue aggrauaro molto bene dal male , non gio-

nando niflùn rimedio , pafTati pochi giornr , fene mori .

K z

Hì :i

M



SW

Ztm« a

141 FEDERICO .
Anni di Chri/lo 15 j 4 . Sedia vacanti .

FV quedo FEDERICO Duca d ’Audria , figliuolo di Al-
bertoCefare , eletto ne gli anni del Signore 1314 . Fu*

rono in quedo medefimo tempo eletti da gli Elettori due_ >
Imperatori , cioè quello Federico , e Lodouico : & efiendo
l ’vno , e l ’altro dati coronati , fi cominciarono tra loro , anzi
tra tutto il Mondo crudeliffime guerre ciuiii, e Ciafcunodi lo¬
ro tenendoli giuridicamente eletto , più che le fu (Te potabi¬
le s ’ingegnarono di farfi forti , formandoli grodi Eferciti,per
al fuo rempo incaminargli oue il bifogno gli hauefie chiama¬
ti . E così dando ciafcuno ne gli attuili della ficurezza , ven
neoccafione d’auuicinarfi, ed attaccarono la battaglia , la_»
quale con gran mortalità s’ andò molto trattenendo ; mà fi¬
nalmente Federico vi redo perdente , e disfatto , perloche
ripieno di meditia , in breue tempo pafsò all ’ altra vita,la¬
rdando nell ’Imperial Sede Lodouico fuo inimico ._ _



14 ? LODOVICO . V , j
Anni dtCkrifto 1317. di Gieuannianno ih decimo , jC Ome più efperto nell ' arme, rimale nell *Imperiai Sedia
quello Imperatore l'anno 1517. onde perciò inlùper *1

bitofi, lenza l ’autorità della Chiefa , pubicamente fi faceua
chiamare Imperatore . Partendoli per venire à Roma,im -
periofamente ottenne la Città di Milano ; all ' hora fùda _j
óiouanni Ponteficefcommunicato , onde fi rifoltiè tornarle -
ne in Germania , incrudelito affai contro li Preri, e le Mona - S
che . Dopo non molto , di nuouo deliberò tornare in Italia , 1
e fiì accompagnato dagran quantità di gente . Venuto , en¬
trò in Roma , e fù coronato da Stefano Colonefe . Dopo !

i fe ne tornò in Germania,e quiui trouò che Carlo figlio d' F. n -
| rico VII . era (lato eletto contro di Ini Imperatore ^ onde,qua -
j fi à calo fe gli mode contro , etrouandolo gagliardo , da lui
j
fù fuperato , e vinto , & hebbe ventura di faiuarfi fuggendo,e

jper gran dolore , in bestie tempo mori .
K



> 5 o

\

h:

>44c
CARLO IV .

Ann 'tàiChri ^ o 1346 . di Clemente annoquinti .
ARLO Rè di Boemia , per volontà di Clemente Pori- j
tefice , fù eletto Imperatore 3’anno 1346. Quello , perì

efler Cattolico , e fedele alla Chiefa prefe Nicolò Tiranno ,j
e Tribuno di Roma ; prillò della vita , edel Regno Drachi -J
no Rè di Napoli , onde per fua giuditia , e virtù , fù da tuttoj
l ’Imperio generalmente ama ro , e temuto . Venendo poi ini
Italia , fù da tutte le Potenze riceuitto con grandinimi onori, ;
e prefe in Milano , fecondo il coftume de gli altri , la corona ;
di ferro , ed arriuato a Roma , con trionfo grande fù da due .
Cardinali incoronato . Ord nò molte cole per la Chieù .perj
l’Imperio , e per ciafcuno vtilifiìme; dopo le quali fece ritor¬
no in Germania . Effendo venuto in età ( come faggio , pen -

fando al fine ) tinunziò 1* Imperio a Vincisfao fuo figliuolo

maggiore,e liberandoli in tatto dal Mondo , fi diede al ferui- |
gio dell ’Anima fua,e poco dopo mori co dolore vincertele-

ih

1
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145 V I N C I S L A © . jdntii di Chriflo i ; 79 di Vibuno anno ftcondo ,

V IWCISLAO fece mentire il prouerbio: Che da vn
buon Padre non può fuccederecattiuo figliuolo , per¬

che egli , in ogni affare , fù molto diffimtleal buon Vecchio
(in genitore , Carlo Quarto , particolarmente eflendo pigro ,
ignorante , e fenz ’ alcuna prudenza ; nè in sè riteneua sezio¬
ne alcuna conforme a ! fublime grado , nel qual fi riero-
nana , e tutto il fuo tempo conlumò in Germania , nell ’ otio ,
nella pigritia . e nella luffuria, lenza che il Mondofapeffe , nè
poiefle mai far giuditio , nè cibarli d’ alcuna nouità ; onde —--

'
perciò gl * ingegni fpeculatiui di quel tempo , molto l ’odiaus -

: no , fi come per lo più faceua tutto l ’ Vniuerfo . laonde di
!
j

.. conmiffione di Roberto Duca di Bauiera , fù da gii Elettorti
'■> ) depilo dell ' Imperio : per il che egli fe ne prefe tanto óifgu - !

fto,ediuenne ripieno di tant ’ ira, che s’ammalò ,ed incirca,, .» !
15 .giorni, ò poco più,le ne pafsò all ’ altra vita . i

■— u * r
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I4Ó ROBERTO .
Anni dì Cbrìflo 1400 . di Bonifacio amie tondeelmo .

ROBERTO Duca di Bauiera , e Conre Palatino ,dopo
la priuacione di Vincislao,fù cresco Imperatore de

1400 . il quale per la fua bontà, clemenza , e giuftttia , fù ve
'

lontariamenceincoronato da Bonifacio Pontefice . Andòii
fauore de ’ Fiorentini contro Galeotto Duca di Milano , da.
quale fù rotto , quantunque egii corraggiofamente combJt-j
reffs . Onde ripieno d'angullia , e di molto tratiaglio , fatisi

fuggì à Venetia , infieme con alcuni Signori» e molti Molili ,
che gli erano rimarti j il quale fù dal Doge , e da tutto ilSe-

nato egregiamente riceuuto,innanimito, e confortato,offersi -

dogli ogni fauore , aiuto , e facoltà loro . Di quitti , fe otri'

•tornò m Germania, ed actefe Tempre alla cura , & algoueno
jdelf Imperio . Dopoi ( lafoiando disè memoria verameire

{degna ) fi ammalò di grauiflìma infermità, della qual' lì

Itnori , battendo retto l ’ Imperio dieci anni.



I 47 SIGISMONDO .
énni di Cbriflo 141 1 . di Gtottanni anno fetondo .

IGSSMONDO fù di non minor bontà , c gentilezza del
fuo anteceflore , e buon Padre Carlo già Rè di Boemia.

EfTendoegli Rè di Ongaria >a petitione di GiouanniPonte¬
fice ^ fù eletto Imperatore , e da lui incoronata . Quello Sj-
giinioodo , con la fua ptudenza , e defìrezza , quietò le Scif-
me, ed ogni controuerlìa , e tumulto , che era tra Chrifliani, .
In Boemia eftinfe molte Erefiej guerreggiò più volte co ’Tur-
chi , e Tempre ne riportò honoratiflìma vittoria . Pò quella
Imperatorebelltffimo dicorpo bicorned ’ animogenerofo '
robuflo , e gratiofo neli ’afperto ,prudente , benigniflmio rico-
nofcitóre de’Virtuofì, e zel3ntiffimo Tollentamento della Fe¬
de Cattolica,e fùlempre Tenero in calligare , quelli che_j
tralgrediuano l ’ cbedienza della Santa ChieTa . ElTendoin
Ongaria , e rirrouandofi affai di età, con pochiffima malaria,
mori l’anno vigefìmo fettimo del fuo Imperio .
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148 ALBERTO .

Anni di Cbrìflo 1438 . di Eugenio anno ottano .A LBERTODuca d’ AiiftrÌ 3 ,generodell‘Anteceffore Tuo,
con volontà di tutti gli Elettori , fu chiamato al grado

dell ’Imperio , effendo huotno affai magnanimo , e molto rif
plendea di giuftitia , di bontà , e di clemenza . In battaglia
fù audace , e predo di mano , onde , per il fuo valore , lotto
mede al fuo Imperio i Morani , Boemi , ed i Polacchi j ed in
tendendo egli , che i Turchi moleftauano affai alcune Città
de ’Chriftiani, ,molto da buon zelo , andò conrro di loro , con
buone forze , in vn ben formato Efercito ; mà nel viaggio in¬
fermando !! , s ’ ascorfe di non poter mandare ad effetto il fuo
pondero , però difpofe tornar a Vienna , il che non potertela
adempire , però diuenne affai grauato dal male , fenza fperan-
za di poter tornare in fanità , fece teffamento , e maggiotmen >i
te peggiorando nel male , mori nel fecondo anno del fuo Im¬
perio^ hauendo lafciata la fua Moglie grauida ._



149 FEDERICO III .
Annidi Chrifto 1440. di Eugenio apino decimo .

N EI . 144 ° - fu da gli Elettori creato Cesare FEDERICO;
Duca d 'Auftria . Entrato in Italia , fù ricettino con—»

molti honori da tutte le Potenze » e con applaufo vniuerfale
di tutti i Popoli . fece le nozze con la tua Spofa nell ’ Alma
Città di Siena , con quel modo , e con quella maggior gran¬
dezza , emaeftàjche fuffepoflìbile , fi cornee folitofarela
detta magnanima Città in tutte 1’ occorrenti occafioni di fe- j
fteggiare nobilmente . In Roma fùdopoi , con la Tua Don- J
na coronato. Combattè co’ Turchi , e di loro hebbe molte
fegnalate vittorie . Eflendo poi nate alcune difcordie trà lui ,
Se il Rè d ’Vngaria . fù molto afflitto, e perde Vienna , prima
Città dell ' Imperio . Et eflendo diuenuto affai vecchio , lì ri -
dulie con molti telori , in alcuni luoghi forti,e ben muniti,do¬
tte ammalatoligrauemente,mori, hauendo governato ì * Im *

jperio con qualchedifturbod 'animo.
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153 MASSIMILIANO .
Annidi Chri/lo 1493 . di Aleffandro anno primo .

Ì ’kfigliuolo di Federico , nominato MASSIMILIANO, fu
creato Celare, con 1’ vniuerTa ! confentimento , e fi portò

tanto pjudentemente in detto gouerno , che da rutto il Moti
do era ammirato , riuerito , e temuto , e fi come d ’ animo fù
Tapientiflìmo,e più che gratiofo, così anco di corpo fù dota¬
to di efiretna bellezza , ed in particolare rapprefentaua vna
tal maeftà nel vifo,che da ciafcuno eratenuto in fornmo pre¬
gio , e gran venendone . Nell ’ ordinar battaglie , e nel for¬
mate Eferciti , con gran giuditio, non hebbe a ' ( noi tempi chi
! 'agguagliane , e particolarmentenell ’efpugnadoni de ’ lìti , e
de ’ luoghi forti . Fece molte guerre in diuerfe Prouincie _j ,
moltrandofiTempred’ animo intrepido, e quali Tempre vitto-
rioTo , fi gloriaua . Et eflendo infiacchito da* difaggi pa¬
titi nelle guerre , morì l ’ anno del Signore 1518 . ilvigefimo
quinto del Tuo Imperio, & il fclfantatredella Tua età .



CARLO V.Anni di Chrilìo i %\ $. di Leoneanno[ottimo .ARLO V. Inuitìflìmo , e di fublime ricordanza , di Padredifcefe da ’ Cefarei,e di Madre de gli antichi Rè di Spa¬gna^ e come tale , fu da gli Elettori fatto Imperatore .Le g?a -
tie,il sómo valore,e tutte le virtù , in Jui sarreggiauano sfor¬zandoli più chepoteuano , dipalefarlo ( fi coni * egli fù ) tratutti gli huotnini ripieno di eroiche qualità . Efleodo d ’ età di
5 o.anni,nel t ; j j . fù coronato in Bologna da Clemente VII .Dopoi cominciò (guerreggiando ) a far tremare il Mondo, &hebbe giudicio tanto eleuato,che non fece imprefe raai (an -
corchedifficili ) che profperamente non gli riufciflfero , quan¬do però non fù impedirò dalle cempeftofe procelle . Diede
moglie à Filippo fuo Figliuolo , e Io impadronì della Spa¬gna* e de gli altri CuoiReeni . Lafciò l ’ Imperio à Ferdinan |do fuo fratello . Dopoi fi ritirò in Spagna in vn Conuento di
Religioiì , oue ville due anni, e vi morì fantamente .



Iji FERDINANDO '.
Anni di citìfie i ys 8 ài Panie enne quatto .

FERDINANDO fratello di Carlo,e figliuolo di Filippoj
Rè di Cartiglia , fù eccellente nelle Lettere , e partico¬

larmente nella lingua Latina , Scancor valorofo nell ’ armi ,
onde fi ftàin dubbio,fé furte più agile nella Caualleria , che
parlatore nella lingua Latina , Italiana , Spagnuola , Tedefc3 ,
Ongara , e Boema . Nel tempo del fuo Imperio fù fatto il
Concilio di Trento , il quale è fiato dicosifanto,e profitte ,
uol giouamento à tutto il Genere Humano , che ciascuno, in
erto può ammaefirarfi , & indubitatamerte reggerli , gouer-
narfi,e rettamente viuere , cd operare . Nel cui ottimo prone-
dimento de’ bifogni , nel tempo che durò il detto Concilio,
quefto Imperatore molto s’adoperò .Dopo non molto s ’am¬
malò in- Vienna,e conofcendofi vicino a morte,chiamò i Tuoi
Figliuoli,e diede loro fanti ammaeftramenri , & ottimiricor - l
di,e gli benedi' . Dopoi in breue pafsò all ’akra vita. j
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iyj M A <5 <; r M I I IANO .
Anni di Chrijio 1161 . di Pie enne terzo .

PEr la bontà, e valoredi Ferdinando . fi compiacquerogli!
Elettori di compiacerlo nella perfona del Figliuolo

MASSIMILIANO , ecosi , con applaufo de ’ Tedefchi , e
foddisfattionede gl ’italiani , fu crosto Imperatore ,• il qualeniente parrendofì da gli ottimi documenti Paterni , fi portò
in tutti gli affari fuor, con osni forte di Immanità , dideftrez
za , edi gioftitia» con ogni qualità di perfone , effendo nemi-
ciflìmo de ’rurbatori deH ’alrrui quiete , de gl ’infidiatori , e de’
folleuatori de* tumulti , e delle difcordie ■■con rigore quietò
molte guerre Cinili , fù obedienciffimo alla Chiefa , e per
conferuarionedieffa , combattè co ’ Turchi . Dopoiaggraua -
roda male quali incurabile , per Io ritentinento deJl’orinss_ »,
lafciò Imperatore R idolfo fuo primogenito , ed egli pafsò à
miglior vira d ’anni cinquanta in circa , con gran dilpiacere , e
dolore de» fuoi Popoli , e di tutta la Chriftianità .
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U4 RODOLFO II .
Anni Ai Chriflo 1571. dì Gregorio annoprimo .

SEguita la morte di Maffimiliano Secondo , fù riconfer
mata l ’elettione all ’Imperio in RODOLFO fuo figlino

lo Rè di Boemia , ed ’ Vngheria . Nel primo ingreffo dell ’
Imperio liberò gli Ambafciadori di Polonia , con tutti quei
Polacchi , che l ’ Imperadore fuo Padre haueua fatti prigioni
per le difeordie di quel Regno . Per iftabilire la quiete dell '-
Imperio , mandò Ambafciadori ad Amurath Imperatore de*
Turchi , col quale ne fieguì vna tregua per 8 Anni . Trasferì
l’ Elettorato di Colonia inperfona di Ernefto Duca di Ba-
uiera , e Vefcouo dì Leodio ; della cui dignità era (tato dian¬
zi priuato Gebrardo Turchefefiìo , che diuenuto eretico , ha- j
ueila prefo per moglie vna Monaca per nome Aenefe . Vinfei
legentidi Gebrardo predo il fiume d ’ Ifela , nella Villa di
Bargh .e fù prigione Ernefio Baflardo del Duca di Branfuich. J
L’Efercito d’ Amurath , che nel if9i . hauèua moffo guerra /
all * Vngheria , refiò rotto dalle genti di Rodolfo , chea/h-i
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lite dal BafsàdiBeJg:ado,ne riportarono la vittoria con la_«
ftragedi 8 m . Ottomani . Nel 15:93 . 1* ArciducaMatchias,
per ordine di Rodolfo , pafsòin Giauarino, e prendeà patti
Belgrado. Peropporfi à Sinam Bafsà Generale del Turco ,
fè lega col Tranfiluano, a cui diede in Moglie Criftema fi¬
gliuola del già Carlo Arciduca d ’ Audria fuo Zio . Tenne in
Ratisbona vna Dieta contro il Bafsà d' AfTam , e della Boffì .
na , che contro la pace fatta tra Amurar , e ’I Pezzi Ambafcia-
tor Cefareo , haueua ailahto la Croazia . Procurò con ogni
sforzo di frenar l ' impeto di Sinam Bafsà , che ccn 150 . m .
combattenti, 20 . m . Guadatoti , e 30 . m . Tartari era entrato
nelI ’Vngheria , & haueua ricuperato per accordo Giauarino,
per la cui refa Rodolfo fè decapitare1* Ardech , e’ l Pedino ,
che fenza neceffità veruna haueuanocapitolato col Turco .
Dopoi fcorrendo fino a Cornar , tentarono la prefa di quella
Piazza , ma furono dal Pai fi attaccati ne ’ loro alloggiamen¬
ti , oue riceueronodanni notabili; nello (fedo rempoil Pren-
cipe di Tranfiluania ruppe 7 . m . Turchi condotti dal Bafsà di
Buda , e dall ’ Agà Mudala, trionfando di quedi, e conducen¬
dolo feco prigione . Fra tanto gl * Imperiali fotto Strigonia
ruppero l 'Efercito Ottomano , redò morto il Bafsà di Giaua *
rino , e fù pofto in fuga co ’Bergiabei della Grecia , il Bafsà di,
Buda figliuolo di Sinam Generale del Turco , Se indi con_ »
memorabile vittoria efpugnaronoBelgrado . Fra tanto Mee
met Imperatorede ’Turchi , rifoluè d ’vfcire in perfona per vé-
dicare i danni già rrceiiuti , con la ruina dell ’ Imperio ; ma_*
dall ’efercito di Rodolfo affaldo, e poco men , che feonfitto,
fù codretto a ritirarli . La ricuperatone di Belgrado, e di Bu¬
da ritolto a gli Ottomani, refe più confiderabiJe la già poco
auanti riportata vittoria , chechiufe il periodo delle g !orie_j
di Rodolfo , col termine della fua vita,che prouò fuo carne
fice vna interna melanconia cagionata da vno Affro!ogo,che
gli haueua predetto douer’ egli morire vccifo . Mancò que
fio buono Imperatore l ’ anno della nodra Redentione del
Mondo 1 6 11. P vltimo di Decembre nel 39 . della fua sta , e
nel 39 . dell ’ Imperio .

L
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1l $ MATTIAS .
Anni dì Chri/ìo i <J 12 ■ di tanto annofettìmo .

LA morte di Rodolfo conturbò le pompe Nuzziali di
M ATTHIAS , fucceflbre non men nel l ’Imperio , cht _j

nelle virtù fraterne . Egli à punto haueua fpofata Aon* figli*
dell ’Arciduca Conte del Tirolo,e ritiratoli in Praga , lì t rat-
tenne lenza fatto per Io fcorrticciodel defonto fratello . Pre^
fé il gouernodell ’ Imperio fino alla nuoua elezzione Gior :
giodi Saflònia . E mentre fi confultaua d’eleggere il fuccef¬
fore à Rodolfo , morì l ’ Arciuefcouo di Colonia , onde la_<
elezzione fi fofpefe fin che al defonto Elettore fuffe fottitui
tpil fuo Coadiutore , eSuffraganeo Ferdinando , ilchefat ;
to, nella Città di Francfort col commuti voto de gli Elettori
fù Matthias adonto alla Imperiai Maeftà . Fatte le folite ce
rimonie , & in vn con la Moglie folennementeincoronatOi
voltò l ’ animoa quietare i tumulti del popolo di Francfort,
che pretendeua don l ’ armi ottener da Cefare molte richiede
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in vn libello a lui fatte ; nominò per tal *effetto l ’Arciueico -
uo di Magonza , e Lodouico Lantgrauio d ’ Haffia , quali con
la loro prudenza,e deprezza,aggettarono il tutto . Procurò
di piagare gli animi de’Prencipi di Giulich , e di Cleue $,e del
Senato di Colonia , irritati per materia di Religione,e cool_»
vn mandato penale reprefle , &: arredò i Prencipi di Brande -
burgo , e Neoburgo dalla fabricadel Forte da lorocomin -
ciato sù la riua del Reno iivMuihemo . Auuifato in tanto da
gli Ambafciatori dalBattoridi quanto opraua il Bafsà di Bu¬
da a danni de ' Chriftiani , lamentandoli feco , che contro la
pace fatta col fuo Signore moueua nuoui tumulti , coftrinfe
il Turcò a trattenerli ne ’ fuoi confini . Quali nel tempo iflef-
fo intelo , ch ’il Rè di Danimarca impediua con vn ’armata la
nauigadone a quei di Imbecca , oprò con l ’Attìbafciatore di
quel Rè , che s ’ aftenette da quelle ingiurie , le non voIeua_j j
prouarne vn giufto rifentimento . Il Prencipe di Tranlilua - 1'

n !a,permantenerii nella buona grada di Celare , gli mandò
per loForrgatfio , e per 1’ Erodoto ricchiflìmi doni ; mà do¬
po? efljendo auuifato per via d ’Ambafciatori , che Egli tene-
ua lecreta inrellìgenza col Turco , e perche tirannricamente_ >
trattaua i popoli diSaflonia , il fece morire . Indi datorime¬
dio alla contumacia de ’ Brandeburghelì nel continuar la fa-
brica lui Rheno in Miflhem » e procurato , che fuflero tolti
da Segna gli Vfcocchi , che haueuano crudelmente trattato
vna Galera Veneziana ; riceuè 1’ Ambafciaria del Gran Tur¬
co, che per Acmetchaia Bafsà nel Mefe di Maggio del tòt * ,
gli prefentò lei CaualJi con fornimenti ricchiflìmi, vn tapeto
pretiojliflìmo ricamato di perle , e gioie , alcuni penaceli di
Agirooi gioiellati , due rutti ni all ’vfanza Turchefca , fei catini
dt pietra Bezoar pienidi mufehio , ambra , halfamo,e terra fi¬
gli lata , e fra di loro confirmarono per venti anni la pacegi $
conclufa del 1606 . fotto certe condizioni ad ambedue le_j
patti proporzionate . Mori finalmente in Vienna il mefe di
Marzo del 1619. ,l ’anno fettimo del fuo Imperio . Fù Prenci -
pe Religiofiflìmo , di gran prudenza , magnanimo , e genero '
Ip, degno veramente d’vna vitapiù lunga .

» ,
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i %6 FERDINANDO 11.

Anni di Ghrijle 16 *9* di fede anno decimo quarte .

MJOrto Matthias , fi conuocò la Dieta in Francfertper
l 'elezzione del nuouo Imperatore , nella quale inter-

uenuto FERDINANDO Rèdi Boemia , come vno de gli
Elettori , fù con applaufo vniuerfale eletto Imperatore . Set*
tirono di quella elezzione grandiflìmo difgullo i Boemi , che
nella Dieta haueuano fatto gli vltimi sforzi, perchei ! Rè Io*
ro non alcendeffe allaMaeftà dell ’Imperio , onderifolfero
d ’eleggere vn Rè nouello,e (cotto il giogo della Cafa d ’Au-
fttia , aflunfero alla Corona di quel Regno Federico , Conte
Palatino del Reno . Sentì Celare quella nouità , e per vendi¬
carla prefe l ’armi, aiutato dal Rè di Spagna , coltrinfe i Boe¬
mi a domandar perdono del fatto , e’ 1Palatino , a fuggirei
in Inghilterra , e come rubai lo della Corona , priuoìlo del
Regno , e dello Stato , affegnando al Rè di Spagna quella
parte di elio , ch ’era più vicina alla Fiandra , e quella , che- *



lèi
con la Baoiera confinatisi quel Duca affegnò, a cui col co -
fenfo Ponteficio conferì parimente la dignità Elettorale , e^>
diede in dono à Gregorio Decimoquintolafamofa Libraria
Palatina per ornare la Vaticana . In quello tempo i Gianniz¬
zeri vociferoOlmano , etrafiero dalla prigione Muftafafuo
fratello, e l ’alTunfero al Soglio dell ’Oriente. Intelo fra tan¬
to Celare, eh ’ il Palatino aiutato da molti Prencipiveniua ar¬
mato per racqtuffare 11 perduro dominio , molle Jefuegenti
lotto il comando del Vvalftain , che priuato del fuo domi-
nio il Duca di Michelburg , a luiconferillo . Morì fra tanto
in Italia Vincenzo Gonzaga Duca di Mantoua lenza figli,on¬
de Carlo Duca di Niuers , comeconfanguineo del Defonro,
prelè il poffelTo di quello Stato con 1* aiuto del Rè di Fran¬
cia . Celare, per leuare i tumulti , decretò , che la Città luffe '

depofirata nelle lue mani , per confegnarlaà chi egli giudic3-
rebbe douerfì; mànon accettando il Niuers il partito, Cela¬
re mandò in Italia , lotto la guida de ) Collalco fuo Luogote¬
nente Generale 60 . m . perfone , e prela Mantoua,fùpoi lotto
certe condizioni refluirla al Niuers. In tanto Cullano Rè ài
Suetia con groflo elercito modo a danni dell ’Imperio,fù nel¬
la Campagnadi Vvarpenincontratodal Co . di Tilli,cht _ »
due volte rotto, accrebbe ardire a Cullano d’affaltare l ’altro
elercito Imperiale , comandato dal Vvalftain , col quale ve¬
nuto a battaglia nella Capagna di Luiz , Guftauo reftò mor¬
to , e l ’eferciro Sueco abbattutoper la morte del Ino Signore .
Inluperbitoil Vvalftain della Vittoria, diede fofpetto d ’afpi-
rare, ò alla Corona dell ’ Imperio , òà quella della Boemia,
onde per ordinedi Celare fù nel fuo proprio letto trafitto có
vnalancia nella Città d’ Egra , & affunto ailalua Carica il
Piccolomini . Gli Suezzefi intanto , detto per loro Capo il
Vaimar,minacciauano alla Germania l ’ eftrema mina ; mà
incontratidal Rè d’Vngheriafigliuolo di Cefare, e da Ferdi¬
nando Cardinal d’ Auftria , fratello de ! Rèdi Spagnanei

a’ io . di Settembre sii le Campagne di Norlinghen ,
reftaronofeonfitti . Cefare oprò,che fufle dichiarato Rè de!
Romani , e fuo Succeflor nell ’ Imperio FerdinandoErneftn
fuo Primogenito , come feguì, & indi a poco mori d ’apople -
fia nel f? . dell ’etàftiajC itf . dell ’ Imperio .
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r 5 7 FERDINANDO III .
Anni di Ch' ilo j 7 . di Vrbmo unno decìmoquarto.

M Orto Ferdinando Secondo , prefe la fomma dell ’ Ini'
perio FERDINANDO HI . fuo Figlio,ch ’emulo del

la gloria paterna , compofte le cofe domelìiche , voltò l ’ ani
ino alle faccnde militari , fpedì rantolio il Galalfo in foccor -
fo delSafione , e’ 1 Piceolominiin Fiandra , il Gecz allacufto
diadeIl ’Alfatia} e ’l Duca di Lorena alla cura delle reliquie^
dell ’efercito Borgognone . Spedì Ambafciadori d ’vbbidien
? a alla Sede Apoftolica il Prencipe d' Echemberg , e compo
fe le differenze già forte fopra il trattamento de gli Amba¬
fciadori Veneti in quella Corte , e confermò i fuoi Plenipo¬
tenziari ] a trattar la pace in Colonia , benché con poco pro¬
fitto . Per fedarledifcordie inforte tra Cattolici , & Eretici ,
intimò la Dieta inPresburge . Tenne vn ' affembleain Praga
per difcacciar dall * Imperio l ’ armi (traniere , mà con infeli¬
ce fucceffo; mentre gli Suezzefì auualorati da gli aiuti di Fra *

s,



eia , erari per tutto luperiorinell ’ armiCelaree . Morto m .
tanto ilXantgraujo 'ii ’AtTÌ3 , Cacare diede in Moglie Cecilia
RcnacaluaSorella ad Viadislao Sigifmondo IV . Rè di Polo¬
nia ; ma quelle nozze furon o funedate dalla perdita di Brilac.
occupata dal Vaittiar . Indilpedi contro Suedelì ! • Arciduca
Leopoldo Guglielmo luo Fratello , e gli baurebbe disfatti ,
fenon fuffero ilari foccprfi da ' Francese da ' Procedami có-
federatidi Germania . Mentre Celare tentua h Dieta in Ra*
tisbona,fortirono in CampagnagliSuedelì , ed attaccati gl *
Imperiali , gli disfecero predo Liplìa . Ma nell ’anno feguen-
teitfol fù dal Piccólomini aftretto alla fuga il Tordenfon ,
che haueua attaccato Freiberga , e fpedito il Cheniglmarc a
diueryre in altre parti le forze Imperiali , mà dal Co . di Broy
neh.) con valore ributtato con graue danno dalla Boemia_ »,.Fatta in tanto lega tra Francia,e Tranlìluania ; Celare in luo¬
go del Piccolommi concedo a Spagna , per gli affari di Fian¬
dra, diede il,comando deli 'armi al Galaffo .In tanto il Tran -
filuano ruppe laguerraa Celare , e nel IC44 . vfcico in cam¬
pagna , occupò Cadorna , mentre il Galaffoera paflatoal
loccorfo del Dano infedato dagli Suedelì . Il Ducad ’An-
ghien congiontoal MarelcialdiTurena volendo attaccare i
Bauari, che haueuano ricuperato Vberlinga , e Fiburgo , per -
deron néll ’affalto lopra 2 . m. Soldati , e buon numero di Si¬
gnori di conto . Menrre trattaualì la pace in Munder , il Tor -
denlon dopo lungo contrado viole gl ’ Imperiali , e fc prigio¬
ne il Generale A zfelt . Mà lollieuò quelle disgrazie la ritto¬
ria otterinutada Bauari, che disfecero i Francesco la prigio¬
nia dell ’Anghien,e d ’altri Comandanti Supremi . Siconchiu -
le fra canto la pace à Mimder , lollecitata còme per opporrà
norimediodi canti mali dianzi leguiti , econuocoffi la Dieta
in Ratisbona , nella quale Celare fece eleggere in Rè de’Ro *
mani Ferdinando Quarto luo figlio , che poco dopo l ’ elez •
zione morì nel fiore de gli anni luoi . Celare afflitto per tan *

! ta perdita , volle ricompenlarla con la coronazione dell ’ Ar¬
ciduca Leopoldo luo Figlio in Rè di Boemia . Mà alcuni le¬
gni poco felici preuennero la morte di Celare lìeguitaa '

2 . d’
Aprile del 16J7 . l ’anno 17 . del Ino Imperio - «
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158 LEOPOLDO .
Anni di Chi fin ; <5j8 . di Alefixndro annoler p̂,

MOtto Ferctinando , prefe la reggenza de gli Stati patri
montali di Cafa d’Auftria 1‘Àiciduca Leopoldo Gu

glieimo , fratello del defonro . In quello fuo gouerao diede!

tàggio d'infinita prudenza a publico beneficio . Per Corrieri

efpreflì fcrifle al Duca di Mantotia , & a’ Capi dell ’ Efercito]

Imperiale fui Milanefe , che giurafiero obbedienza , e fedeltà

al Rèd ’ Vngheria fuo Nipote, e chele senti, che fi làcrouaua
no in viaggio , follecitafiero la marchiata in Italia . Indi fpe■

di groffo efercito in foccorfo di Polonia per la ricuperazio
nedella Città di Cracouia , c diede principio ad vna lega tri

Cafa d’Auftria , Polonia > Danimarca , e Brandeburgo , perj
reprimere l ’ambizione dello Sueco . Mà nella elezzionede ^

[ nuouo Cefare inforfero non picciole difficoltà contro la per*i

[ fona di LEOPOLDO Rè d' lungheria , e di Boemia , figlio ]
! del defonto Ferdinando , fupretno prerenfore de ! ! ’ Imperia !

1



Maefià , non foloperla parte di Francia , edi Suezia , difgu-
Rati , il primo, per gli aiuti mandati in Italia , il fecondo per
lofoccorfodato a ’ Polacchi , mi ancora d * alcuni Elettori, e
de gli Stati dell 'Imperio . Mi fuperate finalmente, fu con_>
profperi fucceffi nella Dieta Elettorale in Francfort , nell 'an¬
no 18 . dell ’età (ita , eletto Leopoldo Imperatore, con alcune
condizioni però, ch’anco a gli ftefli nemici di Cafa d’Auftria
paruerodi vantaggio eforbitanti. Coronato Rè de ’ Roma¬
ni, incontinente trasferii!! à Vienna , e conchiufe le nuoue le¬
ghe già di fopra accennate j (pedi le lue genti in foccorfo di
Polonia , e di Danimarca ; approuò la pace, che poco dopo
fi conchiufe tra Spagna, e’1 Duca di Modana Alfònfo Quar¬
to, e comprobò , per quanto à lui coecaua , la pace conchitt-
fa,eftabilita tra le due Corone della Spagna,edella Francia .
In tanto i Turchi modero l'armi a danni del Ragozzi Prenci *

pe di Tranfiluania , per priuarlodi Stato,onde Celaremandò
genti à fuo foccorfo , per afiìcurar i ’Vngheria j mi non pote¬
rono quelli sforzi impedire, che quello Srato non padaffein
altra mano; e che non cadede in potere de’ Turchi la fortif-
fima Piazza di Varadino : Continuaronodopoi le guerre fri
Turchi , e gl ' imperiali in Vngheria, mi eoa dubbia fortuna ,
bora ail ’vna , bora all ’ altra partefauoreuole , prefero però
gli Ottomani , dopo va lungo adedio,e fpargimentodi mol¬
to fangue , a patti di buona guerra l ’importante Piazza di Ne-
cheifel, come purequelledi Nirna,di Leuenz, & il Caftello
dì Nouegradi,mà nella leguente Campagna furono ricupe¬
rate dalla prudenza, e valore del GeneraiSufa , in poco fpa*
tio di tempo, le fopra accennate di Nitria , e di Leuenz , ba¬
ttendo riportate lotto di ^uefia due fegnalate vittorie contro
de gli Ottomani . Auanti la ricuperazionedi dette Piazze,
fd iBtraprefo dal Conte Nicolo di Serino l ’affedio di Canif-
fa , mi perche comparue al foccorfo di quella , con numero-
fo efercito Turchefco il primo Vifir , prudentemente ritiro ®
Io fìcfTo Conte con la genre Imperiale , Immediatamente
dopo quello tentorn.o gli Ottomani il palio dei fiume Mu¬
ra » perfeorrere a dannidella Croatia,tni inutilmente per ef-
fere fiati sforzati di cedere al valore de’ Cefarei , che molte
volte li ribuctorno con graue perdita ; Perloche vedendo i !
Vifir efifcrfcgli refo imponìbile il tentatiuo di p3fl

’
arc il detto

fiume , voltoli ! con l ’ Efercito a feorrerela Campagna , eoa ’
- p. -w»—. IHWfci—ti. HllHÉ
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«enfierò di tentare qualche attedio j mà incalzato da gl ' im¬
periali , non gli fù poflìbile l ’effetruare il Tuo diffegno . Iftra -
dodi dunque verfo Zighet ( non piùfeguitoin quella parte
daChriftiani > in vn fubito però voltò il camino , evenneu
ad accamparfi al fiume Rab , di che auuifato il Gener . Mon
tecuccoli fi auuanzò còn l ' efercito Imperiale ad impedire
il palio del detto Fiume a gli Ottomani , i quali molte volte
hauendotentato , ma in vano , di varcarlo,all ’vltimo , furo
no con notabiliflima vittoria de ' Cefarei , disfatti , con perdi¬
ta del Cannone , Infegne , e buona partedel Bagaglioj nel
ritirarli dopo quella battaglia i Tu chi à Strigonia , e Buda,
ed i Celarci in Altemburg,e Poiiònia fi terminarono le guer¬
re tra quelli due Imperatori con vna tregua di io,anni,re
ftando però à Celare i Contadi di Zacmar , e di Calò , & àl -
l ’Ott 'otìano Necheifel , Varadino , e Nouegradi , alle quali
cofeè fucceduto il Matrimonio tra Sua Maeilà Cefarea ,
l ’Infanta Margherita Terela , figlia di Filippo Quarto,di glo¬
riola memoria , Monarca delle Spagne , dalla quale hebbe
vo fanciullo , che dopo alcuni meli pattò all ’altra vita ; do-
poi diede al la luce vna Bambina , hora viuente ; e del j <570 .
concede la Sereoiffima Arciducheffa fua Sorella maggiore
in Ilpola al nuouo Eletto Rè di Polonia .

I Preghiamo Iddio , che in vo con la lunga vita conceda al
prefente Imperadore quella tranquillità , che non tanto è
vtile all ’ Impero Romano , quanto fianecefiaria a tutto il
Chriftianefimo .
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